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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 
Programma integrato di formazione e assistenza giuridico-amministrativa 
per l’applicazione del d.lgs 150/2009, noto come riforma della pa 
 

l D.Lgs.150/2009 attua 
una riforma organica 
della disciplina del rap-

porto di lavoro dei dipen-
denti degli Enti locali, in-
tervenendo in materia di 
contrattazione collettiva, 
valutazione del personale, 
valorizzazione del merito, 
dirigenza pubblica e respon-
sabilità disciplinare.  Il ri-
spetto dei tempi previsti 
dalla Riforma - molte delle 
novità introdotte dal decreto 

e le relative sanzioni saran-
no applicabili dal prossimo 
1 gennaio 2011 - rendono 
necessario il tempestivo ag-
giornamento dei regolamen-
ti locali, in particolare quel-
lo sull’organizzazione degli 
uffici e dei servizi nonché 
quelli riguardanti alcuni 
specifici settori, quali valu-
tazione, accesso e discipli-
na. Tanto più che la recente 
Manovra Finanziaria (De-
creto Legge n. 78/2010) non 

determina effetti sulla ap-
plicazione del provvedi-
mento se non quelli limitati 
al trattamento economico 
derivante dalla applicazione 
delle fasce di merito per il 
livello più elevato e al rin-
vio del nuovo contratto col-
lettivo. Il servizio persona-
lizzato promosso dal Con-
sorzio Asmez di formazione 
e assistenza giuridico - am-
ministrativa assiste i Comu-
ni nelle varie fasi di ade-

guamento delle disposizioni 
regolamentari. Il program-
ma integrato, promosso dal 
Consorzio Multiregionale 
Asmez, è coordinato da Ar-
turo BIANCO, Consulente 
nelle aree professionali inte-
ressate dalla Riforma Bru-
netta ed esperto de “ Il Sole 
24Ore” presso la sede A-
smez di Napoli, Centro Di-
rezionale, Isola G1, nel pe-
riodo SETTEMBRE – NO-
VEMBRE 2010. 

 

LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 
 

 
 
SEMINARIO: LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO DEGLI ENTI LOCALI NELLA MA-
NOVRA FINANZIARIA 2010-2012. SCHEMI PRATICI E SIMULAZIONI OPERATIVE ALLA LUCE DEL-
LE NUOVE REGOLE DEL PATTO DI STABILITA' 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 14 LUGLIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-14 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LE NUOVE REGOLE SUGLI APPALTI PUBBLICI:  DECRETO LEGISLATIVO N.53 DEL 20 
MARZO 2010 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 20 LUGLIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-14 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LE NOVITA’ IN MATERIA PENSIONISTICA NELLA MANOVRA FINANZIARIA 2010 
(D.L. 78/2010) 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 23 SETTEMBRE 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 14–19-82-28 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n. 154 del 5 Luglio 2010 non presenta documenti di interesse per gli enti locali. 
 
La Gazzetta ufficiale n. 155 del 6 Luglio 2010 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
 
COMMISSIONE PER LA VALUTAZIONE, LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA' DELLE AMMINISTRA-
ZIONI PUBBLICHE COMUNICATO Linee guida per la definizione degli standard di qualità 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

AGENZIA TERRITORIO 

Intesa con Istat per nuovo archivio nazionale strade 
 

Agenzia del Terri-
torio e l'Istat hanno 
firmato una con-

venzione diretta a costruire 
un nuovo archivio nazionale 
delle strade e dei numeri 
civici geocodificato alle se-
zioni di censimento aggior-
nate dall'Istat al 2010. L'o-
biettivo, si legge in una no-
ta, è di realizzare un'infra-
struttura tecnologica e di 
servizi che, attraverso una 
gestione dinamica delle in-

formazioni rilevate dall'A-
genzia del Territorio e 
dall'Istat, permetterà nei 
prossimi anni di disporre di 
informazioni sulle strade e 
sui numeri civici aggiornate 
e certificate dai Comuni per 
l'intero territorio nazionale. 
Ciò al fine di mettere a di-
sposizione il loro utilizzo da 
parte della Pubblica ammi-
nistrazione e dei cittadini. 
Le attività previste per la 
costruzione del nuovo ar-

chivio avranno come ogget-
to i Comuni non capoluogo 
di provincia con meno di 20 
mila abitanti. Per i restanti 
Comuni l'Istat, in vista del 
15* Censimento generale 
della popolazione e delle 
abitazioni, svolgerà una 
specifica indagine avvalen-
dosi dei Comuni in qualità 
di organi di rilevazione, se-
condo quanto previsto dal 
Programma statistico Na-
zionale. Al termine della 

rilevazione, i dati raccolti 
saranno acquisiti nell'archi-
vio nazionale allo scopo di 
completarne la copertura 
territoriale. La gestione or-
dinaria di queste informa-
zioni sarà successivamente 
effettuata tramite il ''Portale 
per i Comuni'', la piattafor-
ma informatica realizzata 
dall'Agenzia del Territorio e 
prevista dal piano di e-
government 2009-2011. 

 
Fonte ASCA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L'



 

 
07/07/2010 

 
 
 

 
 

 8

NEWS ENTI LOCALI  
 

IMMOBILI 

Patrimonio residenziale vale 4 volte il Pil 
 

al volume ''Gli im-
mobili in Italia'' 
presentato ieri dal-

l'Agenzia del Territorio e-
merge che il valore del pa-
trimonio residenziale è pari 

a 4 volte il Pil nazionale. 
Una misura significativa 
che mostra come il ciclo 
immobiliare dell'ultimo de-
cennio abbia fatto salire i 
valori patrimoniali degli 

immobili e dunque anche 
delle abitazioni in misura 
particolarmente elevata ri-
spetto al flusso annuale del 
reddito nazionale. Si va da 
un massimo della Liguria, 

che mostra un valore della 
ricchezza degli immobili 
residenziali pari a 7 volte il 
Pil regionale, alla Basilicata 
il cui valore 2,7 volte il ri-
spettivo Pil regionale. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

AREE METROPOLITANE 

Poco verdi, popolatissime e “anziane” 
 

olto trafficate, 
con poco verde e 
una mobilità pub-

blica ancora non ben svi-
luppata, le province metro-
politane, anche in ragione 
del fatto che danno ospitali-
tà a un maggior numero di 
abitanti, sono un po' più in 
affanno del resto del Paese. 
Quasi tutte presentano dei 
problemi sul fronte della 
salute dell'ambiente, con 
ovvie ripercussioni su quel-
la dei cittadini. Per quanto 
riguarda invece l'offerta di 
servizi sanitari, quelle del 
Nord si dimostrano più a-
vanti, come le corrispon-
denti Regioni di apparte-
nenza, rispetto a quelle del 
Sud. Ma tutte le aree metro-
politane hanno un volto si-
mile: sono molto popolate, 
sono anziane, soffrono di 
malattie spesso evitabili se 
fossero adeguatamente svi-
luppati programmi di pre-
venzione primaria e l'assi-
stenza sul territorio. Inoltre, 
in città si muore di più. In 
quasi tutte le province me-
tropolitane, ad eccezione di 
Bologna e Firenze, si regi-
strano, inoltre, sia per gli 
uomini che per le donne, 
valori superiori del tasso di 
mortalità rispetto alla media 
nazionale. È quanto emerge 
dalla prima edizione del 
''Rapporto Osservasalute 

Aree metropolitane 2010'' 
redatto dall'Osservatorio 
Nazionale per la Salute nel-
le Regioni Italiane, che ha 
sede presso l'Università Cat-
tolica di Roma, coordinato 
dal professor Walter Ric-
ciardi, Direttore dell'Istituto 
di Igiene della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia e pre-
sentato oggi a Roma. ''Il 
quadro che emerge è tutt'al-
tro che roseo - ha rilevato il 
professor Walter Ricciardi, 
Direttore dell'Istituto di I-
giene della Facoltà di Medi-
cina e Chirurgia dell'Ateneo 
del Sacro Cuore - perché 
praticamente tutte le aree 
metropolitane arrancano an-
che laddove le Regioni di 
appartenenza appaiono in 
discreta salute. Un aspetto 
particolarmente problemati-
co è l'ambiente la cui garan-
zia di qualità, così stretta-
mente connessa alla salute 
dei cittadini, dovrebbe esse-
re tra le azioni strategiche 
prioritarie da mettere in atto 
nelle città metropolitane. 
Invece al momento è pro-
prio l'ambiente urbano a 
mostrarsi più vacillante, 
nelle province del Nord 
come in quelle del Sud, su 
cui grava anche, quasi sem-
pre, una cattiva gestione 
dell'offerta sanitaria (perché 
soffrono degli stessi mali 
della Regione di apparte-

nenza)''. E, ha aggiunto, 
''quando le criticità della 
provincia riflettono quella 
della Regione in cui essa è 
localizzata, i rischi per la 
salute dei residenti nell'area 
urbana appaiono in realtà 
maggiori, perché le città 
metropolitane hanno una 
densità di popolazione più 
elevata e quindi una diffi-
coltà di gestione maggiore''. 
Il Rapporto, realizzato 
nell'anno che l'Organizza-
zione Mondiale della Sanità 
dedica alla Salute Urbana, si 
pone l'obiettivo di analizza-
re lo stato di salute delle 
popolazioni e l'offerta dei 
servizi sanitari erogati nelle 
aree metropolitane delle 
province italiane, attraverso 
la descrizione quantitativa 
di alcuni indicatori socio-
demografici, ambientali e 
relativi all'offerta sanitaria, 
che permettono di avere un 
quadro dettagliato di realtà 
importanti del nostro Paese 
che hanno situazioni demo-
grafiche ed epidemiologiche 
del tutto peculiari. Per area 
metropolitana si intende la 
''delimitazione amministra-
tiva italiana creata nell'am-
bito del riordino degli enti 
locali italiani (Legge n. 142 
del 1990 e seguenti); secon-
do l'ordinamento giuridico, 
comprende una grande città 
e i comuni che ad essa sono 

strettamente legati per que-
stioni economiche, sociali e 
di servizio, nonché culturali 
e territoriali''. Le aree me-
tropolitane italiane sono ad 
oggi 15: Torino, Milano, 
Venezia, Trieste, Genova, 
Bologna, Firenze, Roma, 
Napoli, Bari, Reggio Cala-
bria, Palermo, Messina, Ca-
tania e Cagliari. Il Rappor-
to, ha concluso Ricciardi, 
''fotografa città molto an-
ziane anche in Regioni con 
una maggiore dinamica gio-
vanile, città inquinate anche 
nelle Regioni più salubri, 
cittadini più o meno longevi 
rispetto alla Regione di ap-
partenenza, ambiente invece 
costantemente più a rischio, 
indipendentemente dalla 
latitudine. È per questo che 
noi auspichiamo che il Rap-
porto Aree Metropolitane 
sia il primo contributo a una 
riflessione e a una conse-
guente coerente azione di 
programmazione e di go-
verno delle aree metropoli-
tane, che favorisca modelli 
di sviluppo maggiormente 
rispettosi dell'ambiente fisi-
co e sociale, portando così 
ad un incremento numerico 
delle 'città sane' in Italia 
(secondo definizione e o-
biettivi dell'OMS), al mo-
mento estremamente ridotte, 
anche nel nostro Paese'. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

RIFIUTI 

Legambiente, oscar riciclo al Nord. Migliora Centro-Sud 
 

 ancora il nord a fare la 
parte del leone per la 
gestione dei rifiuti in 

Italia: Ponte nelle Alpi, in 
provincia di Belluno, si 
piazza infatti al primo posto 
della classifica di Legam-
biente che ogni anno asse-
gna gli Oscar del riciclo ai 
comuni che gestiscono al 
meglio i propri rifiuti. A li-
vello regionale è il Veneto a 
svettare in cima alla classi-
fica con una percentuale del 
67% delle amministrazioni 
virtuose sul totale, seguito 
dal Friuli Venezia Giulia 
con il 34,2%, dalla Lom-
bardia con il 28,8% e dal 
Piemonte con il 23,9%. Ep-
pure le buone pratiche e le 
performance di successo si 
stanno diffondendo anche al 
Centro Sud. In Campania 

sono 84 i comuni da cui 
prendere esempio in materia 
di differenziata, con Salerno 
in testa, e 7 comuni rappre-
sentano la Sicilia. Spiccano 
poi le esperienze dei 37 co-
muni sardi, dei 9 comuni 
del Lazio, dei 4 calabresi, 
dei 2 della Basilicata e, per 
la prima volta nella storia di 
Comuni ricicloni, di uno 
della Puglia (Monteparano, 
provincia di Taranto). È 
quanto emerge dal dossier 
di Legambiente ''Comuni 
Ricicloni 2010'', presentato 
oggi a Roma. Per diventare 
Comune Riciclone nel 
2009, bisognava aver supe-
rato la soglia del 50% di 
raccolta differenziata. Ai 
comuni sotto i 10.000 abi-
tanti delle regioni del Nord 
Italia la giuria ha invece 

imposto il superamento del-
la soglia del 55%. Vincitore 
assoluto dell'edizione 2010 
è il comune di Ponte nelle 
Alpi (BL), 8.499 abitanti, 
che, oltre ad aver consegui-
to il 77,8% di raccolta diffe-
renziata, ha l'indice di buo-
na gestione più alto in Italia: 
87,28. Spicca poi il risultato 
di Salerno, miglior capo-
luogo riciclone del Centro 
Sud, per aver raggiunto il 
60,3% di raccolta differen-
ziata. Il nord est si conferma 
dunque l'area del nostro ter-
ritorio dove i rifiuti vengo-
no gestiti al meglio. Basti 
pensare che nella graduato-
ria dei comuni al di sopra 
dei 10.000 abitanti, nelle 
prime 27 posizioni troviamo 
solo comuni veneti e trenti-
ni ad eccezione di due co-

muni astigiani al 19° e 21° 
posto. La classifica dei co-
muni al di sotto dei 10.000 
abitanti invece parla solo la 
lingua veneta: nei primi 30 
posti, sono solo due gli in-
trusi, in 9a e 10a posizione 
(un trentino e un torinese). 
Di questi, 18 li troviamo in 
provincia di Treviso e, di 
essi, ben 12 appartengono al 
Consorzio Intercomunale 
Priula, che non casualmente 
dunque, si conferma come il 
migliore nella speciale clas-
sifica ''Cento di questi 
consorzi''. Al centro sud gli 
incrementi sono decisamen-
te più contenuti, ad eccezio-
ne della regione Campania 
che ancora una volta, pur tra 
mille contraddizioni e pro-
blemi, sembra essere il luo-
go dove qualcosa si muove. 

 
Fonte LEGAMBIENTE 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

UMBRIA 

Regione ai vertici per diffusione posta certificata 
 

a Regione Um-
bria ha creduto 
fortemente nel 

processo di informatizza-
zione della Pubblica Ammi-
nistrazione per rendere piu' 
efficiente l'operato della 
propria macchina ammini-
strativa. A tal fine, il siste-
ma istituzionale della Re-
gione e degli enti locali, at-
traverso il Consorzio SIR 
Umbria, fin dal 2004, ha 
reso disponibile a tutti i 112 
enti soci del Consorzio una 
casella di posta elettronica 
certificata collegabile al si-
stema di protocollo''. Lo ha 
reso noto l'assessore regio-
nale all'innovazione e si-
stemi informativi, Franco 
Tomassoni precisando che 
''la Regione ha anche cerca-
to di favorire l'implementa-
zione dei servizi e le regole 
di interscambio dei dati, de-
gli accordi e delle procedure 
organizzative per creare 
quel sistema pubblico di 
connettività volto a far con-

dividere e diffondere il pa-
trimonio informativo e dei 
dati della pubblica ammini-
strazione'. ''La percentuale 
nazionale dei Comuni che 
hanno pubblicato la posta 
elettronica certificata all'In-
dice Nazionale delle Pub-
bliche Amministrazioni (I-
PA) è del 36,89% mentre 
per l'Umbria è dell'83,70, 
dato che ci colloca in testa 
tra le Regioni italiane con di 
seguito l'Emilia Romagna 
con una percentuale del 
74,49 e il Friuli Venezia 
Giulia con il 70,64, mentre 
per le Marche è del 28,46, 
per il Piemonte 40,55''. ''Il 
risultato raggiunto - ha evi-
denziato Tomassoni - mette 
l'Umbria in posizione di as-
soluto rilievo rispetto a tutte 
le Regioni italiane per la 
percentuale di diffusione 
della posta elettronica certi-
ficata tra i propri enti locali. 
Tutto ciò è stato possibile 
grazie all'incisiva azione 
della Regione che ha conso-

lidato anche altre iniziative 
realizzate negli ultimi due 
anni quali la sperimentazio-
ne della trasmissione tele-
matica per le imprese del 
DURC (documento unico di 
regolarità contributiva) e la 
trasmissione telematica del-
le istanze relative ai proce-
dimenti edilizi relativi al 
Piano Casa''. ''Gli enti della 
regione - ha aggiunto l'as-
sessore - utilizzano il proto-
collo informatico e i Comu-
ni più grandi hanno infor-
matizzato le procedure e 
prevedono la presentazione 
in via telematica delle prati-
che. Inoltre, è permessa 
l'identità' digitale unica dei 
cittadini''. In particolare, per 
accelerare l'effettivo utilizzo 
della posta elettronica certi-
ficata (PEC) tra tutti gli en-
ti, l'Assemblea dei Soci del 
Consorzio SIR Umbria con 
delibera del 16 marzo ha 
approvato un Protocollo di 
Intesa tra i Soci del Consor-
zio SIR Umbria. ''Ad oggi 

quindi, tutti i Comuni, le 
Province, la Regione, le 
ASL e le Aziende Ospeda-
liere hanno pubblicato sul 
proprio sito web o sull'Indi-
ce Nazionale delle Pubbli-
che Amministrazioni il pro-
prio indirizzo di PEC''. ''Il 
processo di attuazione del 
federalismo nel nostro Pae-
se, con particolare riguardo 
al federalismo fiscale - ha 
concluso Tomassoni - ri-
chiede una forte coopera-
zione tra le Pubbliche Am-
ministrazioni nell'utilizzo 
delle tecnologie dell'infor-
mazione, anche nella comu-
nicazione di documenti e 
dati, al fine di consentirne 
una tempestiva attuazione 
ed in generale una riduzione 
dei costi. Il ''CAD' prevede 
che le pubbliche ammini-
strazioni utilizzino la posta 
elettronica certificata, per 
ogni scambio di documenti 
e informazioni con i sogget-
ti interessati che ne fanno 
richiesta''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SALUTE 
Certificati on line, regioni inadempienti perdono premialità 
 

a piena realizzazione 
da parte delle singole 
Regioni di quanto 

previsto in materia di tra-
smissione online dei certifi-
cati di malattia costituisce 
elemento pregiudiziale per 
il conseguimento della pre-

mialità prevista dalla nor-
mativa vigente. La questio-
ne è stata ribadita dalle 
amministrazioni centrali nel 
corso di una riunione, tenuta 
presso il Ministero della Sa-
lute, per fare il punto sullo 
stato di attuazione della 

nuova procedura di trasmis-
sione telematica dei certifi-
cati di malattia dei dipen-
denti pubblici e privati. Ol-
tre al Ministero della Salute, 
hanno partecipato all'incon-
tro rappresentanti sia di al-
tre amministrazioni centrali 

competenti (Ministero del-
l'Economia e Ministero del-
la Pubblica amministrazione 
e dell'Innovazione), sia del-
le Regioni e Province auto-
nome. 
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La manovra in parlamento 

Sospensiva per il primo grado  
Divieto di compensazione solo per ruoli definitivi sopra i 1.500 euro 
 
ROMA - Sulla riscossione 
il governo rallenta la corsa e 
sulle compensazioni il di-
vieto si applicherà soltanto 
ai ruoli definitivi. Con uno 
sconto sulle sanzioni in caso 
di indebito utilizzo dei cre-
diti fiscali. È lo stesso rela-
tore e presidente della 
commissione Bilancio del 
Senato, Antonio Azzollini 
(Pdl), ad annunciare la pre-
sentazione ufficiale del co-
siddetto "pacchetto fiscale 
per le imprese" per la notta-
ta di ieri e il successivo av-
vio della discussione soltan-
to per la giornata di oggi. 
Una profonda rivisitazione 
delle misure fiscali, chiesta 
a gran voce dalle imprese 
dalle associazioni di catego-
ria e dai professionisti, che 
riguarderà le misure sull'ac-
celerazione della riscossio-
ne (articolo 38, comma 9) e 
la definitività dell'accerta-
mento (articolo 26, commi 
da 1 a 6) strettamente legate 
tra loro, nonché quella sul 
nuovo giro di vite alle com-
pensazioni (articolo 31). 
Sulla riscossione l'emenda-
mento riformulato vuole 
sopprimere il termine mas-
simo di 150 giorni di effica-
cia della sospensione even-

tualmente concessa dal giu-
dice tributario. Inizialmente 
la proposta di modifica spo-
stava il nuovo termine di 
validità delle sospensive 
giudiziali degli atti di recu-
pero dei crediti verso l'am-
ministrazione a 300 giorni. 
Ma la misura era stata co-
munque ritenuta iniqua dal-
le associazioni di categoria 
e dai professionisti. Il ritor-
no alla validità delle so-
spensive giudiziali fino alla 
pronuncia di primo grado 
con l'abolizione del termine 
di 150 giorni trascina con sé 
anche la norma sull'esecuti-
vità dell'accertamento che 
entrerà in vigore dal 1° lu-
glio 2011. Inizialmente il 
relatore Azzollini aveva de-
positato un emendamento 
che voleva spostare l'esecu-
tività dell'accertamento dal 
momento della notifica, 
come prevede oggi il decre-
to legge 78, ai successivi 60 
giorni. Questa norma, sem-
pre secondo Azzollini, è sta-
ta oggetto di un'ampia rivi-
sitazione nella nottata di ieri 
proprio per riallinearla alla 
nuova misura sulle sospen-
sive giudiziali. A completa-
re il "pacchetto fiscale per le 
imprese" c'è poi il doppio 

intervento sulle compensa-
zioni. Il divieto in vigore 
dal 1 gennaio 2011 di com-
pensare crediti relativi a 
imposte erariali si appliche-
rà soltanto a iscrizioni a 
ruolo "definitivi" sopra i 
1.500 euro. Come chiesto 
dalle imprese viene esplici-
tato nel testo della norma 
(articolo 31, comma 1) il 
termine "definitivi" solle-
vando così ogni possibile 
dubbio sulla possibilità di 
un'estensione del divieto di 
compensazione anche per 
ruoli provvisori. L'altro ri-
tocco che si vuole apportare 
con l'emendamento del rela-
tore Azzollini riguarda la 
nuova sanzione del 50% che 
la stessa norma introduce in 
caso di indebite compensa-
zioni. Si studia, ma qui sarà 
la ragioneria a dire l'ultima 
parola, un ritocco al ribasso 
della percentuale (anche al 
30%) da applicare, però, 
non più all'indebita com-
pensazione ma all'importo 
oggetto del contenzioso in-
staurato e perso dal contri-
buente. Via libera, nella 
giornata di ieri, all'emen-
damento che sospende il 
pagamento dei tributi in A-
bruzzo fino al 20 dicembre. 

La ripresa dei versamenti 
scatterà, però, dal prossimo 
1° gennaio con la possibilità 
di rateizzare gli importi fino 
a 60 rate. La copertura della 
misura deriverà in parte dal-
le accise sul tabacco trincia-
to e, per quanto dovesse ul-
teriormente servire, dallo 
scudo fiscale del 2010. Ri-
spetto al testo che era stato 
presentato dal relatore, An-
tonio Azzollini, è stata can-
cellata la possibilità di in-
trodurre apposite disposi-
zioni, anche attraverso leggi 
di stabilità, per garantire gli 
stessi livelli di entrate. Con 
la proposta di modifica vie-
ne estesa la sospensione dei 
tributi, rispetto alla norma 
contenuta nella manovra, 
che riguarderà, quindi, tutti 
i lavoratori autonomi e tito-
lari di redditi d'impresa con 
volume d'affari fino a 
200mila euro. Non solo. 
Con un voto bipartisan arri-
va anche il ripristino della 
zona franca urbana dell'A-
quila con il raddoppio dei 
fondi da 45 a 90 milioni. 
 

Marco Mobili 
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INTERVENTO  

I tempi biblici di pagamento delle Pa fanno lievitare i costi 
 

o scorso 9 giugno, in 
audizione alla com-
missione finanze del 

Senato, il Consiglio nazio-
nale dei dottori commercia-
listi e degli esperti contabili 
aveva sottolineato con forza 
come sarebbe stata inaccet-
tabile la previsione di un 
termine massimo decorso il 
quale l'eventuale sospensio-
ne della riscossione, accor-
data al contribuente dal giu-
dice nelle more del giudizio 
di primo grado, avrebbe 
cessato di avere efficacia 
anche se nel mentre il giu-
dice non si era ancora pro-
nunciato nel merito della 
pretesa erariale. Il legislato-
re ha poi corretto il termine 
inizialmente apposto (da 
150 a 300 giorni) e ora è 
intenzionato a proporre lo 
stralcio di una misura og-
gettivamente iniqua, man 
mano che questa consape-
volezza è cresciuta nel di-
battito socioeconomico del 
paese. Anche sul fronte del-
le norme che limitano l'uti-

lizzo in compensazione dei 
crediti tributari, per i contri-
buenti debitori verso lo sta-
to di somme iscritte a ruolo, 
avevamo espresso le nostre 
perplessità. Non tanto per la 
misura in sé, della cui par-
ziale rivisitazione annuncia-
ta siamo comunque soddi-
sfatti, quanto invece perché 
la via della sempre più stret-
ta correlazione delle respon-
sabilità incrociate tra citta-
dino e stato, in ordine alle 
reciproche posizioni debito-
rie e creditorie, deve essere 
affrontata con una diversa 
ottica. Impedire il diritto di 
operare compensazioni fi-
scali, quando si è in difetto 
rispetto al pagamento di 
importi iscritti a ruolo, ci 
può stare, ma è ormai arri-
vato il momento di agire a 
monte su una più ampia e 
penetrante possibilità di re-
golamentazione mediante 
compensazione dei rapporti 
debitori e creditori che in-
tercorrono tra lo stato e i 
suoi cittadini. Riteniamo 

che qualsiasi credito vantato 
verso una pubblica ammini-
strazione dello stato debba 
poter essere utilizzato dal 
cittadino in compensazione 
con i suoi debiti. Basti pen-
sare alle tante imprese e li-
beri professionisti che abi-
tualmente effettuano forni-
ture e prestano servizi nei 
confronti di pubbliche am-
ministrazioni, attendendo a 
volte anche per più anni il 
pagamento di quelli che, dal 
loro punto di vista, sono 
crediti liquidi, certi ed esi-
gibili. Gli strumenti tecno-
logici, che consentirebbero 
la gestione in tempo reale 
delle regolamentazioni fi-
nanziarie, possono essere 
agevolmente predisposti. È 
solo una questione di volon-
tà politica e, prima ancora, 
di civiltà; ma pure di con-
venienza e non soltanto per 
il cittadino: essendo noto 
che lo stato impiega tempi 
biblici per pagare, non di 
rado nei prezzi che vengono 
ad esso addebitati si forma 

una componente finanziaria 
implicita che, di fronte alla 
possibilità di recupero delle 
somme mediante la com-
pensazione, verrebbe meno, 
con effetti positivi anche in 
termini di riduzione della 
spesa pubblica. Se il pro-
blema, nell'ottica dell'Era-
rio, è quello di avere una 
certificazione del credito 
vantato dai contribuenti 
presso le pubbliche ammini-
strazioni debitrici, può esse-
re risolto mediante la colla-
borazione e l'intervento an-
che dei commercialisti ita-
liani. Siamo e rimaniamo 
convinti che, senza voler 
svilire altri importanti pro-
getti riguardanti il diritto e 
la libertà di intrapresa eco-
nomica in Italia, sia questo 
uno dei tasselli fondamenta-
li e più rivoluzionari dai 
quali si dovrebbe partire. 
 

Claudio Siciliotti 
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Le altre modifiche. Scontro sui tagli alla cultura  

Torna la soglia del 74% per l'invalidità 
 
ROMA - La soglia per ot-
tenere l'assegno di invalidità 
torna all'originario 74%, 
contro l'85% previsto dalla 
manovra. La modifica al 
decreto in discussione pres-
so la commissione Bilancio 
del Senato è stata concorda-
ta direttamente dal ministro 
dell'Economia, Giulio Tre-
monti con il relatore Anto-
nio Azzollini, ed è accolta 
con favore anche dall'oppo-
sizione: «È una vittoria del 
buon senso», osserva il rela-
tore di minoranza del Pd, 
Paolo Giaretta. Si tratterà di 
una «soglia effettiva » - 
spiega Azzollini - . Per que-
sto saranno incrementate a 
250mila le verifiche Inps 
contro i falsi invalidi. Si va 
verso la stretta finale in 
commissione,con l'aula che 
comincerà ad esaminare il 
testo a partire da domani. Il 
voto finale è fissato per il 
14 luglio. Il ricorso alla 

questione di fiducia, annun-
ciato due giorni fa dal pre-
sidente del Consiglio, Silvio 
Berlusconi, si dà ormai per 
certo. Secondo quanto ha 
spiegato il sottosegretario 
all'Economia,Alberto Gior-
getti, il voto di fiducia «ri-
spetterà il lavoro della 
commissione». Se tuttavia, 
com'è probabile, emergesse-
ro ulteriori novità in aula se 
ne terrà conto. In sostanza, 
il maxiemendamento del 
relatore sul quale verrà po-
sta la fiducia accorperà tutte 
le modifiche introdotte in 
commissione e dall'aula. A 
quel punto, il decreto corret-
tivo biennale da 24,9 mi-
liardi (che il ministro Rena-
to Brunetta paragona al 
«manuale delle giovane 
marmotte, in cui c'è dentro 
di tutto») approderà alla 
Camera che dovrà conver-
tirlo in legge entro il 29 lu-
glio. «Aggiustamenti ma 

sempre nel rispetto assoluto 
dei saldi», ripete il sottose-
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Paolo Bonaiuti. 
Il maxi emendamento con-
terrà anche le norme sulle 
tredicesime del personale di 
polizia, magistrati e altre 
categorie di statali, ma an-
che le novità sul comparto 
sicurezza e i nuovi fondi per 
Roma Capitale: tutte modi-
fiche alle quali sta lavoran-
do il relatore, d'intesa con il 
governo. Arriva nel frat-
tempo il via libera della 
commissione Bilancio alla 
norma «salva-precari» per 
le regioni a statuto speciale, 
in particolare per la Sicilia 
(il tetto del 50% della spesa 
sostenuta l'anno precedente 
per contratti a tempo deter-
minato o di collaborazione 
non si applicherà nel caso di 
proroga dei rapporti di lavo-
ro). Si apre peraltro un nuo-
vo fronte, che vede schiera-

te sulla stessa linea maggio-
ranza e opposizione: i tagli 
alla cultura. L'allarme è sta-
to lanciato ieri nel corso 
dell'assemblea annuale di 
Federculture dal presidente 
Roberto Grossi («la cultura 
è a rischio di paralisi »). 
L'invito agli associati è a 
dar vita a forme di protesta 
«anche clamorose, al fine di 
sensibilizzare la pubblica 
opinione sui gravi effetti 
economici e sociali prodotti 
dalla manovra». Non si e-
sclude il ricorso alla Corte 
costituzionale. Appello rac-
colto dal governatore della 
Puglia, Nichi Vendola, da 
Vincenzo Vita (Pd) ma an-
che dall'assessore alla cultu-
ra del comune di Roma, 
Umberto Croppi e dal capo-
gruppo Pdl in commissione 
Cultura della Camera, Fabio 
Granata. 
 

Dino Pesole 
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Modificata la disposizione sui certificati verdi  

Salvi i benefici alle rinnovabili 
 

ROMA - Sono salvi gli in-
centivi alle fonti rinnovabi-
li. Il relatore alla manovra, 
Antonio Azzollini, ha pre-
parato una nuova formula-
zione del discusso articolo 
45 che era stato appena e-
mendato in commissione 
Bilancio del Senato. L'ulti-
ma versione dell'articolo 45 
confermava l'abolizione 
dell'obbligo di acquisto da 
parte del gestore dei servizi 
energetici (Gse) dei certifi-
cati verdi in eccesso sul 
mercato e destinava i pro-
venti per due terzi al finan-
ziamento della Pubblica i-
struzione e per un terzo al 
parziale sgravio dalle bollet-
te della voce che serve a fi-
nanziare il riacquisto. Ma 
ecco la novità, con cui si 
tiene fede alle promesse fat-
te alle categorie economiche 
(dalle associazioni degli o-
peratori energetici alla stes-

sa Confindustria) che ave-
vano duramente protestato 
per lo stop al ritiro. Nella 
nuova riformulazione 
dell'articolo 45 Azzollini 
conferma l'obbligo dei ritiro 
anche se mantiene la pro-
messa di finanziare almeno 
un po' le necessità della 
pubblica istruzione. I pro-
venti verranno sempre dalla 
rivisitazione del meccani-
smo dei certificati verdi e 
delle sovvenzioni Cip6, ma 
in maniera più soft. I fondi 
deriveranno dalle risoluzio-
ni anticipate volontarie delle 
convenzioni Cip6, come di-
spone la legge "sviluppo" 
(la 99/2009) dello scorso 
agosto, che obbliga a realiz-
zare in ogni caso un saldo 
attivo tra la spesa per le ri-
soluzione anticipata e i ri-
sparmi stimati dall'opera-
zione. La quantificazione 
dei fondi sarà fatta dal go-

verno entro 90 giorni, e co-
munque dopo l'approvazio-
ne del meccanismo sulla 
risoluzione volontaria delle 
convenzioni che nel frat-
tempo è stato predisposto 
dall'Authority per l'energia 
ed è ora al vaglio del gover-
no. Così come la ripartizio-
ne delle risorse a favore del 
sistema di istruzione sarà 
fatta con un decreto del go-
verno (che porterà la firma 
del dicastero guidato dalla 
Gelmini ma anche dell'Eco-
nomia) solo dopo l'approva-
zione della riforma organica 
del settore universitario. Ma 
proprio la necessità di rica-
vare i fondi dalla risoluzio-
ne anticipata delle conven-
zioni Cip6 rende necessaria 
un'operazione per rendere 
più efficiente il meccanismo 
dei sussidi. Nel mirino ca-
dranno dunque quelle pro-
duzioni di elettricità "assi-

milate" alle rinnovabili che 
di ecologico hanno poco o 
nulla e che nel tempo hanno 
appesantito il sistema sino a 
prendere addirittura la su-
premazia. Il nuovo articolo 
45 prevede dunque che il 
contenimento degli «oneri 
generali di sistema gravanti 
sulla spesa energetica di 
famiglie ed imprese» debba 
essere realizzato anche, e 
forse soprattutto, promuo-
vendo le fonti rinnovabili 
vere. Ciò dovrà consentire 
di tagliare l'importo previsto 
per i sussidi riferiti al 2011 
del 30% rispetto a quelli e-
rogati quest'anno. E il taglio 
dovrà avvenire in massima 
parte (80%) riducendo la 
quantità dei certificati verdi 
in eccesso che il Gse è ora 
chiamato a ritirare. 
 

Federico Rendina 
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LA MANOVRA IN PARLAMENTO - Le critiche dal territorio/ Do-
cumento comune. Oggi tutte le autonomie provano a sottoscrivere 
una posizione unitaria 

Le regioni: così è crisi istituzionale  
Sì alla modifica per la flessibilità ai virtuosi - Tremonti ai governato-
ri: ufficio unico alla Ue 
 
ROMA - Sale ancora di to-
no e raggiunge ormai livelli 
di guardia lo scontro istitu-
zionale tra governo e regio-
ni sulla manovra. Ieri palaz-
zo Chigi ha ancora chiuso le 
porte a un incontro dei go-
vernatori col premier e ha 
dato via libera in commis-
sione al Senato all'emenda-
mento del relatore che con-
ferma i tagli da 8,5 miliardi 
in due anni, che saranno più 
flessibili, non lineari, e 
premieranno le regioni vir-
tuose. Domani in conferen-
za unificata solo Tremonti e 
Fitto incontreranno gover-
natori e sindaci, pronti però 
a disertare, per il parere sul 
decreto. Ma governatori ed 
enti locali attaccano: 
«Comportamento istituzio-
nalmente gravissimo e inac-
cettabile». Oggi si riunisco-
no in via «straordinaria» e 
respingono anche l'emen-
damento del relatore. Ma 
Tremonti li bacchetta a sua 
volta: perché non unificano 
gli uffici a Bruxelles, s'è 
domandato, dopo aver letto 
dei tagli alle sedi estere del-
la Toscana, che ha tenuto 
solo quella nella Ue rispar-
miando 400mila euro. Nel 
segno di un'altra giornata ad 
alta tensione, s'è consumato 
ieri un nuovo strappo tra il 
governo e l'universo com-
patto di regioni ed enti loca-
li. Gli ambasciatori del dia-

logo, messi in pista da en-
trambe le parti, sono rimasti 
con l'amaro in bocca. In tar-
da mattinata, attesa inutil-
mente la "telefonata" di 
convocazione dal premier, è 
arrivata la gelata. Giovedì, 
annunciava il ministro Raf-
faele Fitto, la manovra «ar-
riva in conferenza unificata 
» con regioni ed enti locali. 
Per chiarire ancora nel po-
meriggio: ci sarà anche 
Tremonti. Chiarimento che 
non è bastato e tantomeno 
piaciuto a governatori e sin-
daci. «Non è l'incontro da 
noi richiesto », precisava 
subito Vasco Errani per i 
governatori. Nessuna traccia 
del sospirato incontro con 
Berlusconi. Tanto che la 
partecipazione alla confe-
renza unificata, aggiungeva 
il presidente dell'Anci e sin-
daco di Torino, Sergio 
Chiamparino, è in forse. E 
altrettanto oggi potrebbero 
decidere i governatori nella 
riunione «straordinaria» 
convocata in tarda mattina-
ta. Sempreché nel frattempo 
non arrivino improvvisi se-
gnali di disgelo da palazzo 
Chigi. Il braccio di ferro, 
infatti, ha raggiunto ormai 
livelli istituzionali mai toc-
cati prima. E questo sia re-
gioni che comuni e provin-
ce, hanno tenuto a metterlo 
chiaramente in evidenza in 
un comunicato congiunto. 

Senza incontro col premier, 
hanno sottolineato, «verreb-
be meno il principio della 
leale collaborazione che è la 
base delle corrette relazioni 
istituzionali su cui si fonda 
la nostra Costituzione ». Un 
messaggio che sembra cau-
tamente indirizzato anche al 
Quirinale. Ma ieri non c'è 
stata traccia alcuna di "col-
laborazione". Il governatore 
lombardo, Roberto Formi-
goni (Pdl), non s'è sottratto 
ad altre critiche al decreto. 
«Se non abbiamo più i fondi 
per far andare i treni dei 
pendolari, per dare aiuti alle 
imprese e alla famiglie, non 
potremo che rimettere le 
deleghe». Insomma, la ma-
novra è assolutamente inso-
stenibile, è la denuncia. Ma 
in serata Tremonti, appresa 
la decisione della Toscana 
di chiudere sette uffici di 
rappresentanza all'este-
ro,salvando solo quello a 
Bruxelles, coglieva la palla 
al balzo: decisione respon-
sabile, dimostra la possibili-
tà di avanzare sulla linea del 
rigore di bilancio e di taglia-
re gli sprechi. «Perché – si 
domanda il ministro – a-
vendo come unica interfac-
cia la Ue, le regioni non si 
unificano a Bruxelles con-
centrandosi in un solo uffi-
cio a sua volta unico?». Al 
Senato, dopo il vertice del 
relatore Antonio Azzollini 

con Tremonti in via XX 
Settembre, passava intanto 
in commissione l'emenda-
mento della settimana scor-
sa che già le regioni aveva-
no bollato come «una pezza 
peggiore del buco». L'e-
mendamento conserva inte-
ro il taglio da 8,5 miliardi in 
due anni, rinviando alla 
conferenza stato-regioni en-
tro tre mesi il decreto sulle 
modalità dei tagli. Più fles-
sibilità, ma i tagli restano, 
però secondo principi di 
"virtuosità": adozione di 
misure per il rispetto del 
patto di stabilità interno, 
minore incidenza percentua-
le della spesa per il persona-
le sulla spesa corrente tota-
le, contenimento della spesa 
sanitaria, contrasto delle 
false invalidità. Per il Sud, il 
meno virtuoso, sarebbe un 
colpo in più. Il leghista Ro-
berto Cota (Piemonte) si 
diceva soddisfatto: «Giusto 
premiare le regioni virtuose, 
un anticipo del federalismo 
fiscale». Ma al Senato, dopo 
il nuovo rinvio del voto fi-
nale, ci sarà tempo ancora 
fino mercoledì prossimo. 
Una settimana in più, se mai 
Tremonti concederà qualco-
sa. 
 

Roberto Turno 
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INTERVISTA - Renata Polverini Presidente regione Lazio  

«I nostri legali contro le addizionali» 
 

a manovra ri-
schia davvero 
di essere molto 

pesante e di incidere forte-
mente sui servizi». Renata 
Polverini (Lazio, Pdl) non si 
tira indietro nel giudizio sui 
tagli in arrivo. «In ogni caso 
da un punto di vista istitu-
zionale un incontro con 
Berlusconi a questo punto è 
quanto mai indispensabile 
», afferma. E quanto alle 
super addizionali per il de-
bito sanitario, il governatore 
del Lazio metterà in campo 
gli avvocati: «Ho il dovere 
di farlo. Da parte del gover-
no un ripensamento era pos-
sibile». Il governo vi nega 
l'incontro col premier... Al 
momento sembra così. Sia-
mo tutti sorpresi perché, 
nonostante i correttivi che 
abbiamo chiesto, e anche se 
ormai abbiamo capito che 
non c'è possibilità di inter-
venire sui saldi, un incontro 
sarebbe stato in ogni caso 
auspicabile. E a questo pun-

to è quanto mai indispensa-
bile. Stiamo parlando di 
pezzi di Stato: l'incontro è 
stato chiesto insieme da re-
gioni, comuni, province. Ma 
voglio rimanere ottimista: il 
presidente Errani ha convo-
cato la conferenza per do-
mani, i governatori saranno 
tutti a Roma, può essere un 
motivo in più per vederci, 
altrimenti anche sul piano 
dei rapporti non ne esce be-
ne nessuno. La manovra 
sarà davvero durissima? 
Sarà molto pesante. Lo ab-
biamo detto in più occasioni 
con documenti approvati 
sempre all'unanimità. È 
chiaro che se la manovra 
resta così com'è, i tagli ri-
schiano di essere talmente 
importanti che sarà per tutti 
noi molto difficile affrontar-
li. Anche aldilà degli inter-
venti sugli sprechi, che tutti 
stiamo facendo e di cui io 
mi occupo in prima persona 
nella mia regione. Tagliere-
te i servizi? I tagli incide-

ranno ovunque sulle politi-
che sociali e sui servizi. Nel 
Lazio abbiamo stimato che 
solo per il trasporto pubbli-
co locale il taglio sarà di 
circa 400 milioni. Sicura-
mente rischia di non essere 
finanziato il fondo per le 
piccole e medie imprese, 
proprio quando si deve so-
stenere la ripresa. Si può 
fare tanto anche riorientan-
do le risorse, ma in questo 
modo i tagli incideranno 
fortemente sui servizi. In-
tanto il governo attiva le 
super addizionali per il 
vostro debito sanitario. Io 
ho ereditato un debito che 
ad essere buoni s'è accumu-
lato negli ultimi 10-15 anni. 
È impensabile in un mese e 
mezzo far fronte a tutto 
questo disavanzo. Nono-
stante ciò abbiamo messo in 
campo interventi e misure 
importanti. Io non ho chie-
sto soldi, non voglio un eu-
ro. Chiedo soltanto di avere 
un tempo brevissimo in più, 

un po' di respiro per poter 
completare il processo di 
risanamento che stiamo co-
struendo col massimo im-
pegno. Il governo dovreb-
be frenare sulle super ad-
dizionali? Già oggi il no-
stro piano produce anche 
più di 200 milioni di ri-
sparmio. Credo che da parte 
del governo un piccolo ri-
pensamento sulle addiziona-
li sarebbe stato possibile. È 
vero che attiverà gli avvo-
cati della regione? Ho il 
dovere di farlo. Io sono l'e-
spressione di una istituzione 
che deve cautelarsi anche da 
questo punto di vista. Quin-
di stiamo vedendo se 
nell'ambito del patto della 
salute e dell'accordo che era 
stato sottoscritto quando io 
non ero governatore, ci sono 
le condizioni per far ripen-
sare il governo su questa 
scelta.  
 

R. Tu. 
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IL SOLE 24ORE – pag.14 
 

IL NUOVO FEDERALISMO  

Finanziati che Dio ti aiuta 
 

innovazione credi-
tizia paga: siamo 
arrivati alla vera e 

propria finanza di territorio. 
Prodromi di federalismo fi-
nanziario. Prendiamo un 
sistema economico ricco 
come il Varesotto con risor-
se finanziarie insospettate a 
fronte di una domanda di 
credito non del tutto ineva-
sa. Il problema è come rac-

cogliere il risparmio (remu-
nerandolo) per farlo incon-
trare con la domanda degli 
operatori che hanno idee e 
strumenti per utilizzarlo. 
L'operazione terminata con 
successo - è stata messa in 
campo da una banca locale 
di credito cooperativo con 
gli imprenditori associati 
all'Unione degli industriali 
della provincia di Varese. 

Vince insomma, ancora una 
volta, la fantasia e l'organiz-
zazione del territorio a so-
stegno del sistema manifat-
turiero. In principio, come 
si ricorderà, erano i "bond 
di distretto", uno strumento 
costruito su misura. Erano 
gli investitori istituzionali 
che offrivano le risorse per 
sostenere lo sviluppo delle 
aree sistema. Se ne era av-

vantaggiato il Nord-Est e ci 
sono state anche iniziative 
nel Nord-Ovest. Si tentaro-
no operazioni cross border 
che videro Italia e Spagna 
alleate nei bond di distretto 
per finanziare le Pmi. Ades-
so il nuovo passo avanti: il 
territorio finanzia il territo-
rio. 
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L'Italia del mattone. Presentata la seconda edizione dello studio e-
laborato da Territorio e dipartimento delle Finanze  

Per il fisco immobili low cost  
Il valore imponibile per Ici e Registro è appena un terzo di quello di 
mercato 
 
ROMA - Un paese dove per 
il fisco gli immobili valgo-
no un terzo, dove i proprie-
tari hanno un'età media de-
cisamente avanzata e dove 
l'evasione fiscale sugli affit-
ti è una consolidata abitudi-
ne. Ma anche un paese dove 
le differenze di spazio abita-
tivo a disposizione sono e-
normi, da 80 a 52 metri 
quadrati per abitante a se-
conda che si risieda in un 
paesino o in città. Sono solo 
alcuni dei dati nuovi emersi 
dall'analisi, giunta alla sua 
seconda edizione, dello stu-
dio «Gli immobili in Italia», 
presentato ieri a Roma da 
Gabriella Alemanno, diret-
tore dell'agenzia del Territo-
rio, e da Fabrizia Lapecorel-
la, direttore generale delle 
Finanze, il cui dipartimento 
ha collaborato alla pubbli-
cazione (ha partecipato an-
che Sogei). In Italia il valo-
re medio di una casa è di 
182mila euro (1.597 euro a 
mq). Il picco è in Liguria 
(2.750 euro/mq). Anzitutto 
colpisce la macroscopica 
differenza tra i valori fiscali 
e quelli reali. Sia per quanto 
riguarda l'Ici,che per l'im-
ponibile ai fini dell'imposta 
di registro (quello che si usa 
per le compravendite) siamo 
al rapporto uno a tre. Che in 

alcune regioni (si veda la 
tabella dal titolo: «Il rappor-
to », qui a fianco) arriva al 
4,5, come in Trentino Alto 
Adige, dove evidentemente 
non ci si rende conto che le 
malghe dei pastori sono ap-
prezzatissime seconde case, 
mentre il rapporto più favo-
revole al fisco è in Molise, 
dove il valore di mercato è 
poco più del doppio di quel-
lo catastale. Non molto di-
verso è il rapporto tra i va-
lori Omi (quelli cioè regi-
strati dall'Osservatorio im-
mobiliare del Territorio) e 
quelli Ici: la media naziona-
le è 3,7 a uno. Colpisce il 
confronto tra i valori locati-
vi e la rendita catastale: qui 
siamo, come media italiana, 
sull'8 a uno,cioè la "rendi-
ta"attribuita dal catasto (e 
sulla quale si basano anche i 
valori Ici e Registro) è di 
otto volte inferiore ai canoni 
di locazione. Vero è che la 
rendita non deve corrispon-
dere esattamente all'affitto 
medio ritraibile. C'è una 
diatriba sulla riforma del 
catasto, che divide gli stu-
diosi tra quelli che vorreb-
bero un catasto di rendite e 
quelli che lo vorrebbero ba-
sato sui valori. In ambedue i 
casi, tuttavia, siamo lonta-
nissimi dalla realtà e la tas-

sazione immobiliare è, at-
tualmente, basata su importi 
che andrebbero rivisti al più 
presto. Anche sull'età media 
dei proprietari persone fisi-
che va registrato un dato 
importante: gli over 51 sono 
13 milioni, contro gli otto 
milioni da 31 a 51 anni e 
solo un milione da 20 a 30 
anni. Donne e uomini sono 
quasi in pari, ma la concen-
trazione geografica è nel 
Nord, dove risiede circa la 
metà, mentre al Centro e al 
Sud risulta un quarto dei 
proprietari per ciascuna are-
a. I dati del Territorio hanno 
anche registrato un succes-
so, rispetto a quelli elaborati 
un anno fa: degli immobili 
di proprietà delle persone 
fisiche quelli di «utilizzo 
non ricostruito» sono passa-
ti dal 1,3 milioni a 367mila, 
e quelli «non riscontrati in 
dichiarazione» da 4,6 a 2,8 
milioni. Il quadro diventa 
quindi molto più chiaro. 
Rimane il dato più oscuro, 
quello degli «altri utilizzi». 
Posto che le abitazioni di 
proprietà delle persone fisi-
che che risultano locate so-
no 2,8 milioni e che le fa-
miglie che dichiarano di vi-
vere in affitto siano 4,3 mi-
lioni, anche togliendo la 
quota in edilizia residenzia-

le pubblica (circa un milio-
ne) e le poche decine di mi-
gliaia in affitto in case di 
proprietà di persone non fi-
siche, restano almeno 
500mila affitti in nero, da 
ricercarsi proprio tra quegli 
«altri utilizzi». Il vice mini-
stro dell'Economia, Giusep-
pe Vegas, è ottimista: «Pro-
prio perché gli immobili so-
no beni difficilmente occul-
tabili è più semplice limita-
re l'evasione fiscale». Per 
Gabriella Alemanno, che ha 
evidenziato il progresso 
dell'elaborazione dei dati in 
possesso del Territorio dal 
2009 al 2010, l'articolo 19 
del Dl 78 rappresenta l'oc-
casione per arrivare all'atte-
stazione ipocatastale, «Una 
rivoluzione copernicana per 
cittadini e professionisti». 
Fabrizia Lapecorella ha ri-
cordato gli aspetti sociali 
della ricerca, sottolineando 
che i "rentier", cioè coloro 
che vivono in prevalenza di 
reddito immobiliare, sono 
solo l' 8% ma detengono il 
18% della ricchezza immo-
biliare, mentre il 73% dei 
proprietari ha un reddito in-
feriore a 26mila euro. 
 

Saverio Fossati 
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IL SOLE 24ORE – pag.32 
 

Competitività. Per il sostegno ai finanziamenti  

Gli enti pubblici abilitati a investire nelle Pmi 
 

ia libera all'inter-
vento pubblico per 
il sostegno alle ope-

razioni di finanziamento nel 
capitale di rischio delle Pmi 
nelle fasi iniziali della loro 
crescita e in quelle succes-
sive di espansione. A stabi-
lirlo è il decreto del ministe-
ro dello Sviluppo economi-
co 101 del 21 aprile scorso, 
pubblicato sulla «Gazzetta 
Ufficiale» del 5 luglio. Si 
tratta, in buona sostanza, 
dell'autorizzazione definiti-
va alle amministrazioni cen-
trali (e anche a quelle locali) 
a partecipare a forme com-
plesse (e diverse) di soste-
gno finanziario indiretto alle 
attività economiche. L'in-
tervento – emanato sulla 
scia dei corrispondenti o-
rientamenti comunitari sugli 
aiuti di stato destinati a 
promuovere gli investimenti 
in capitale di rischio nelle 
Pmi (2006/C 194/02) – va, a 
regolamentare le modalità 
attraverso le quali lo stato 
può "partecipare" (indiret-
tamente) al capitale di parti-

colari tipologie di iniziative 
economiche o può, comun-
que e sempre indirettamen-
te, garantirne obbligazioni 
finanziarie (di debito e di 
patrimonio sociale). Viene 
così a strutturarsi in maniera 
definitiva un tassello impor-
tante del complessivo dise-
gno di prerogative istituzio-
nali attribuite agli enti pre-
visto dalla finanziaria del 
2007, che aveva generica-
mente stabilito che il mini-
stro dello Sviluppo econo-
mico, con decreto,istituisse 
regimi d'aiuto in conformità 
alla normativa comunitaria. 
In questo caso, si contribui-
sce a segnare un ulteriore 
passaggio dalle modalità di 
sostegno "diretto" delle atti-
vità economiche (mediante 
attribuzione di benefici fi-
nanziari o fiscali) a quello 
"indiretto", sotto forma di 
stimolo (e/o garanzia) agli 
operatori privati che, per 
mestiere, fanno profitti age-
volando start-up e consoli-
damento di nuove iniziative 
imprenditoriali. La parteci-

pazione delle risorse pub-
bliche nelle operazioni fi-
nanziarie che saranno pro-
poste e gestite dai soggetti 
intermediari (banche e in-
termediari finanziari) a fa-
vore delle Pmi potrà avveni-
re in una delle forme tecni-
che individuate dal decreto. 
Sono previste, in particola-
re, la sottoscrizione di quote 
di fondi di investimento 
mobiliare di tipo chiuso, il 
coinvestimento in fondi di 
garanzia in favore di sotto-
scrittori di capitali di rischio 
delle Pmi e/ o di fondi di 
venture capital, nonché 
strumenti finanziari in favo-
re di soggetti intermediari, 
destinati all'acquisizione di 
partecipazioni nel capitale 
di rischio delle imprese. 
Condizioni specifiche sono 
dettate con riferimento alle 
imprese destinatarie dell'a-
iuto. Queste non devono es-
sere quotate nel listino uffi-
ciale o su un mercato non 
quotato dei titoli di una bor-
sa valori, non devono tro-
varsi in difficoltà, né opera-

re nei settori della costru-
zione navale, del carbone e 
dell'acciaio. Per le medie 
imprese localizzate in zone 
non assistite del territorio 
nazionale, gli investimenti 
in capitale di rischio vanno 
limitati alla fase di start up, 
mentre per le piccole impre-
se localizzate in qualsiasi 
parte del territorio nazionale 
e per le medie imprese ubi-
cate nelle aree 87.3.a) e 
87.3.c) possono essere rife-
riti fino alla fase di espan-
sione. In ogni caso, la 
tranche di investimento in 
capitale di rischio finanzia-
bile non potrà essere supe-
riore, per ciascuna impresa, 
a 1,5 milioni di euro su un 
periodo di dodici mesi. La 
percentuale di partecipazio-
ne pubblica (che potrà arri-
vare fino al 70%) sarà de-
terminata in relazione alla 
forma tecnica di intervento. 
 

Amedeo Sacrestano 
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BILANCIO DI GIUNTA - I primi tre mesi dell'amministrazione 
Zaia 

Piccole prove di federalismo  
ma l'economia resta in attesa  
Caccia regionalizzata e Avepa alla Regione - Il resto è in stallo 
 

innovo di impegni 
per i fondi creditizi 
destinati alle impre-

se, lontana la regionalizza-
zione del Patto di stabilità, 
assaggi di federalismo con 
la caccia. A quasi tre mesi 
dall'insediamento della 
nuova giunta, la priorità del 
governatore del Veneto Lu-
ca Zaia è fermare il taglio di 
350 milioni previsto dalla 
manovra finanziaria. Come 
regione virtuosa, il Veneto 
spinge sull'attivazione dei 
costi standard e si dice 
pronto a far tornare allo Sta-
to le deleghe della Legge 
Bassanini. Nel frattempo, 
però, si può tracciare un 
primo bilancio della nuova 
squadra politica. In ambito 
amministrativo è imminente 
la presentazione del nuovo 
regolamento del consiglio 
regionale promesso da Zaia 
entro i primi cento giorni di 
giunta ed è in Regione che 
sono stati compiuti i primi 
passi verso il risparmio: una 
doppia delibera ha consenti-
to, fra prepensionamenti e 
contributi maturati, la fuori-
uscita volontaria di 65 di-
pendenti su 2.700, facendo 
rientrare 4 milioni di euro 
nelle casse di Palazzo Balbi. 
Sulla sanità il governatore è 
soddisfatto dell'ultimo reso-
conto regionale. «Abbiamo 
chiuso con un attivo di 11 
milioni di euro », dice Zaia. 

E per mantenere l'equilibrio 
economico, fronteggiando i 
tagli ministeriali, una deli-
bera di giugno ordina agli 
ospedali veneti di non sfora-
re, per il 2010, il budget del 
2009: circa 8 miliardi di eu-
ro. Con un po' di ritardo, 
inoltre, la Regione ha sbloc-
cato i 500mila euro previsti 
per attivare l'elisoccorso 
che, di base all'aeroporto 
Nicelli del Lido di Venezia, 
serve il litorale adriatico du-
rante l'estate. Per quanto 
riguarda l'agricoltura, tema 
caro a Zaia e alla Lega, la 
nomina dei dirigenti dell'A-
vepa, agenzia regionale per 
i pagamenti nel settore, è 
tornata a essere una compe-
tenza della Regione. Finora 
la scelta spettava all'ammi-
nistratore unico Fausto Lu-
ciani, che aveva però creato 
malcontenti fra gli agricol-
tori, dovuti a ritardi e ina-
dempienze dell'ente. Con-
trollo regionale sui paga-
menti in agricoltura, dun-
que. E prove di federalismo 
con la caccia. Per la prima 
volta, infatti, sono state 
considerate le istanze delle 
province, passate al vaglio 
dell'Ispra, per redigere il 
calendario venatorio (sta-
gione 2010-2011). Una de-
libera esecutiva, approvata 
nei giorni scorsi, riduce le 
giornate per la caccia di sel-
vaggina stanziale e ristabili-

sce limitazioni ai carnieri 
giornalieri e stagionali rela-
tivi ad alcune specie. «Ora è 
pronta un'altra delibera – 
spiega l'assessore Daniele 
Stival – per legalizzare la 
caccia al cinghiale, che pas-
serà da specie autoctona a 
cacciabile da settembre». In 
area economica, i tempi non 
sono invece maturi per la 
regionalizzazione del Patto 
di stabilità. Il governatore è 
fermo alla teoria: «Ci con-
sentirà di dare risposte con-
crete agli enti locali, gestire 
meglio le risorse e chiudere 
i conti con le imprese che 
hanno crediti nei confronti 
di regioni, province e co-
muni. Il passaggio richiede 
però un confronto appro-
fondito con il governo cen-
trale, legato all'attuazione 
della riforma federale – 
spiega Zaia –. Una volta 
chiariti i nodi della mano-
vra, confidiamo di trovare la 
quadra». E al capitolo so-
stegno alle imprese locali, 
altri cavalli di battaglia ar-
rancano. «Adesso la priorità 
è fermare i tagli governativi 
– dice l'assessore al bilancio 
Roberto Ciambetti –. Fino-
ra, per enti e Pmi, sono stati 
pubblicati nuovi bandidei 
programmi Por e Interreg 
rivolti alle energie rinnova-
bili e allo sviluppo di sevizi 
applicativi». Quanto a deli-
bere, nella materia industria 

e energia sono state date au-
torizzazioni per impianti 
fotovoltaici e di biogas. Ma 
si attendono i cambiamenti 
cruciali, quelli che dovreb-
bero partire, come promesso 
da Zaia, da un fondo di Ve-
neto Sviluppo per le aziende 
che vantano crediti nei con-
fronti della pubblica ammi-
nistrazione (vedi Il Sole 24 
ore NordEst del 23 giugno), 
e dai fondi bancari di liqui-
dità per le imprese in crisi. 
Riguardo alla finanziaria 
regionale, Zaia parla di so-
luzioni radicali, ma ancora 
da definire: «Ora non è pos-
sibile cedere un credito ver-
so una Pa senza passare per 
il notaio, con un percorso 
amministrativo gravoso: 
questo crea costi inaccetta-
bili per chi sta già subendo 
gli effetti di colpe non sue. 
Veneto Sviluppo –incalza –
sta avviando un'iniziativa, 
ma la mia idea punta a solu-
zioni più radicali. E vorrei 
che la Regione Veneto, 
compatibilmente con la le-
gislazione nazionale, fosse 
la prima a poter sperimenta-
re vie nuove. I miei collabo-
ratori sono al lavoro». Pas-
sando alle banche, all'alba 
della nuova legislatura re-
gionale, il presidente Zaia 
ha detto di aver discusso 
con l'ad di Unicredit Ales-
sandro Profumo di un coin-
volgimento del colosso ban-
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cario per sostenere – attra-
verso il credito e la capita-
lizzazione – le imprese nei 
periodi di crisi. Finora, di 
concreto, non è stato fatto 
nulla ma Zaia ribadisce il 
ruolo della Regione nel col-
legamento fra aziende e 
banche del territorio: «Le 
fondazioni bancarie posso-
no partecipare ai consigli 

sia di Unicredit sia di Inte-
sa. Non ha senso che con-
centrino gran parte del loro 
patrimonio nelle azioni di 
un'unica banca se questo 
non serve a collegare le 
banche con il territorio. En-
trambe le grandi banche 
hanno raccolto la tradizione 
delle nostre casse di rispar-
mio, di Intesa e della Banca 

Cattolica, che era la princi-
pale banca veneta. Quella 
tradizione di vicinanza al 
territorio va coniugata con 
la dimensione internaziona-
le delle grandi banche per 
dare credito e accompagna-
re l'esportazione». Imprese 
e crediti sono dunque nella 
lista dei prossimi obiettivi 
della Regione, fra i quali 

spicca la Tav: «Bisogna fare 
squadra, qui come a Roma – 
dice Zaia – perché l'alta ve-
locità venga riconosciuta 
dal governo come un'infra-
struttura di rilevanza crucia-
le». 
 

Silvia Zanardi 
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Enti locali. Passività, tendenze altalenanti a Nord-Est  

Lo Statuto speciale fa da argine al debito  
Determinante la contrazione di investimenti 
 

ebito delle ammini-
strazioni locali del 
Nord-Est in leggera 

frenata nel 2009. La consi-
stenza delle passività (pre-
stiti di banche, titoli emessi 
e altri debiti finalizzati alla 
realizzazione di investimen-
ti) è, infatti, diminuita, ri-
spetto al 2008, da 10,5 mi-
liardi a 10,453 milioni, con 
una variazione negativa del-
lo 0,7 per cento. Tale valore 
si pone, però, come la risul-
tante del diverso andamento 
registrato a livello regiona-
le. Infatti, per Veneto 
(+0,3%) e Provincia auto-
noma di Trento (+2,6%) le 
passività continuano a cre-
scere, in coerenza con i va-
lori medi nazionali che mo-
strano comunque tassi di 
crescita del debito più ele-
vati (+3,6%). Al contrario 
Friuli-Venezia Giulia (-
3,2%) e Bolzano (-6,2%) 
mettono in mostra un sensi-
bile ridimensionamento del-
le passività, questa volta in 
coerenza con la tendenza 
generale rilevata per le re-
gioni a statuto speciale (-
1,3%). Il risultato positivo 
ottenuto per il 2009 appare 
lievemente inferiore al 

2008, quando i bilanci dei 
governi locali del Nord-Est, 
fatta eccezione il Veneto, 
hanno ottenuto riduzioni 
sensibili del debito, specie 
nel caso di Bolzano (-
42,2%). Queste elaborazioni 
sono state effettuate sui dati 
riportati nei rapporti sulle 
economie regionali 2009 
predisposti dalla Banca d'I-
talia. La dinamica del debito 
delle amministrazioni locali 
costituisce un argomento di 
attualità economica di parti-
colare importanza, tenuto 
conto che questi giorni, è 
all'esame del Parlamento la 
trasformazione in legge del 
dl 78 del 31 maggio scorso, 
che ha messo in cantiere 
norme orientare a ridurre 
drasticamente la spesa delle 
autonomie locali, con lo 
scopo di avvicinare il debito 
italiano ai parametri fissati a 
livello comunitario. In par-
ticolare, se confermata dal 
legislatore centrale, la ma-
novra dell'Esecutivo chiede-
rà sacrifici alle Regioni per 
oltre 10 miliardi, ai Comuni 
per 4 miliardi e alle Provin-
ce per circa 800 milioni. 
Applicata sui Comuni gran-
di del Nord-Est , potrebbe 

costare moltissimo alle 
amministrazioni del Veneto. 
In base ai dati elaborati da 
Ifil, nei primi 20 posti della 
classifica dei comuni più 
tartassati (in base a parame-
tri economico- finanziari e 
demografici) sono presenti 
ben 12 enti veneti, con in 
testa Loreggia, 7mila abi-
tanti nell'Alta Padovana, 
che dovrà ridurre le sue spe-
se del 60,3 per cento. Tor-
nando ai dati, va detto che il 
rallentamento del debito 
pubblico registrato nel 
NordEst per il 2008/2009, 
va messo in relazione anche 
con la forte contrazione de-
gli investimenti rilevata a 
carico di Regioni ed enti 
locali. La composizione 
percentuale del debito si 
differenzia sensibilmente su 
base regionale. Per il 2009, 
nel Veneto più del 60% del 
debito delle amministrazio-
ni pubbliche proviene da 
prestiti emessi da banche 
italiane e dalla Cassa depo-
siti e prestiti, tradizionali 
fonte di investimento degli 
enti territoriali. La restante 
quota di passività va attri-
buita ai titoli emessi in Italia 
(15,6%) e all'estero (20,8%) 

e ad altri debiti (0,9%. In 
Friuli-VG, invece, cresce la 
quota % del debito che pro-
viene da fonti di finanzia-
mento più recenti, quali in 
particolare titoli all'estero 
(45,6%) e in conseguenza si 
riduce al 51% la quota di 
investimenti finanziati con 
gli strumenti tradizionali. 
Nelle Province autonome di 
Trento e Bolzano il debito è 
finanziato per la quasi tota-
lità delle risorse da prestiti 
di banche italiane e dalla 
Cassa depositi e prestiti. In-
fine, per quanto riguarda la 
spesa pubblica delle ammi-
nistrazioni locali del Nord-
Est, va detto che poco più 
del 60% dei flussi di spesa 
totale (corrente e in conto 
capitale) rilevati nel periodo 
2006-2008 sono da attribui-
re ai livelli più alti di go-
verno (regione, province 
autonome e Asl); seguono i 
comuni, con percentuali di 
spesa che oscillano tra il 
21% delle Province auto-
nome e il 28% del Friuli-
VG. 
 

Francesco Montemurro 
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SANITÀ - Tra progetti e tagli 

Città della salute al via  
Intesa pronta alla firma - Accordo raggiunto tra Regione, Comune di 
Torino e ateneo 
 

ccordo fatto tra Re-
gione Piemonte, 
Comune e universi-

tà di Torino per avviare la 
progettazione della Città 
della salute di Torino. È alla 
firma del rettore Ezio Pel-
lizzetti, dell'assessore all'ur-
banistica Mario Viano e 
dell'assessore piemontese 
alla sanità Caterina Ferrero 
la bozza del protocollo d'in-
tesa per la realizzazione del 
nuovo «ospedale di inse-
gnamento » e delle aree de-
stinate alla ricerca, alla di-
dattica, all'incubatore di im-
prese e alle residenze. Pri-
mo step saranno proprio gli 
interventi sull'ospedale San 
Giovanni Battista - Molinet-
te, ritenuti da sanitari e 
mondo accademico di mas-
sima urgenza. Il progetto si 
concentra sull'area sud delle 
Molinette: qui, dove ora c'è 
il reparto di neurologia (da 
abbattere), sorgerà la prima 
delle quattro torri (area 1) 
che comporranno il nuovo 
ospedale, quella che do-
vrebbe ospitare i reparti di 
medicina generale e le varie 
specialistiche, con al piano 
terra il pronto soccorso in 
comune con la torre delle 
chirurgie; quest'ultima sarà 
costruita sempre nella zona 
sud, dove ora c'è il reparto 
di dermatologia (anch'esso 
da abbattere) e ospiterà le 

18 chirurgie – sparse in tut-
to l'ospedale –, i servizi per 
la diagnostica, la medicina 
d'urgenza, la terapia inten-
siva e la rianimazione ( area 
2); la terza torre, collegata 
alle chirurgie, sarà realizza-
ta nello spazio del campo 
Bacigalupo e conterrà il ma-
terno-infantile (ostetricia, 
neonatologia e pediatria 
specialistica) con il 
Sant'Anna e il Regina Mar-
gherita destinati a chiudere i 
battenti (area 3); una quarta 
costruzione sarà rappresen-
tata dalla sopraelevazione di 
tre piani del Coes, il Centro 
oncologico ed ematologico 
subalpino (area 4): un piano 
da destinare all'università, 
per la ricerca, un secondo 
da riservare al dipartimento 
di neuroscienze, il terzo da 
decidere. «È importante – 
sottolinea Giorgio Palestro, 
preside della facoltà di me-
dicina dell'università torine-
se – che in poco più di un 
mese si sia trovato un ac-
cordo su un intervento che è 
di assoluta urgenza ». Dati 
alla mano, mantenere in vita 
un ospedale come le Moli-
nette, riconosciuto come 
una realtà d'eccellenza, co-
sta tra i 20 e i 22 milioni 
all'anno. «È un costo altis-
simo – osserva Palestro –
sostenuto semplicemente 
per far andare avanti un o-

spedale "vecchio", senza 
nessuna prospettiva di svi-
luppo o di investimento ». 
Una cifra così, spalmata su 
dieci anni, darebbe linfa vi-
tale al progetto della Città 
della salute. Non ha dubbi 
Palestro: «Garantirebbero la 
realizzazione di un progetto 
innovativo». Dal ministero, 
poi, arriverebbero tra i 250 
e i 270 milioni. I terreni di 
proprietà dell'Università e 
degli ospedali hanno un va-
lore che si aggira sui 650 
milioni, senza contare però i 
vincoli della Soprintenden-
za sui fabbricati esistenti. In 
totale, realizzare la Città 
della salute costerebbe, se-
condo una stima dell'univer-
sità, un miliardo e mezzo. Il 
nuovo Molinette sarà un o-
spedale da 700-750 posti 
letti ( rispetto ai 1.200 attua-
li), accanto al materno-
infantile, che raggiungerà le 
350 disponibilità rispetto ai 
660 posti attualmente di-
sponibili. Questa quantifi-
cazione prelude a una ridu-
zione dei letti di ostetricia 
nella torre, a favore di un 
eventuale potenziamento 
del servizio al San Giovanni 
Bosco, ospedale di riferi-
mento per l'area nord della 
città. E allo spostamento di 
ginecologia nella torre ri-
servata alle degenze. Lo 
spazio utile a disposizione 

nell'area Molinette è pari a 
160mila metri quadri circa, 
meno della metà saranno 
destinati al nuovo ospedale, 
il resto dovrebbe essere de-
stinato alla cittadella. A 
quest'area bisogna poi ag-
giungere i centomila mq di 
Sant'Anna-Regina Marghe-
rita, ed eventuali ramifica-
zioni in zona. L'università 
un modello di Città della 
salute ce l'ha, ed è stato ela-
borato da Annamaria Bosia, 
docente di biochimica e au-
trice, insieme al nuovo pre-
side di facoltà - in carica a 
partire da ottobre Enzo 
Ghigo, di uno "schizzo", 
come lo definisce. «Si tratta 
di una elaborazione realiz-
zata – spiega – sul modello 
degli ospedali di insegna-
mento esistenti nel mondo». 
Il polo della ricerca, stando 
alle ultime proiezioni pre-
sentate in maniera congiun-
ta da Ghigo e Palestro, do-
vrebbe estendersi su 45mila 
metri quadrati. I servizi per 
la didattica dovrebbero oc-
cuparne 40mila, altri 34mila 
dovrebbero essere destinati 
all'incubatore di imprese, 
15mila agli spazi dedicati 
alla ricettività di studenti e 
pazienti nelle fasi di pre e 
post ricovero. 
 

Filomena Greco 
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LA MANOVRA - Gli effetti sulle amministrazioni 

Utili nel 56% delle controllate 
Dai comuni no all'abolizione  
Partecipate degli enti sotto i 30mila abitanti a rischio svendita 
 

l 63% delle 56 società di 
capitale controllate da-
gli enti locali in Liguria 

ha avuto costantemente un 
risultato d'esercizio in utile 
dal 2003 al 2007, attestan-
dosi così sullo stesso dato 
medio nazionale riscontrato 
tre anni fa. Poco sotto la Li-
guria, ma in crescita tra 
2003 e 2007, il valore dei 
bilanci d'esercizio delle 93 
controllate degli enti territo-
riali piemontesi (dal 55 al 
60 fino al 61%). Prevalenza 
di risultati in rosso, invece, 
per la Valle d'Aosta, con 
situazioni in perdita nelle 
tre tappe del quinquennio 
preso in esame per le 9 so-
cietà controllate dagli enti 
locali (il 53% nel 2003, il 
68 nel 2005 e il 56 nel 
2007). Sono i dati del Rap-
porto di Unioncamere sulle 
società partecipate dagli enti 
locali, nel quale la Liguria 
spicca per un fatturato netto 
medio per impresa di oltre 
44,5 milioni (si veda la ta-
bella di pagina 5). Nell'in-
sieme il Nord-Ovest offre 
una situazione finanziaria 
non entusiasmante, dove la 
media delle aziende in utile 
nell'ultimo anno preso in 
esame, il 2007, è poco sopra 
la metà (il 56% di società 
controllate dagli enti locali) 
e con valori minimi nei ri-
sultati di pareggio. Lo stu-

dio trova conferme nella 
relazione dell'altro giorno 
fatta dalla Corte dei conti 
che ha anche individuato 
nelle partecipate uno stru-
mento utilizzato dagli enti 
locali «per forzare le regole 
della concorrenza ed elude-
re vincoli di finanza pubbli-
ca ». Un assist per il mini-
stro Tremonti che ha visto 
nelle esternalizzazioni degli 
enti la prima delle anomalie 
della finanza pubblica. Lo 
studio di Unioncamere mo-
stra che se ci sono problemi 
nel NordOvest non va molto 
meglio in Italia (valore me-
dio 63% di aziende in utile) 
ma le tre regioni del Nord-
Ovest, nel 2007, sono state 
superate nei valori positivi 
da realtà come Lombardia 
(66), Veneto (67), Friuli-
Venezia Giulia (74), Emi-
lia-Romagna (67), Toscana 
(65), Umbria (69) e Marche 
(71), ma nessuna del Sud 
(solo Abruzzo e Campania 
al 63 per cento). È questo 
uno spaccato della realtà 
sulla quale andrà a incidere 
la norma della manovra del 
governo che impegnerà gli 
enti locali sotto i 30mila a-
bitanti, probabilmente dal 
2011, a fare a meno delle 
proprie società partecipate 
(un universo quindi più am-
pio delle controllate). L'An-
ci Liguria ha lanciato per 

prima l'allarme. Il sindaco 
di Genova, Marta Vincenzi, 
al vertice dell'associazione 
dei comuni, ha reputato «ir-
ricevibile» la manovra Tre-
monti anche per questo spe-
cifico aspetto. Nel mirino, 
tempi e modi: «Il provve-
dimento – rileva il segreta-
rio dell'Anci ligure, Pierlui-
gi Vinai – non fa alcuna di-
stinzione fra società virtuo-
se o in perdita. La norma va 
ripensata in chiave sosteni-
bile». Il taglio sulle parteci-
pate nella regione rivierasca 
potrebbe riguardare molti 
comuni. Infatti sui 235 Co-
muni, soltanto sei superano 
i 30mila abitanti (Genova, 
Rapallo, Sanremo, Imperia, 
La Spezia, Savona). Inoltre, 
secondo la banca dati regio-
nale sui conti pubblici terri-
toriali, ben 44 comuni risul-
tano sede legale di almeno 
una delle società e/o fonda-
zioni controllate da regione 
ed enti locali, un universo 
che abbraccia circa 200 
soggetti. Non esiste in Pie-
monte una ricognizione sul-
le partecipate degli enti lo-
cali, ma la norma interroga 
in qualche modo i 1.076 
comuni piemontesi su un 
totale di 1.206 che hanno 
meno di 5mila abitanti. «Se 
l'uscita dalle società dovesse 
essere confermata – dice 
Amalia Neirotti, presidente 

dell'Anci subalpino – vor-
rebbe dire che i comuni do-
vrebbero riprendere in cari-
co servizi e personale e 
peggiorare in questo modo 
il patto di stabilità». Un re-
cente studio commissionato 
dall'Osservatorio piemonte-
se sulla riforma amministra-
tiva ha indicato nelle parte-
cipate «la necessità di ester-
nalizzare alcuni servizi al 
fine di rientrare nei vincoli 
imposti dal patto». E mentre 
Marita Peroglio, segretario 
di Lega autonomie, spera 
ancora in un cambio di rotta 
(«la maggior parte dei co-
muni è organizzata con so-
cietà »), Dimitri Tasso, pre-
sidente nazionale delle U-
nioni dei comuni, spiega 
però che in Piemonte l'uti-
lizzo delle società partecipa-
te da parte dei piccoli enti 
non è diffuso come in Emi-
lia-Romagna o in Veneto. 
Infine, Angelo Mana, vice-
presidente Anci Piemonte, 
dice di capire l'intento del 
governo –tagliare spese su 
enti, incarichi, poltrone – e 
ritiene che la norma non co-
stringerà a liquidazioni ge-
neralizzate specie se le par-
tecipate sono a servizio di 
più enti locali. 
 

Jada C. Ferrero  
Adriano Moraglio 
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Obiettivo dell'esecutivo creare sinergie tra società pubbliche  

Piemonte contro i doppioni 
 

i sono le 27 parteci-
pazioni della Regio-
ne Piemonte in so-

cietà pubbliche e pubblico-
private e quattro in aziende 
turistiche locali. Ci sono poi 
anche quelle ( sotto forma 
di controllo o collegamento) 
di Finpiemonte Spa, braccio 
operativo della Regione, in 
altre dieci società. E c'è, in-
fine, la galassia di Finpie-
monte partecipazioni, capi-
tale investito per 110 milio-
ni: cinque società controlla-
te, 19 collegate e otto parte-
cipate. Bastano questi nu-
meri (73 realtà) per rendersi 
conto della difficoltà della 
ricognizione che il neoas-
sessore ai Rapporti con le 
società a partecipazione re-
gionale, Elena Maccanti, sta 
compiendo su questo uni-
verso economico- finanzia-
rio nel quale la Regione ha 
"le mani in pasta". Nella 
precedente legislatura la 

presidente Mercedes Bresso 
aveva tenuto per sè la dele-
ga alle partecipate. Con la 
Maccanti la giunta vuole 
«mettere ordine, cancellare 
doppioni, raccordare le so-
cietà dello stesso settore: la 
ricognizione che sto facen-
do –spiega –mi permetterà 
di avviare le linee strategi-
che complessive. Poco per 
volta sto scoprendo i pro-
blemi a cui dovremo dare 
delle soluzioni». Ecco, in 
breve, l'avvio di questo la-
voro. Innanzitutto un pro-
blema di ordine generale: 
«Ci sono società di cui non 
è più chiara la mission e i-
niziative scollegate tra i di-
versi assessorati di riferi-
mento delle società parteci-
pate. Occorre, invece un in-
tervento corale». Un pro-
blema di mission ce l'ha cer-
tamente Villa Gualino, un 
po' a servizio degli istituti di 
ricerca, un po' albergo, un 

po' centro congressi, ma con 
vincoli allo sviluppo di que-
ste tre anime: «Il risultato è 
un buco di 400mila euro». 
Ci sono situazioni particola-
ri, come la questione di Vil-
la Melano, a Rivoli, la cui 
ristrutturazione ad albergo 
di lusso è bloccata da tem-
po, e altre assai più generali, 
come il problema di mettere 
finalmente a sistema le so-
cietà aeroportuali, da Sagat 
a Geac alla biellese Sace. 
Uno dei crucci della Mac-
canti è anche Tne- Torino 
nuova economia, a Mirafio-
ri: «Che cosa fare di queste 
aree dismesse che ancora 
nessuna impresa ha voluto? 
Penso sarebbe opportuno 
coordinarne la mission, per 
esempio, con Sviluppo in-
vestimenti territorio ». Inol-
tre, prosegue la Maccanti, 
«dovremo mettere a sistema 
realtà come Film commis-
sion, Cineporto, Virtual Re-

ality e Multi media Park col 
Museo del cinema e, perché 
no, con il Centro di produ-
zione Rai».Nell'Ict la nuova 
giunta «crede nel ruolo del 
Csi», ma va «efficientato, 
anche in rapporto a entità 
come Csp». Schizofrenico 
poi, secondo la Maccanti, 
l'utilizzo fatto finora di 
«un'idea straordinaria» co-
me la centrale degli appalti 
Scr, «ma perché non è stata 
utilizzata per i bandi ferro-
vie e palazzo unico della 
regione?». L'assessore sta 
studiando anche le pratiche 
Terme di Acqui, Expo Pie-
monte e il comparto energi-
a, mentre su tutto il settore 
partecipate dovrà partire 
appena possibile una severa 
due diligence.  
 

A.Mor. 
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ENTI LOCALI - L'impatto della manovra/992 Le municipalizza-
te. Il record di società nell'area appartiene alla Toscana - 372 In dif-
ficoltà. In media nell'area chiude in rosso il 34 per cento delle realtà 
a partecipazione pubblica 
Piccoli comuni in allarme sulle partecipate «in saldo»  
L'uscita dalle utility entro fine anno fa temere speculazioni 
 

a parola d'ordine è 
prudenza. In attesa 
che si completi, al 

massimo entro il 31 luglio, 
l'iter di conversione della 
manovra finanziaria ( decre-
to legge 78 del 2010), i co-
muni del Centro-Nord tem-
poreggiano riguardo all'ob-
bligo di uscire dalle proprie 
società partecipate entro il 
31 dicembre. La norma, che 
interessa oltre 800 comuni 
dell'area con meno di 
30mila abitanti, comporte-
rebbe l'uscita del socio pub-
blico da un numero di socie-
tà stimabili attorno alle 500, 
producendo effetti a cascata 
sulla gestione dei servizi 
pubblici del territorio. I dati 
La rete complessiva delle 
partecipate nelle 4 regioni si 
articola su circa mille socie-
tà concentrate soprattutto in 
Toscana (372) e in Emilia-
Romagna (344) a fronte del-
le 205 partecipate marchi-
giane e 71 umbre. «La To-
scana – spiega Riccardo 
Narducci, consulente finan-
ziario dell'Anci Toscana – 
ha una tradizione consolida-
ta nella compartecipazione. 
È un modello di governance 
che punta a razionalizzare i 
costi della gestione dei ser-
vizi oltre che a implementa-
re gli investimenti. È la 
conseguenza, anche, della 
mancanza di grandi aziende 
locali che gestiscono servi-
zi. Le nostre società sono 
piccole e difficilmente rag-

giungono le dimensioni re-
gionali ». In senso opposto 
alla Toscana, l'Umbria negli 
ultimi due anni ha operato 
una progressiva riorganiz-
zazione del sistema delle 
partecipate che ha portato 
alla realizzazione di un si-
stema endoregionale dei 
servizi pubblici con la costi-
tuzione di 4 Ambiti territo-
riali integrati che hanno 
permesso di ridurre, ad e-
sempio, il numero delle par-
tecipate nel settore idrico da 
più di 50 a una sola. Lo 
stesso dicasi per il settore 
dei trasporti pubblici dove 
si sta realizzando una 
holding regionale unica nel-
la quale confluiranno le sin-
gole società del territorio. 
Non tutte le società parteci-
pate hanno gestioni finan-
ziarie virtuose. Secondo i 
dati forniti dalla Corte dei 
Conti, sarebbero in perdita 
circa il 34% delle società 
dell'area e quelle meno vir-
tuose operano, non a caso, 
nella gestione di alcuni ser-
vizi pubblici come ad e-
sempio le mense o i traspor-
ti. «Difficile ipotizzare ac-
quirenti per queste società – 
spiega Mario Andrenacci, 
sindaco del comune di Porto 
Sant'Elpidio, nel Fermano– 
e se anche si trovassero c'è 
il rischio che le logiche a-
ziendalistiche possano por-
tare al ridimensionamento 
del servizio pubblico con 
tagli, ad esempio, su quelle 

linee di trasporto pubblico 
che collegano i paesi dell'in-
terno e che sono del tutto 
antieconomiche ». Le socie-
tà patrimoniali Non sono 
pochi gli amministratori 
dell'area che hanno costitui-
to società patrimoniali per 
aggirare gli stretti margini 
di spesa imposti dal patto di 
stabilità. Si pensi, ad esem-
pio alla Maranello Patrimo-
nio Srl (costituita nel 2005) 
oppure alla società Centro 
Pluriservizi del comune di 
Terranuova Bracciolini 
nell'Aretino (costituita nel 
2007). L'uscita del socio 
pubblico da queste società 
potrebbe avere ricadute ne-
gative sui conti pubblici. 
Non solo in termini di ridu-
zione degli investimenti 
programmati sul territorio, 
ma anche di aggravamento 
dell'indebitamento e di 
blocco dei contratti in esse-
re. «La nostra società patri-
moniale – spiega Elisabetta 
Maramotti, direttore genera-
le del comune di Maranello 
– è stata costituita con il 
compito di efficientare e 
gestire il patrimonio del 
comune. Solo per l'Iva a 
credito, il comune riesce a 
recuperare più di 800mila 
euro all'anno. Lo stesso di-
casi per gli accantonamenti 
che riusciamo a fare sugli 
ammortamenti che nel 2009 
sono stati di quasi 600mila 
euro. Inoltre, se la società 
dovesse andare in liquida-

zione, salterebbe il piano di 
investimenti da quasi 6 mi-
lioni di euro che dovrebbe 
invece portare alla realizza-
zione di importanti opere 
pubbliche come la realizza-
zione dell'asse est». Rischio 
speculazioni L'Anci Emilia-
Romagna, ha costituito un 
tavolo di coordinamento che 
cerca di individuare linee di 
orientamento per i comuni 
anche per evitare che la 
vendita obbligata si traduca, 
di fatto, nella svendita di 
intere con ribassi anche del 
50% rispetto al valore di 
mercato. Un timore, 
quest'ultimo, comune a tutti 
gli amministratori dell'area. 
«Saremo costretti – spiega 
Alessio Magini, assessore al 
bilancio del comune di Ter-
ranuova Bracciolini ( Arez-
zo) –a fare operazioni al va-
lore nominale che è sempre 
più basso di quello di mer-
cato. Inoltre poiché noi non 
abbiamo grosse strutture per 
la gestione dei servizi, c'è il 
rischio che possano entrare, 
nei servizi pubblici, aziende 
private anche straniere che 
avrebbero gioco facile su 
quelle locali nel vincere i 
bandi di gara». E la strada 
del riassestamento delle 
quote di partecipazione per 
renderle proporzionali alla 
distribuzione demografica 
della popolazione non è 
sempre praticabile «anche 
perché – continua Magini – 
non è detto che i comuni 
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che dovrebbero espandere la 
propria partecipazione so-
cietaria abbiano la disponi-
bilità finanziaria per poterlo 
fare». Le alternative Per ov-
viare ai problemi legati alla 
cessione sono al vaglio de-
gli amministratori diverse 
ipotesi. Come quella ipotiz-

zata dal comune di Calci 
(6mila abitanti), in provin-
cia di Pisa, che sta studiano 
la possibilità di delegare la 
gestione delle proprie parte-
cipazioni. «Dall'inizio del 
2010 –spiega il vicesindaco 
Antonio Piccioli – sei co-
muni dell'area pisana hanno 

siglato un piano strategico 
per la definizione di un pia-
no strutturale di area. Den-
tro questo piano, tutti i co-
muni hanno pari peso poli-
tico a prescindere dalle di-
mensioni. Se dovessimo es-
sere costretti a uscire dalle 
nostre partecipate potrem-

mo cederle a un comune più 
grande del piano sul quale 
potremmo comunque eser-
citare un controllo in vista 
del peso politico paritario 
all'interno del patto». 
 

Mariangela Latella 

 
LA NOVITÀ IN FINANZIARIA 
 
La norma. Il decreto legge 78 all'articolo 14 comma 32 impone ai comuni con meno di 30mila abitanti di uscire dalle 
proprie partecipate entro il 31 dicembre. La norma non si applica alle società con partecipazione paritaria, ovvero con 
partecipazione proporzionale al numero degli abitanti, costituite da più comuni la cui popolazione complessiva superi i 
30mila abitanti. I comuni tra 30mila e 50mila abitanti, inoltre, possono avere partecipazioni in una sola società 
 
La ratio. Con la manovra finanziaria 2010 il legislatore ha voluto contrastare il fenomeno dell'uso strumentale delle 
partecipate da parte dei comuni soprattutto quelli piccoli o medio piccoli. In tali casi, infatti, le compartecipazioni (o le 
costituzioni di società a socio unico pubblico) possono rappresentare uno strumento per forzare le regole poste a tutela 
della concorrenza e per eludere i vincoli di finanza pubblica imposti agli enti locali 
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Banca d'Italia: a marzo 2010 salite a 170 milioni di euro le perdite po-
tenziali  

Aumenta il rischio sui derivati 
 

mmontano a 170 
milioni di euro le 
potenziali perdite di 

operazioni in derivati finan-
ziari delle amministrazioni 
locali del Centro-Nord. Po-
tenziali poiché non si tradu-
cono in perdita immediata, 
ma fotografano mark to 
market (al valore di mercato 
della rilevazione) le perdite 
che le amministrazioni subi-
rebbero da una chiusura dei 
debiti sottoscritti. A riferirlo 
è la recente Relazione an-
nuale della Banca d'Italia, 
che vede coinvolte ben 101 
amministrazioni locali (tra 
regioni, province e comuni) 
del Centro-Nord su un tota-
le nazionale di 426. Il dato è 
una stima per difetto dell'o-
peratività complessiva in 
quanto intercetta solo i con-
tratti con intermediari ope-
ranti in Italia. Al marzo 
2010, Bankitalia registra sì 
una diminuzione di enti in-
teressati nel Centro-Nord 
(erano 118 nel 2009), ma 
anche un incremento delle 
perdite potenziali, sia in 
termini nominali ( da 148 a 
170 milioni), sia in termini 
percentuali (dal 14,5% sul 
totale nazionale al 15,3%). 
La diminuzione degli enti è 

la diretta conseguenza di 
due norme che hanno vieta-
to la stipula di nuovi con-
tratti con un'unica soluzione 
alla scadenza, salvo la rine-
goziazione senza oneri ag-
giuntivi. Nel dettaglio, ri-
spetto al 2009 sono l'Emi-
lia-Romagna con 70 milioni 
(+23%) e la Toscana con 62 
(+17%) che fanno registrare 
gli incrementi più significa-
tivi di potenziali perdite, a 
fronte di una stabilità di 
Umbria e Marche (rispetti-
vamente 24 e 14 milioni). 
«C'è un evidentissimo pro-
blema – dichiara Ignazio 
Del Castillo, procuratore 
regionale della Corte dei 
conti dell'Emilia-Romagna 
– agevolato da enti locali 
che hanno assunto l'indebi-
tamento con estrema legge-
rezza. Tante questioni ci 
sfuggono, poiché per poter 
aprire un'istruttoria e perse-
guire un danno abbiamo bi-
sogno di una denuncia cir-
co-stanziata. Allo stato attu-
ale, comunque, non v'è dan-
no poiché anche se è certo 
questo sorgerà quando gli 
attuali contratti verranno a 
scadenza e quando gli attua-
li amministratori non saran-
no più tali». Dunque, i giu-

dici contabili hanno le mani 
legate circa possibili azioni 
preventive. «In base alla 
legge 102 del 2009 – dichia-
ra Agostino Chiappiniello 
procuratore generale della 
Corte dei conti dell'Umbria 
– siamo impossibilitati ad 
agire se non in presenza di 
una denuncia che rechi in-
dizi ben precisi. Per cui, se 
da una parte si cerca di 
combattere quelle che sono 
le deviazioni finanziarie, 
dall'altra si inibisce la Corte 
ad agire,con grave lesione 
dell'autonomia contabile». 
In Umbria, aggiunge 
Chiappiniello, «le indagini 
sui derivati sono diverse, 
ma tutte delicate e difficili, 
poiché si riscontra un'inca-
pacità media degli operatori 
nel capire il reale funzio-
namento di questi strumenti. 
Gli enti locali dovrebbero 
ricorrere a tali mezzi per 
convertire operazioni finan-
ziarie a tasso variabile, già 
in essere, in tassi fissi. Pur-
troppo si segue la logica 
opposta di convertire una 
strutturazione finanziaria a 
condizioni prestabilite in 
una a tasso variabile, con il 
proposito di ricavarne un 
vantaggio. Cosa che pun-

tualmente non si verifica». 
Emblematico il caso di Po-
lino, paese nel Ternano. Su 
questo comune la polizia 
tributaria ha posto la lente 
in aggiunta ad altri comuni 
per la gestione complessiva 
di 466 milioni in valore no-
zionale di derivati. Polino 
ha sottoscritto un swap per 
circa 547mila euro noziona-
li. «Siamo stati invitati co-
me tanti altri comuni – dice 
il sindaco Ortenzio Mat-
teucci – a un convegno per 
prendere conoscenza della 
bontà di un tale strumento 
finanziario, per risparmiare 
sugli interessi passivi. Un 
istituto si è proposto di ac-
collarsi un tasso fisso del 
4,65%, che noi pagavamo 
verso Cdp. In realtà, quando 
ci siamo accorti che l'opera-
zione era negativa per le 
casse del Comune (-4mila 
euro) e non corrispondeva a 
quanto stabilito, abbiamo 
tentato di uscirne, ma ci 
hanno chiesto penali per 
20mila euro. Da qui il ricor-
so alla magistratura». 
 

Giovanni Ruggiero 
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A 8,6 miliardi lo stock dell'area sceso dell'1,5% in un anno  
Nelle amministrazioni meno debiti per investimenti 
 

cende il debito accu-
mulato dagli enti lo-
cali del Centro-Nord 

per finanziare gli investi-
menti. Vale a dire i mutui 
che, viceversa, la Ragione-
ria dello stato segnala in 
crescita in tutta Italia. L'e-
sposizione complessiva di 
comuni e province è infatti 
passata dai 49,1 miliardi di 
euro del 2007 ai 49,8 del 
2008, la stragrande maggio-
ranza dei quali impiegati 
per l'esecuzione di opere 
pubbliche. Di tale importo il 
debito residuo degli enti lo-
cali del Centro–Nord costi-
tuisce quasi il 20%, con ben 
8,6 miliardi di euro. Mentre 
Umbria e Marche si muo-
vono in linea con il dato na-
zionale, Emilia-Romagna e 
Toscana riducono il proprio 
debito per investimenti del 
2,5 e del 3,5 per cento. Gra-

zie a tale dinamica l'area del 
Centro-Nord riduce la pro-
pria esposizione dell'1,5 per 
cento. «Gli enti di queste 
due regioni – commenta A-
lessandro Petretto, econo-
mista e docente all'ateneo di 
Firenze – mostrano un an-
damento più virtuoso nel 
debito accumulato. Il feno-
meno è probabilmente da 
mettere in relazione all'atti-
vità serrata di questi anni 
sul controllo dei conti. No-
nostante l'analisi degli stock 
possa andare incontro a fe-
nomeni di variabilità legata 
a diversi fattori, sicuramen-
te le amministrazioni locali 
di Emilia-Romagna e To-
scana hanno effettuato ope-
razioni di rientro per rispet-
tare il patto di stabilità. In 
particolare, la Toscana ha 
ridotto decisamente gli in-
vestimenti e ha teso a garan-

tire la protezione sociale 
con la spesa corrente». In 
Emilia-Romagna sono so-
prattutto i comuni capoluo-
go, quelli sotto i 20mila abi-
tanti e le comunità montane 
ad alleggerire il debito, 
mentre le province lo accre-
scono dell'1,5 per cento. In 
Toscana, invece, tutti gli 
enti vedono dimagrire lo 
stock. Per quanto riguarda i 
mutui concessi, se a livello 
nazionale gli ultimi dati del-
la Ragioneria registrano nel 
2008 un aumento del 2%, il 
Centro-Nord è in calo. In 
Emilia-Romagna la flessio-
ne è dello 0,5%, da attri-
buirsi prevalentemente 
all'edilizia sociale; in To-
scana la diminuzione è di 
oltre il 50% distribuita in 
tutti i tipi di opere, fatta ec-
cezione per quelle marittime 
e fluviali, attrezzature ricre-

ative ed edilizia pubblica; in 
Umbria il calo è del 13%, in 
prevalenza nell'edilizia so-
ciale e nelle opere idriche. 
Al contrario le Marche au-
mentano del 52% l'accen-
sione di mutui (edilizia so-
ciale, opere idriche, viabilità 
ed energia). Per quanto ri-
guarda il canale di credito, 
prevale il ricorso ai mutui 
della Cassa depositi e pre-
stiti, «anche se – nota l'Isae 
– in percentuale struttural-
mente minore dovuta all'av-
vento sempre più incisivo 
dei competitor bancari. An-
che il ruolo del capitale pri-
vato, attraverso il project 
financing, registra un calo 
in termini di volumi finan-
ziari». 
 

Manuela Villimburgo 
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SEMPLIFICAZIONE - I servizi alle imprese 
Emilia-Romagna e Toscana avanti sugli sportelli unici  
Umbria e Marche più in ritardo sull'attivazione degli uffici 
 

a loro presenza sul 
territorio non è anco-
ra capillare e in al-

cuni casi sono attivi solo 
sulla carta, mentre in realtà 
non funzionano. Il provve-
dimento con il quale il Con-
siglio dei ministri il 10 giu-
gno ha dato il via libera ai 
decreti attuativi che dovran-
no far decollare nei comuni 
lo sportello unico per le im-
prese informatizzato si 
scontra, nel Centro-Nord, 
con una realtà che sembra 
viaggiare a due velocità. Se 
Emilia-Romagna e Toscana 
possono infatti vantare un 
buon grado di copertura del 
territorio con i Suap delle 
amministrazioni comunali, 
altrettanto non si può dire di 
Umbria e Marche, dove so-
no tagliati fuori soprattutto i 
comuni di piccole dimen-
sioni, privi delle risorse ne-
cessarie a garantire il servi-
zio. E l'associazione dei 
comuni ( Anci) avverte: l'o-
biettivo di costituire una 
impresa in un giorno, con 
una comunicazione unica 
telematica, resta comunque 
irraggiungibile a causa dei 
tempi richiesti per il rilascio 
delle autorizzazioni, in tutti 
i casi in cui non è prevista la 
semplice dichiarazione di 
inizio di attività. «La sem-
plificazione amministrativa 
è indispensabile – dice il 
direttore di Anci Emilia-
Romagna, Antonio Gioiel-

lieri - ma la prospettiva di 
garantire a un'azienda di es-
sere attiva in 24 ore è anco-
ra irrealistica. Questo nono-
stante i comuni della nostra 
regione siano in gran parte 
pronti per questa riforma ». 
Lungo la via Emilia, infatti, 
la maggior parte delle am-
ministrazioni è già dotata di 
un Suap (con 325 sportelli 
su 348 Comuni): solo alcu-
ne aree del Piacentino e del 
Parmense risultano ancora 
scoperte. E la regione si sta 
preparando a mettere a di-
sposizione delle ammini-
strazioni, attraverso la rete 
Lepida, la piattaforma in-
formatica che consente i 
procedimenti telematici. I 
comuni in massima parte 
non dovranno quindi essere 
surrogati dalle camere di 
commercio. «La parte tec-
nologica è in realtà quella 
meno critica. Il vero pro-
blema infatti – spiega il vice 
segretario dell'ente camerale 
di Ferrara, Maurizio Piraz-
zini – sarà di tipo organizza-
tivo perché si dovrà capire 
come procedere per far dia-
logare tra loro i vari soggetti 
coinvolti nel procedimento. 
E un punto fondamentale 
sarà quello che riguarda la 
modifica di prassi radicate 
negli uffici, che vengono 
completamente stravolte 
dalla riforma: un aspetto 
che coinvolge anche le im-
prese, soprattutto quelle 

piccole». Dalla pubblica-
zione dei decreti attuativi 
tutte le amministrazioni 
comunali avranno 120 gior-
ni di tempo per verificare se 
sono nelle condizioni di at-
tivare lo sportello telemati-
co. L'intero impianto legi-
slativo, poi, entrerà in vigo-
re allo scadere dei 180 gior-
ni. Un appuntamento al qua-
le sembrano essere pronti in 
massima parte anche i co-
muni toscani. Basti dire che 
su 287 amministrazioni (gli 
sportelli in forma singola o 
associata sono 137) ben 250 
sono dotate del Suap, con 
una copertura del territorio 
superiore all'80 per cento. «I 
nostri sportelli funzionano 
abbastanza bene – dice il 
presidente regionale del-
l'Anci Alessandro Cosimi – 
e ben vengano le idee per 
migliorarli. Ma il problema 
è un altro. Non esistono ri-
forme a costo a zero. E 
mentre da un lato il governo 
ci sottrae risorse dall'altro ci 
attribuisce maggiori oneri e 
responsabilità». A essere 
più in difficoltà sono invece 
le Marche e l'Umbria. È 
sempre l'Anci a spiegare 
che tra i comuni marchigia-
ni c'è una linea di demarca-
zione tra quelli medi o 
grandi e quelli di piccole 
dimensioni; e in molti di 
questi ultimi lo sportello è 
assente. Il risultato è che su 
239 Comuni gli sportelli 

(152) coprono solo il 64% 
del territorio. «Per attivare 
questi servizi – dice il pre-
sidente regionale dell'asso-
ciazione, Mario Andrenacci 
– manca spesso anche il 
personale. La semplifica-
zione è una necessità anche 
per la macchina amministra-
tiva. Ma oggi dobbiamo fare 
i conti con risorse che sono 
ridotte all'osso e sovente 
non consentono nemmeno 
di investire sulla formazio-
ne». In Umbria la regione 
sta portando avanti il com-
pletamento del collegamen-
to degli enti al software per 
l'informatizzazione degli 
sportelli e la messa in rete 
di tutte le strutture della Pa. 
«Ma ora – spiega Antonio 
Bartolini, docente di diritto 
amministrativo all'università 
di Perugia e consulente 
dell'Anci regionale – i co-
muni dotati di uno Suap so-
no ancora pochi. E a volte 
questi servizi, anche laddo-
ve sono presenti, non fun-
zionano. Un Suap richiede 
che su ogni pratica il comu-
ne si faccia interfaccia con 
tutte le strutture che hanno 
competenza sull'attività di 
impresa. E un piccolo ente 
non può gestire questo pro-
cesso». 
 

Natascia Ronchetti 
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Regioni al lavoro per ridurre  
i tempi della burocrazia 
17 attività da autorizzare. Sono state ridotte in Toscana rispetto alle 
700 del passato 
 

obiettivo è la sem-
plificazione ammi-
nistrativa per ac-

corciare i tempi di rilascio 
delle autorizzazioni di carat-
tere sanitario e ambientale 
all'esercizio d'impresa. Le 
regioni del CentroNord so-
no al lavoro per sburocra-
tizzare, e accelerare, i pro-
cedimenti. Un primo paletto 
in Emilia- Romagna è stato 
fissato con la legge regiona-
le 4 del 2010, che ha dato il 
via libera allo Suap telema-
tico e alla banca dati delle 
pratiche amministrative che 
riguardano le imprese. Con-
temporaneamente è stato 
istituito un tavolo di lavoro, 
allargato ad Anci, Upi e as-
sociazioni di categoria, che 
ha il compito, come spiega 
la dirigente del settore Atti-
vità produttive Morena 
Diazzi, «di monitorare i 
procedimenti e di verificare 
dove è possibile intervenire 
per accorciare i tempi e 
semplificare i processi, in 
particolar modo laddove so-
no necessarie anche le auto-
rizzazioni sanitarie e am-

bientali». La parola d'ordine 
dei vertici di viale Aldo 
Moro è: procedimento inte-
grato. All'insegna della tra-
sparenza, valutando anche 
la possibilità delle autocerti-
ficazioni. Procede nella 
stessa direzione la regione 
Umbria. «La semplificazio-
ne è uno degli obiettivi prio-
ritari della Giunta – osserva 
Ciro Becchetti, dirigente del 
settore Sviluppo economico 
e attività produttive dell'ente 
umbro – e per questo sono 
stati attivati dei tavoli di la-
voro che dovranno indivi-
duare o nuovi impianti 
normativi o soluzioni tecni-
co-organizzative per accor-
ciare sensibilmente i tempi. 
Stiamo lavorando sul sof-
tware. Ma un aspetto molto 
importante è costituito an-
che dalla formazione del 
personale della pubblica 
amministrazione». Le nor-
mative regionali in questo 
hanno un ruolo essenziale. 
«La sburocratizzazione del 
rapporto tra le imprese e la 
Pa – prosegue Becchetti – 
non può prescindere dalla 

consapevolezza della com-
plessità del quadro legislati-
vo. Dobbiamo tenere conto 
di una normativa nazionale 
che è carica di vincoli che 
riguardano aspetti sanitari, 
urbanistici e di sicurezza e 
che incidono sui tempi di 
rilascio delle autorizzazio-
ni». Lo stesso problema si 
pone nelle Marche. Dove 
l'amministrazione sta valu-
tando l'opportunità di attiva-
re un tavolo misto (allargato 
a tutti i soggetti che hanno 
competenze sul rilascio del-
le autorizzazioni). «Sarebbe 
opportuna – spiegano dal 
settore Industria e artigiana-
to della regione – una uni-
formità dei tempi di rilascio, 
con particolare attenzione 
per le autorizzazioni am-
bientali. Per questo stiamo 
valutando la costituzione di 
un tavolo di lavoro per capi-
re dove si può intervenire 
con una semplificazione che 
consenta di conciliare velo-
cità, trasparenza e concre-
tezza». In Toscana molti 
passi in avanti sono stati fat-
ti con lo sfoltimento delle 

attività economiche sogget-
te ad autorizzazione (delle 
700 censite dalla Regione 
ne sono rimaste 17, tra le 
quali le grandi e medie 
strutture commerciali). «Sul 
fronte igienicosanitario di 
competenza regionale sono 
stati già raggiunti buoni ri-
sultati: oggi sono soggette 
alla sola Dia circa l'80% 
delle attività che richiedono 
procedimenti igienico- sani-
tari», spiega Piero Rubbioli 
della segreteria di coordi-
namento del Centro di com-
petenza per l'innovazione 
tecnologica e la semplifica-
zione amministrativa, che 
opera in Toscana in con-
venzione con la regione e 
con Uniocamere. Diverso il 
discorso per le autorizza-
zioni ambientali. «In questo 
caso le competenze delle 
regioni – osserva Rubbioli – 
sono limitate e i tempi ven-
gono ancora dettati dalla 
normativa nazionale».  
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INFRASTRUTTURE - L'ammodernamento della A3 

Salerno-Reggio, storia infinita  
Lavori neanche a metà strada  
Terminato il 42% dell'opera - In progettazione ancora 70 km 
 

l primo esodo estivo an-
che quest'anno è stato a 
dir poco complesso per i 

viaggiatori che in entrambe 
le direzioni hanno attraver-
sato la Salerno-Reggio Ca-
labria per raggiungere le 
mete di vacanza. Il percorso 
è ancora costellato di can-
tieri, alcuni chiusi momen-
taneamente, altri aperti, che 
costringono gli automobili-
sti a una stancante gimcana. 
L'autostrada del Sud, infatti, 
verrà completamente aperta 
al traffico solo nel 2013. A 
oggi sono stati ultimati 193 
chilometri dei 443 totali 
(circa il 42%), mentre sono 
in corso o in fase di gara 
lavori su altri 180 chilome-
tri, di cui 25 saranno com-
pletati entro quest'anno. I 
restanti 70 chilometri 
(16,5%) sono, invece, in fa-
se di progettazione. Se il 
cronoprogramma dei lavori 
fosse rispettato, ci sarebbero 
voluti 10 anni dall'avvio ef-
fettivo dei grandi lavori di 
ricostruzione della Salerno-
Reggio Calabria. Concepita 
come proseguimento del-
l'autostrada del Sole, infatti, 
la A3 è stata progettata ne-
gli anni 50 e costruita tra il 
1962 e il 1974. Alla fine 
degli anni 90 sono partiti i 
lavori di ammodernamento. 
Ma a causa di scarsa dispo-
nibilità di finanziamenti e di 
eccessivo frazionamento del 
progetto in piccoli lotti, i 
cantieri sono stati realmente 

avviati solo nel 2003, con il 
primo macrolotto tra Atena 
Lucana e Sicignano degli 
Alburni, a seguito dell'ap-
provazione della Legge O-
biettivo. Il progetto totale è 
stato suddiviso in 57 inter-
venti (ripartiti in 11 macro-
lotti e 46 lotti, inclusi 4 
svincoli). Ad oggi, è quasi 
completato il tratto campa-
no. Qui, alla fine del 2009, è 
stato inaugurato lo svincolo 
di Montecorvino Pugliano- 
Pontecagnano Sud, funzio-
nale all'aeroporto di Saler-
no-Costa D'Amalfi. Sono 
quasi ultimati i lavori di a-
deguamento dello svincolo 
di Eboli, in corrispondenza 
del quale il primo luglio 
scorso sono state aperte le 
tre corsie su entrambi i sensi 
di marcia. Nel 2011 l'Anas 
conta di concludere il nuovo 
svincolo di Battipaglia, che 
alleggerirà i flussi di traffi-
co in direzione del Cilento. 
Altra tratta in costruzione è 
quella di Contursi-
Sicignano, nel salernitano. 
Si tratta di un tracciato di 6 
chilometri, costruito per il 
50% in variante rispetto a 
quello esistente. Qui, per 
decongestionare il traffico e 
costruire le tre corsie fino 
all'innesto con il raccordo 
SicignanoPotenza, i lavori 
hanno subito un'accelera-
zione. L'avanzamento com-
plessivo è del 55%e l'aper-
tura è prevista entro la sta-
gione estiva del 2011. Per 

fine mese, invece, sarà 
completato un tratto di circa 
10 chilometri tra Sala Con-
silina e Buonabitacolo. 
Scendendo giù per lo stiva-
le, al confine tra Campania 
e Basilicata c'è il tratto 
montano dell'A3 ( macrolot-
to 2), assai complesso dal 
punto di vista ingegneristi-
co: sono previste, infatti, 18 
gallerie per complessivi 20 
chilometri e 32 viadotti per 
ulteriori 17 chilometri. Tut-
to il macrolotto, da Buona-
bitacolo a Lauria, è attual-
mente una grande area di 
cantiere. L'ultimazione dei 
lavori è prevista per il primo 
semestre 2012. Anche qui, 
durante l'esodo estivo, sa-
ranno rese fruibili due cor-
sie di marcia fino a Lagone-
gro nord, in provincia di Po-
tenza. Appena più avanti, in 
Basilicata, circa due mesi 
fa, è stato stipulato tra l'A-
nas e Grandi Lavori Finco-
sit Spa il contratto per affi-
damento dei lavori di am-
modernamento e adegua-
mento della prima parte del 
terzo macrolotto nel tratto 
compreso tra lo svincolo di 
Lauria Nord e l'imbocco 
nord della galleria Fossino. 
Ad oggi è in corso la reda-
zione del progetto esecuti-
vo. Appaltati anche i lavori 
nella seconda parte del ma-
crolotto 3, che ricade in ter-
ritorio calabro, dove le ope-
re procedono più a rilento. 
Sono aperti, infatti, i cantie-

ri tra gli svincoli di Campo-
tense e Morano Castrovvila-
ri, per oltre 10 chilometri, 
mentre nel macrolotto 4, 
che attraversa per 18 chilo-
metri le province di Cosen-
za e Reggio Calabria, ci so-
no stati rallentamenti dovuti 
alle condizioni meteo av-
verse e al ritrovamento di 
reperti archeologici. I lavori 
si concluderanno tra il 2012 
e il 2013. Il tratto da Gioia 
Tauro a Scilla (30 chilome-
tri che costituiscono il ma-
crolotto 5), è in fase di rea-
lizzazione con un avanza-
mento pari al 60%. Si con-
cluderà entro la fine del 
2011. A giugno scorso, è 
stato completato il percorso 
di 10 chilometri tra Gioia 
Tauro e Palmi. Altri 10 in-
terventi, invece, sono anco-
ra in fase di progettazione. 
Quattro di questi riguardano 
nuovi svincoli (Sala Consi-
lina Sud, PadulaBuonabita-
colo e Laureana di Borrel-
lo), mentre gli altri 6, tutti 
concentrati in Calabria, in-
teresseranno la carreggiata 
principale dell'autostrada: 5 
chilometri tra lo svincolo 
Laino Borgo e la Galleria 
Fossino, 21 chilometri tra lo 
svincolo di Castrovillari e 
Sibari; 26 chilometri tra Co-
senza e Altilia; 11 chilome-
tri tra Lamezia Terme e il 
confine della Provincia di 
Catanzaro; 10 chilometri tra 
gli svincoli di Pizzo Calabro 
e Sant'Onofrio. 
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Il costo complessivo degli interventi si aggira sugli 8,7 miliardi  

Da reperire ancora 2,7 miliardi 
 

ancano all'appello 
2,7 miliardi per il 

completamento 
dell'autostrada Salerno-
Reggio Calabria. Di questi, 
circa 540 milioni sono stati 
già deliberati dal Cipe il 3 
marzo del 2009. I finanzia-
menti mancanti serviranno 
per la realizzazione delle 
tratte autostradali in fase di 
progettazione, per una lun-
ghezza di circa 70 chilome-
tri. Ad oggi, invece, per 
l'ammodernamento dell'A3 
sono stati stanziati in totale 
6,019 miliardi che hanno 
consentito di finanziare tutti 
gli interventi in esecuzione, 
appaltati, in fase di contrat-
tualizzazione e in fase di 
gara d'appalto. Le opere già 
completate sono pari a 960 
milioni, mentre sono in cor-
so lavori per poco più di 5 
miliardi. Del totale dei fondi 
programmati per la grande 
arteria meridionale, stimati 
dall'Anas in 8,7 miliardi, il 
38% è destinato alla tratta 
campana, il 6,7% va alla 
Basilicata e il restante 

54,6% alla Calabria, con 
una media di quasi 20 mi-
lioni a chilometro. Secondo 
l'Ance nazionale, però, la 
cifra preventivata per le o-
pere in progettazione è de-
stinata a salire, poiché le 
stime fatte 10 anni fa, oggi 
potrebbero non essere più 
valide. La previsione di spe-
sa, secondo i costruttori, al 
2010 è di 10,3 miliardi, dei 
quali, quindi, mancherebbe-
ro in cassa ancora 4,3. Cir-
costanza in parte conferma-
ta dal ministro per i Rappor-
ti con il Parlamento, Elio 
Vito, che in risposta a un'in-
terrogazione parlamentare 
presentata dall'onorevole 
Tino Iannuzzi del Pd a mar-
zo scorso, ha affermato: «I 
fondi mancanti - si legge nel 
verbale di assemblea della 
camera dei deputati - sono 
relativi a interventi il cui 
stato progettuale si trova 
ancora in una fase prelimi-
nare, tale da non consentire 
un'adeguata previsione». I 
costi potrebbero aumentare 
anche perchè le imprese di 

costruzione impegnate nei 
cantieri inviano all'Anas pe-
rizie di varianti, aggiorna-
mento prezzi e riserve tec-
niche. Insomma, una situa-
zione che potrebbe diventa-
re critica e far slittare la da-
ta prevista per la conclusio-
ne dei lavori. Dove saranno 
trovati i miliardi che man-
cano, infatti, non è chiaro. 
Basti pensare che la Finan-
ziaria 2010 ha dato all'Anas 
soltanto i 300 milioni ne-
cessari all'aumento di capi-
tale della controllata Stretto 
di Messina Spa, nulle per 
nuove opere e manutenzio-
ni. A complicare il quadro, 
per gli automobilisti che at-
traversano la Salerno-
Reggio Calabria c'è una no-
vità inserita nell'ultima ma-
novra economica del Go-
verno (decreto legge 78 del 
31 maggio 2010 "Misure 
urgenti in materia di stabi-
lizzazione finanziaria e di 
competitività economica"), 
che, all'articolo 15, stabili-
sce l'introduzione del pe-
daggio su 22 tratte gestite 

dall'Anas e finora gratuite, 
tra cui anche l'autostrada 
A3. Il pagamento, al mo-
mento, riguarderebbe solo i 
primi 108 chilometri, tra 
Salerno e Buonabitacolo, 
dove i lavori sono stati 
completati. C'è ancora in-
certezza, però, sui tempi di 
avvio e le modalità di ri-
scossione di questo nuovo 
pedaggio, visto che per in-
cassarlo si dovrà, verosi-
milmente, costruire caselli e 
varchi per il telepass. Non è 
escluso, però, che vengano 
introdotte modalità di ri-
scossione alternative, come 
i bollini o le carte prepaga-
te, già utilizzate in altri Pae-
si europei. L'arcano sarà 
svelato il 15 luglio, quando 
il Governo dovrà emanare i 
Dpcm con cui verranno in-
dividuate in via definitiva le 
strade a pagamento e anche 
i criteri e le modalità per 
l'applicazione del pedaggio. 
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Ambiente. Gli enti locali del Coinres nel palermitano ora rischiano il 
default per la cattiva gestione  

La mina-rifiuti per 22 comuni  
Minacce e pressioni all'assessore Russo che ha imposto il rispetto delle regole 
 

entidue comuni del-
la provincia di Pa-
lermo sono a rischio 

dissesto finanziario. Una 
spada di Damocle che in-
combe su alcuni tra i mag-
giori comuni della provincia 
e su un bacino di centomila 
abitanti. Con le casse co-
munali in tilt sarebbero a 
rischio asili nido, servizi 
sociali, manutenzione del 
verde pubblico e del manto 
stradale. Tutto in pericolo a 
causa della gestione dei ri-
fiuti che, secondo alcuni sa-
rebbe stata piuttosto scorret-
ta. Ne sa qualcosa l'assesso-
re regionale Pier Carmelo 
Russo, lui stesso cittadino di 
Bagheria, che da mesi ormai 
prova a mettere ordine nel 
settore. È stato lui a inviare 
ai sindaci dei comuni dell'a-
rea, tutti aderenti al Consor-
zio Coinres, le lettere con 
cui chiede che si intervenga 
sul piano finanziario per ri-
mettere i conti in ordine e 
soprattutto per inserire nel 
bilanci delle amministrazio-
ni comunali le voci relative 
ai "contributi" da girare al 
Consorzio, che dal 2006 ge-
stisce in house il servizio. 
L'assessore pur minacciato, 
destinatario di messaggi in-
quietanti, bersaglio di più o 
meno palesi dossieraggi sul-
la sua attività e quella di 
suoi congiunti con il tenta-
tivo di piazzare nelle reda-
zioni dei giornali locali "no-
tizie compromettenti" ma 
tutte da verificare, è deciso 
ad andare avanti. Mentre gli 
inquirenti cercano di fare 

luce sul contesto in cui sono 
maturati i messaggi inviati 
all'assessore regionale, la 
situazione nei comuni 
dell'area peggiora sempre di 
più. Non sono bastati quat-
tro anni di emergenze igie-
nico-sanitarie a scadenza 
periodica. Adesso lo spettro 
del disastro si traduce in ci-
fre che fanno tremare i pol-
si. Già si parla di un buco di 
quaranta milioni, ma si trat-
ta di cifre indicative. L'ulti-
mo bilancio approvato, lo 
scorso 22 giugno, è il con-
suntivo 2008. Sedici milioni 
di perdita. Ma sono bilanci 
approvati grazie al pressing 
di Russo che, si diceva, sta 
cercando di riportare alla 
normalità la gestione di 
questo Consorzio. Dalla 
Regione sono arrivate circo-
lari e diffide, dichiarazioni 
pubbliche e denunce. Tutte 
a ribadire che gli ammini-
stratori del consorzio e dei 
comuni devono far presto a 
quantificare il debito e cosa 
più importante - ripartirlo 
tra i singoli bilanci comuna-
li. Prima della nomina di 
Russo, i membri dell'as-
semblea dei soci del con-
sorzio - ovvero gli stessi 
sindaci dei comuni - non 
hanno avuto il coraggio di 
approvare i bilanci, se non il 
primo, quello del 2006. Ora 
Russo ha chiesto il rispetto 
delle norme. E chiede che i 
comuni coprano integral-
mente il costo del servizio 
rifiuti pena l'intervento sulla 
base del Decreto Campania, 
dal gennaio 2009 in vigore 

anche nella provincia di Pa-
lermo. Ovvero: la rimozione 
di sindaci, assessori e con-
siglio dei comuni interessa-
ti. Ma non sono solo queste 
le ombre che si addensano 
sulle teste degli amministra-
tori coinvolti sulla vicenda 
Coinres. Dalla Procura di 
Termini Imerese è arrivata 
la comunicazione di conclu-
sione indagini per l'inchiesta 
partita dallo scandalo delle 
assunzioni Coinres scoppia-
to nel dicembre 2007. Nomi 
e cognomi di parenti di poli-
tici locali nelle liste degli 
assunti al consorzio rifiuti 
tramite l'agenzia interinale 
Temporary. Il sostituto pro-
curatore di Termini Imerese 
Greta Aloisi ha notificato 
l'avviso ai quattro indagati, 
ai quali vengono contestati 
vari reati in violazione alle 
norme di diritto del lavoro: 
l'ex sindaco di Bolognetta 
Riccardo Incagnone, attuale 
direttore generale Coinres 
(dal 15 maggio 2007); l'ex 
assessore provinciale Raffa-
ele Loddo, presidente del 
cda dal maggio 2005 al 
marzo 2008; l'ex segretario 
Pd di Bagheria Gianni Gra-
nata, presidente dal 28 apri-
le 2005 al 10 maggio 2006; 
e infine l'ex sindaco di Ba-
gheria Pino Fricano, presi-
dente Coinres dal settembre 
2003 all'aprile 2005. Infor-
nata dopo infornata, l'orga-
nico Coinres è lievitato fino 
alle attuali 540 unità. Solo 
nel 2007 ne stati assunti 
180. I trasferimenti annuali 
dei 22 comuni- unica entra-

ta del consorzio - raggiun-
gono quota 21 milioni e non 
bastano nemmeno a pagare 
tutte le spettanze ai lavora-
tori. Poi ci sono le spese per 
i mezzi- quasi tutti a noleg-
gio - e quelle del conferi-
mento in discarica, quest'ul-
tima al centro di una surrea-
le diatriba. Da quattro anni 
infatti i mezzi del Coinres 
non pagano i costi di disca-
rica. Né comuni né consorzi 
hanno voluti pagarli, a cau-
sa di una ambiguità di inter-
pretazione del contratto di 
servizio. Intanto Bellolam-
po, con la sua tariffa di 90 
euro a tonnel-lata, rimane 
una delle discariche più co-
stose d'Italia. E il debito con 
l'Amia, che gestisce la di-
scarica, ammonta a più di 
trenta milioni. Su tutto ov-
viamente si allunga l'ombra 
di Cosa nostra. È stato sem-
pre Russo a denunciare l'af-
fare del noleggilo dei mezzi 
avanzando il sospetto che le 
famiglie mafiose del luogo, 
da sempre infiltrate nel set-
tore, avessero fatto affari 
con il Coinres. Non va poi 
sottovalutato, anche secon-
do gli inquirenti, il duplice 
omicidio nei confronti di 
due dipendenti del Consor-
zio i quali giravano armati 
nell'orario di lavoro avvenu-
to nel maggio dell'anno 
scorso. Così accanto all'in-
dagine della procura di 
Termini Imerese procede 
l'inchiesta della Direzione 
distrettuale antimafia di Pa-
lermo. 
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La nota politica 

Una manovra che è peggio di una finanziaria 
 

he la manovra fosse 
peggiore di una fi-
nanziaria degli anni 

andati, era palmare fin dalla 
discussione in Consiglio dei 
ministri (durata poco più di 
un'ora_). Che bisognasse 
premunirsi, per attutire al-
meno assalti facilmente 
prevedibili, era scontato. 
Eppure la conduzione della 
manovra ha rivelato, e con-
tinua a rivelare, insipienze, 
errori, incapacità. Non ci si 
è garantiti nemmeno i teori-
ci alleati, viste le reazioni di 
Formigoni e dei presidenti 
regionali di centro-destra, 
presto avallate da Bossi. La-

sciamo stare le proposte dei 
finiani al Senato, impossibi-
li a moderarsi; ma perché 
negare un incontro ai rap-
presentanti di Regioni ed 
Enti locali? Non sarebbe 
costato molto vederli e dir 
di no a ogni proposta. La 
protesta per il mancato in-
contro è stata, fra l'altro, 
sottoscritta da Giuseppe Ca-
stiglione, presidente del 
sindacato delle province, 
l'Upi, pezzo grosso del Pdl. 
La generalizzata protesta 
dei rappresentanti periferici 
della maggioranza, oltre che 
indice di pessima organiz-
zazione della manovra, atte-

sta pure il fiscalismo e la 
smania di spesa di questi 
esponenti, altro che rivolu-
zione liberale. Soldi chiede 
Alemanno, soldi chiedono 
le regioni del sud, soldi 
chiedono con destinazione 
propria un po' tutti: bene 
stanno per loro le tasse, 
purché a introitare siano le 
rispettive amministrazioni. 
Il dissidio di Tremonti (che 
deve tenere stretti i cordini 
della borsa; e se non lo a-
vesse fatto negli ultimi anni 
adesso saremmo nelle con-
dizioni della Grecia) con 
Berlusconi è emerso subito. 
La blindatura tramite fidu-

cia, già al primo passaggio 
parlamentare, è avvilente. 
Quanto ai «refusi» e agli 
annunci, conviene pietosa-
mente sorvolare. Per diffici-
le che si presentasse il 
cammino della manovra, 
anzi, proprio perché si pale-
sava arduo, sarebbe stato 
opportuno cautelarsi. Inve-
ce, la direzione è stata di-
sordinata, affastellata, con-
traddittoria e, non ultimo 
difetto, pessimamente co-
municata. 
 

Marco Bertoncini  
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Verso gli ultimi correttivi alla manovra: retromarcia sugli invalidi, 
stretta sulla scuola 

Regioni, ok ai tagli stile fai da te 
Saranno gli stessi enti a dover trovare gli 8,5 miliardi 
 

 tagli si faranno, e tutti. 
Ma le regioni virtuose, 
quelle che hanno i conti 

in ordine, potranno sottrarsi 
alla mannaia che calerà in-
vece per chi è stato spen-
daccione. A decidere delle 
riduzioni di spesa saranno 
gli stessi enti locali in Con-
ferenza. È questa, al mo-
mento, la mediazione rag-
giunta in senato tra le ragio-
ni delle Regioni e quelle 
Tesoro, sintetizzata nell'e-
mendamento del relatore 
della manovra, il presidente 
della commissione bilancio, 
Antonio Azzollini. Il corret-
tivo, a cui ieri la Bilancio ha 
dato il via libera, non scalfi-
sce minimamente il saldo 
finale: 8,5 miliardi in meno 
di trasferimenti agli enti lo-
cali in due anni, 4,5 miliardi 
a regime. Ancora in attesa 
di essere ricevuti dal 
premier (situazione che ha 

accresciuto il nervosismo 
istituzionale), domani in 
conferenza unificata i presi-
denti avranno un primo fac-
cia a faccia con il ministro 
dell'Economia, Giulio Tre-
monti. E suona come un ar-
rotar di lame la convocazio-
ne, per oggi, degli stati 
maggiori di Regioni, Co-
muni e Province che minac-
ciano sempre la restituzione 
allo stato di tutte le deleghe 
ricevute con le leggi Bassa-
nini. La tensione insomma 
resta alta. La maggioranza 
parlamentare intanto è man-
data in avanscoperta sui 
correttivi. Con l'obiettivo di 
porre il voto di fiducia pro-
prio sul testo che uscirà dal-
la Bilancio. In questo modo 
si potrà dire che è stato ri-
spettato il ruolo del parla-
mento, anche come sede di 
mediazione rispetto alle i-
stanze giunte dalla società 

civile e dall'opposizione, e, 
al tempo stesso, il governo 
si riserva la possibilità di 
smentire l'ennesimo «refu-
so». Ancora ieri il relatore 
della manovra era a via XX 
Settembre per un nuovo 
vertice sugli ultimi emen-
damenti a sua firma, a parti-
re dalla retromarcia sull'in-
validità. La proposta Azzol-
lini ripristina i vecchi tetti 
per l'accesso alle pensioni di 
invalidità, controbilanciati 
da un incremento dei con-
trolli. In linea con le istanze 
del Tesoro, spunta un altro 
correttivo sui fondi per i 
trattamenti accessori di in-
segnanti, ausiliari, tecnici e 
amministrativi: circa un mi-
liardo di euro annui di cui le 
scuole saranno di fatto e-
spropriate. Le risorse, di-
spone l'emendamento, non 
saranno più disponibili sui 
conti delle singole scuole, 

che potranno emettere solo 
ordini di pagamento a cui 
darà poi seguito il Tesoro. E 
le risorse eventualmente 
non impegnate andranno a 
fiscalità generale. Viene poi 
prorogata al 20 dicembre la 
sospensione del pagamento 
delle imposte per le imprese 
in Abruzzo pagata con un 
rincaro delle accise sulle 
sigarette low cost. Ok della 
commissione anche a una 
norma che salva i precari 
della Sicilia. Un nuovo pac-
chetto di emendamenti del 
relatore è annunciato per 
oggi: sicurezza (con l'elimi-
nazione dei tagli alle tredi-
cesime), fisco per le impre-
se e certificati verdi. Testo 
in aula probabilmente do-
mani. 
 

Alessandra Ricciardi 
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Call center difenderà gli studenti fuori sede 

Bari, Emiliano sceriffo telefonico 
 

ichele Emiliano, 
vuole aprire un 
telefono amico 

per intercettare gli studenti 
universitari e i fuorisede che 
sostengono Nichi Vendola. 
Il sindaco di Bari ha deciso 
di puntare su quello che fino 
a ora è stato lo zoccolo duro 
del suo nemico governatore 
e per entrare nelle loro gra-
zie ha deciso di sacrificare 
le vacanze e preparare una 
campagna senza quartiere in 
difesa degli studenti tutti e 
dei fuoricorso in particolare. 

Una campagna contro sfrut-
tamenti e abusi da parte di 
commercianti, ristoratori e 
affittacamere in nero, per 
iniziare. L'ex pm ha capito 
che gli studenti sono stati 
fino a oggi una chiave vin-
cente per Vendola e posso-
no essere determinanti per 
la sua scalata alla regione 
non appena il governatore 
diventerà traballante o ten-
terà le primarie per le politi-
che nazionali. Grazie all' 
Università e al Politecnico, 
Bari riesce ad attirare più di 

60 mila fuorisede che ogni 
anno sbarcano in città e 
vengono sfruttati da padroni 
di casa senza scrupoli che 
gli affittano case in nero e al 
limite della decenza. E da 
ristoranti e locali vari che li 
spennano senza offrire qua-
lità. Non avendo il fisico 
per scimmiottare il «poeta, 
omosessuale, cattolico e 
comunista», Emiliano ha 
deciso di puntare sul vec-
chio cavallo di battaglia 
dell'uomo di legge. E per far 
breccia nei cuori di questi 

ragazzi, si trasformerà nel 
supereroe che difende i loro 
diritti e la loro qualità di vi-
ta. Contro gli abusi il sinda-
co darà battaglia, andando a 
controllare nelle facoltà, 
nelle mense, nei pub e so-
prattutto lanciando dal pros-
simo settembre un call 
center per raccogliere de-
nunce e sfoghi. 
 

Antonio Calitri 
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La Sardegna tenta di intervenire sui costi della politica in vista di una 
manovra di sacrifici 

Cappellacci cala l'asso tagliatutto 
Il governatore vuole ridurre indennità e parco auto blu 
 

aglia province, ridu-
ce le società parteci-
pate e trova perfino 

il modo di dimostrare che la 
sua regione, quanto a capa-
cità di spesa dei fondi euro-
pei, non è seconda a nessu-
no. Soprattutto, è pronto a 
calare la mannaia sulla sua 
indennità e su quelle degli 
assessori. Ugo Cappellacci, 
governatore della Sardegna, 
nelle ultime settimane è 
passato all'offensiva. E do-
po avere annunciato l'inten-
zione di ridurre di nuovo da 
9 a 4 le province sarde 
(guarda caso proprio quelle 
nelle quali alle ultime ele-
zioni il Pdl è stato sconfit-
to), e avere dato un colpo di 
bisturi, sempre nelle inten-
zioni, alle quattro agenzie 
istituite dal suo predecesso-
re Renato Soru, si prepara a 
sfoltire l'affollato panorama 
delle società a partecipazio-
ne regionale, 22 in tutto, per 
un impegno di 322 milioni 
di euro. Un programma 
molto ambizioso, quello di 
Cappellacci, che è rimasto 
invischiato nelle inchieste 
sui parchi eolici off shore 

(tra gli indagati c'è anche il 
coordinatore del Pdl, Denis 
Verdini) e tenta di recupera-
re consensi con una mano-
vra molto impegnativa. Che 
costerà qualcosa anche al 
personale politico dell'isola, 
se è vero che, come ha an-
nunciato ieri il presidente 
della regione, le indennità 
subiranno un drastico ridi-
mensionamento, così come 
sarà ridimensionato il parco 
delle auto blu. «Ridurremo 
del 20% le indennità del 
presidente e degli assessori 
e del 50% delle auto blu del 
parco mezzi della regione», 
ha dichiarato Cappellacci 
nell'illustrare i provvedi-
menti che rientreranno nella 
manovra di assestamento di 
380 milioni che la giunta si 
accinge a varare. «In questo 
momento di crisi vogliamo 
dare un segnale forte di at-
tenzione verso i cittadini 
che chiedono alla politica 
soluzioni concrete, l'elimi-
nazione di rami secchi e 
maggiore rigore». I tagli a 
indennità e auto blu, in altre 
parole, serviranno a fare ac-
cettare ai cittadini sardi ri-

duzioni di spesa che saran-
no pesanti. E sono stati i 
rappresentanti isolani di 
Cgil, Cisl e Uil a pretenderli 
in cambio di sacrifici dolo-
rosi, «Se la spesa va tagliata 
e al tempo stesso si manten-
gono invariati gli investi-
menti nei settori strategici, 
nella scuola e nel sociale e 
verso le povertà, il piano 
antisprechi deve avere un 
respiro più ampio e condivi-
so, partendo proprio dai co-
sti della politica», è il parere 
dei rappresentanti dei lavo-
ratori. Che hanno chiesto a 
Cappellacci di impegnarsi 
nel recupero dei fondi Fas e 
per ottenere dal ministro 
dell'economia, Giulio Tre-
monti lo scongelamento del-
le entrate finanziarie della 
regione. Compito improbo, 
questo, se si considera l'at-
teggiamento intransigente 
del numero uno del dicaste-
ro di via XX Settembre nei 
confronti dei governatori e 
delle loro lamentele sui sa-
crifici di bilancio richiesti. 
A Tremonti, che qualche 
giorno fa aveva definito 
«cialtroni» i governatori del 

Sud, per la asserita (dal mi-
nistro) incapacità di spende-
re i fondi messi a disposi-
zione dall'Unione europea 
(44,5 miliardi nel 2007-
2013), ha replicato l'asses-
sore sardo per il bilancio 
Giorgio La Spisa: «Tra le 
regioni del Sud la Sardegna 
è al primo posto per utilizzo 
dei soldi del Fondo europeo 
di sviluppo regionale 2007-
2013,», ha dichiarato . «En-
tro il primo biennio occor-
reva spendere 273 milioni. 
Ne abbiamo speso 280, an-
dando ben oltre la soglia 
che pure era altissima. Non 
si capisce come qualcuno 
possa affermare che si sta 
procedendo lentamente». 
Una risposta che secondo 
l'opposizione di Sardegna 
democratica nasconde una 
realtà non lusinghiera, ma 
tant'è. In politica contano i 
numeri, e La Spisa li ha da-
ti. Poi, che siano del tutto 
veri, è un altro discorso. 
 

Giampiero Di Santo 
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GARANTE PRIVACY 

Multe automatiche, la privacy  
vuole un avvertimento obbligatorio 
 

utti i sistemi automa-
tici di accertamento 
delle infrazioni de-

vono essere in qualche mo-
do evidenziati agli utenti e 
rispettare le previsioni del 
codice privacy. Ma l'uso dei 
segnali stradali di avverti-
mento assolve anche all'ob-
bligo di fornire una apposita 
informativa rispetto al trat-
tamento dei dati personali. 
Lo ha chiarito il Garante 
della privacy con il provve-
dimento in materia di vide-
osorveglianza dell'8 aprile 
2010 (si veda ItaliaOggi del 
28/04/2010). Gli impianti 
elettronici di rilevamento 
delle infrazioni stradali, 
specifica innanzitutto il Ga-
rante, comportano certa-

mente un trattamento dei 
dati personali al pari dei si-
stemi di videosorveglianza. 
Per questo motivo l'impiego 
delle nuove tecnologie do-
vrà essere rispettoso dei 
principi del codice privacy, 
a partire dall'obbligo di con-
servazione limita dei dati 
alfanumerici contenuti nelle 
targhe immortalate e dei da-
ti relativi. Dovrà essere i-
noltre evitato, per quanto 
possibile, di riprendere pe-
doni o altri utenti stradali e 
le fotografie e le immagini 
non potranno mai essere in-
viate al domicilio del tra-
sgressore unitamente alla 
multa. La visione del foto-
gramma, prosegue la nota, 
dovrà però essere ammessa 

a favore dell'interessato con 
tutte le necessarie cautele 
finalizzate ad oscurare i vol-
ti dei passeggeri presenti a 
bordo dei veicoli. Il manca-
to rispetto di queste previ-
sioni comporta la sanzione 
amministrativa fino a 180 
mila euro. Novità per la se-
gnaletica stradale in caso di 
attivazione di un sistema di 
controllo automatico. Non 
solo l'eccesso di velocità 
dovrà essere segnalato agli 
utenti ma anche tutti gli altri 
sistemi. Mentre la segnala-
zione obbligatoria dell'auto-
velox è però prevista dal 
codice della strada ed assol-
ve anche l'obbligo di infor-
mativa ai sensi del codice 
privacy, per gli altri sistemi 

automatici il codice stradale 
non richiede obbligatoria-
mente un segnale ad hoc. 
Per questo motivo, ove co-
munque segnalati, gli im-
pianti automatici potranno 
considerarsi in regola anche 
per il trattamento dei dati 
personali. Diversamente an-
drà assicurata adeguata in-
formativa a tutti gli utenti 
che accedono alle zone con-
trollate elettronicamente. 
L'impianto potrà essere se-
gnalato anche solo con l'ap-
posizione della classica ico-
na della videosorveglianza. 
 

Stefano Manzelli 
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Il ministro dell'interno Maroni ha firmato ieri il decreto che attua la 
legge n. 94 del 2009 

Senza fissa dimora in un registro 
L'aggiornamento dell'elenco sarà effettuato dai comuni 
 

iventa operativo il 
registro delle per-
sone senza fissa 

dimora. L'elenco conterrà i 
dati dei soggetti che, pur 
presenti nei territori comu-
nali, risultano privi di dimo-
ra abituale. Il registro, isti-
tuito presso il ministero 
dell'interno dalla legge n. 
94/2009, sarà tenuto dalla 
Direzione centrale per i ser-
vizi demografici del Dipar-
timento per gli affari interni 
e territoriali e si avvarrà 
dell'utilizzo del sistema, già 
in funzione, dell'Indice Na-
zionale delle Anagrafi Ina-
Saia. E' quanto ha stabilito 
un decreto firmato ieri dal 
ministro dell'interno, Rober-
to Maroni, che ha provvedu-
to a disciplinare le modalità 
di funzionamento del regi-
stro delle persone che non 
hanno fissa dimora. La 
competenza alla gestione 
dell'elenco, come detto, vie-

ne assegnata alla Direzione 
centrale per i servizi demo-
grafici del Viminale, che 
avrà accesso esclusivo al 
database. L'aggiornamento 
del registro sarà invece 
compito dei comuni, i quali, 
una volta iscritto il soggetto 
nell'anagrafe della popola-
zione residente, dovranno 
evidenziare la posizione di 
senza fissa dimora nell'Indi-
ce nazionale delle anagrafi. 
Le specifiche tecniche alle-
gate al dm contengono le 
istruzioni operative per im-
plementare la segnalazione. 
In ogni caso, i municipi 
possono individuare i sog-
getti presenti nell'Ina e resi-
denti nel proprio territorio 
operando la ricerca con di-
verse modalità (ricerca pun-
tuale, codice fiscale, ricerca 
per nome-cognome, ricerca 
per lista di 10 codici fisca-
li). La schermata contenente 
i risultati recherà, in aggiun-

ta ai dati standard, un appo-
sito campo “senza fissa di-
mora”, che potrà essere va-
lorizzato dal comune inse-
rendo un segno di spunta 
(flag). Disciplinate anche le 
modalità per l'aggiornamen-
to del registro, nonché per 
effettuare le variazioni deri-
vanti da nascita, iscrizione 
da mancata iscrizione in al-
cun comune, immigrazione 
da altro comune o dall'este-
ro, nonché cambio di abita-
zione. Per quanto riguarda 
la sicurezza del sistema, fi-
nalizzata ad evitare accessi 
impropri alla banca dati, la 
vigilanza spetterà alla citata 
Direzione centrale. Tutti gli 
ingressi nel sistema saranno 
tracciati in un'apposita se-
zione dedicata del sito: gli 
accessi saranno identificati 
per tipologia di utente (co-
muni o ministero) e per ti-
pologia di informazioni (u-
tenza, data e ora di accesso, 

oggetto della consultazione, 
esecuzione dell'operazione). 
E' inoltre prevista una speci-
fica procedura di audit, rea-
lizzata mediante un servizio 
di notifica in tempo reale 
sugli accessi. Sul provve-
dimento il Viminale ha ac-
quisito il parere preventivo 
del garante per la protezione 
dei dati personali. L'Autho-
rity ha rilevato l'esigenza di 
assicurare l'effettività del 
diritto alla privacy degli in-
teressati, anche attraverso la 
previsione di idonee misure 
di sicurezza per l'accesso 
alla banca dati, puntualmen-
te inserite nell'allegato tec-
nico al decreto. Pertanto il 
garante si è espresso favo-
revolmente. 
 

Valerio Stroppa  
Stefano Manzelli 
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Oltre 100 mila dati a disposizione. Consultabili anche gli elenchi delle 
regioni 

Tutti i fondi Ue con un click 
Su internet la lista completa dei beneficiari di aiuto 
 

asta un click per co-
noscere la destina-
zione dei fondi eu-

ropei erogati dalla Commis-
sione. Grazie all'implemen-
tazione di una banca dati 
online, tutti gli interessati 
potranno prendere visione 
del dettaglio dei fondi ero-
gati e dei singoli beneficiari. 
Inoltre, la banca dati racco-
glie anche i vari contributi 
delle singole regioni euro-
pee, incluse quelle italiane, 
che hanno sviluppato dei 
propri elenchi di beneficiari 
delle provvidenze comuni-
tarie, in termini di aiuti alle 
imprese e sovvenzioni per 
le infrastrutture pubbliche. 
La banca dati può essere 
facilmente consultata all'in-
dirizzo internet sotto ripor-
tato. Alcune sezioni sono 
disponibili in tutte le lingue 
dell'Unione, mentre altre 
sono consultabili solo in in-
glese. Lo scopo della banca 
dati è quello di incrementa-
re la trasparenza del bilan-
cio europeo e consentire a 
tutti i cittadini di poter veri-

ficare la destinazione dei 
fondi. Prossimamente, la 
banca dati sarà ulteriormen-
te implementata attraverso 
un'apposita sezione che e-
lencherà gli appaltatori che 
si occupano delle forniture 
giornaliere alla Commissio-
ne. Le erogazione dirette 
effettuate dalla Commissio-
ne rappresentato circa il 
20% del bilancio dell'Unio-
ne Europea, mentre il re-
stante 80% è rappresentato 
da erogazioni curate diret-
tamente da Stati membri e 
autorità locali, in settori 
strategici come politica a-
gricola, occupazione, svi-
luppo regionale, pesca e 
fondo per i rifugiati. Oltre 
100 mila dati a disposizio-
ne. La banca dati nasce a 
seguito dell'istituzione del 
Sistema di trasparenza fi-
nanziaria, promosso nel 
2008, e fornisce informa-
zioni sui beneficiari delle 
linee di bilancio gestite di-
rettamente dalla Commis-
sione e dalle sue agenzie 
esecutive. I dati sono acces-

sibili mediante un motore di 
ricerca su Internet che pre-
vede diversi criteri di ricer-
ca come il paese del benefi-
ciario, la denominazione del 
programma o l'importo. Ne-
gli scorsi giorni, la banca 
dati è stata aggiornata con i 
dati relativi al 2009 e adesso 
contiene circa 114 mila voci 
a partire dall'anno 2007. 
Possibile consultare gli e-
lenchi delle singole regio-
ni. Dalla sezione del sito 
dedicata alla banca dati è 
possibile accedere anche 
alle banche dati sviluppate 
nel tempo dalle singole re-
gioni. Per esempio, il Pie-
monte fornisce una banca 
dati sotto forma di foglio 
elettronico che contiene ol-
tre 1.100 beneficiari di fon-
di comunitari. In questo e-
lenco, spicca sicuramente 
l'agevolazione concessa alla 
Fondazione Museo delle 
Antichità Egizie di Torino, 
che ammonta a oltre 46 mi-
lioni di euro, nel corso del 
2009. Segue il Museo Na-
zionale dell'Automobile, 

sempre a Torino, con un'a-
gevolazione di 7,3 milioni 
di euro concessa nel 2007. I 
finanziamenti di maggiore 
entità sono comunque desti-
nati maggiormente a beni 
culturali e fonti rinnovabili 
di energia. Spostandoci in 
Lombardia, spiccano sicu-
ramente le risorse assegnate 
ai vari fondi di garanzia per 
le imprese, in particolare 35 
milioni di euro assegnati nel 
2008 al Fondo di rotazione 
per l'imprenditorialità Frim-
Fesr, 37 milioni di euro as-
segnati nel 2008 al Fondo di 
garanzia Made in Lombardy 
e 20 milioni di euro asse-
gnati nel 2008 al Fondo Je-
remie-Fesr. In Puglia, sono 
gli investimenti nella rete 
ferroviaria ad aver assorbito 
una ingente quantità di ri-
sorse comunitarie; oltre a 
questi hanno ricevuto una 
gran quantità di risorse i 
fondi di garanzia per le im-
prese. Spiccano infine gli 
oltre 6 milioni di euro desti-
nati al progetto «Tpp - Notti 
bianche regionali». 

 
INDIRIZZO INTERNET DI RIFERIMENTO 
http://ec.europa.eu/contracts_grants/beneficiaries_it.htm. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

B



 

 
07/07/2010 

 
 
 

 
 

 46

ITALIA OGGI – pag.29 
 

La nuova stagione delle opere pubbliche illustrata dal ministro Mat-
teoli al Forum Euromediterraneo 

Infrastrutture solo con i privati 
Castelli: pedaggi e concessioni in gara operazioni di equità 
 

e infrastrutture in 
Italia e nell'Eurome-
diterraneo si faranno 

solo con il partenariato 
pubblico privato. Parola del 
ministro delle infrastrutture 
Altero Matteoli che, in oc-
casione del convegno «In-
frastrutture e Euromeditar-
raneo: una nuova stagione», 
organizzato dalla Fondazio-
ne Lorenzo Necci presso il 
Senato, ha espresso la con-
vinzione che il ricorso allo 
strumento del ppp sia l'uni-
co modo per andare avanti 
nel settore e per competere 
con gli altri paesi nella co-
struzione di corridoi, auto-
strade del mare e anelli in-
frastrutturali intorno all'area 
mediterranea. Affermazioni 
che confermano come, in 
assenza di risorse pubbli-
che, l'unica alternativa per 
dare nuovo impulso al setto-
re delle infrastrutture sia 
l'iniziativa dei privati. Dello 
stesso avviso il viceministro 
Roberto Castelli. Il quale, 
nell'invitare a trovare solu-
zioni alternative allo stan-
ziamento di fondi per le in-
frastrutture, ha posto l'ac-
cento sull'intervento dei pri-

vati nella costruzione di im-
portanti corridoi europei. 
«Stiamo facendo la rete di 
autostrade più grande d'Eu-
ropa finanziata solo dai pri-
vati, e siamo stati i primi a 
fare le autostrade del mare, 
ha detto per poi sottolineare 
la necessità di rendere le 
opere meno costose». «L'al-
ta velocità in Italia costa 32 
milioni di euro a km mentre 
in Francia ne costa 10 a chi-
lometri. I prossimi due anni 
li utilizzeremo per fare dei 
tavoli di concertazione per 
rendere le opere finanzia-
riamente sostenibili». E 
sempre nell'ottica dell'inter-
vento privatistico rientrano, 
a parere del viceministro, la 
messa in gara delle conces-
sioni autostradali e il pe-
daggio autostradale. Castelli 
ha spiegato che quest'ultima 
«è un'operazione di equità e 
intelligenza» in quanto volta 
ad uniformare tutta la rete 
autostradale e a portare l'A-
nas fuori dalla contabilità di 
stato, rendendolo un ente 
autonomo in grado di stare 
sul mercato. «Sono ottimi-
sta», ha quindi concluso, 
«non siamo messi così male 

con le infrastrutture, molte 
cose sono state fatte dal go-
verno e molte altre ne stia-
mo facendo». Della necessi-
tà di una politica infrastrut-
turale decisa e volta non so-
lo a prevedere il transito 
delle merci, ma ad elaborare 
e prevedere il loro assem-
blaggio per destinarle al 
mercato, è invece convinto 
il presidente di Anas Piero 
Ciucci. «La partita delle in-
frastrutture si gioca sul lun-
go periodo ma ha bisogno di 
decisioni a breve termine ed 
è importante valutare le sfi-
de che ci si pongono per 
non essere scavalcati dagli 
altri stati» ha affermato 
proponendo una conferenza 
nazionale per lo sviluppo di 
un piattaforma logistica 
nell'Euromeditarreneo, in 
cui siano coinvolti costrut-
tori, industria e commercio 
alla ricerca di punti d'incon-
tro sugli aspetti finanziari. 
Un coordinamento fra tutti i 
paesi europei sulla capacità 
finanziaria per la realizza-
zione delle infrastrutture 
nel'euromediterraneo è, in-
fine, essenziale per Paolo 
Buzzetti, presidente dell'An-

ce, associazione nazionale 
costruttori edili. Il presiden-
te ha infatti messo in guar-
dia dall'avanzare di stati 
come la Cina e l'Asia,che 
stanno incrementando gli 
investimenti nell'area medi-
terranea e che potrebbero 
superare quelli europei. 
Buzzetti ha spiegato di aver 
presentato un piano di atti-
vità alle associazioni euro-
pee dei costruttori, trovando 
il consenso unanime di tutti 
gli stati. Convinto della ne-
cessità di fare una rete inte-
grata per la costruzione del-
le autostrade del mare, ha, 
poi, indicato alcune priorità 
su cui impostare le azioni 
nel nostro paese: il miglio-
ramento dell'accessibilità 
dei porti; lo sviluppo di 
piattaforma logistiche; le 
connessioni tra porti del 
mediterraneo e porti del 
sud; il miglioramento dei 
collegamenti con i paesi dei 
Balcani e quelli africani; 
l'adeguamento dell'accesso 
ferroviario di Genova e il 
rafforzamento dei porti di 
Cagliari e Palermo. 
 

Giusi Pascucci 
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Critiche allo schema di regolamento del codice appalti approvato dal 
consiglio dei ministri 

Soa, più responsabilità senza poteri 
Limiti d'impresa e tagli del 20% sul costo della qualificazione 
 

d oltre quattro anni 
dalla promulgazio-
ne del Codice dei 

Contratti (D. Lgs. 163/06), 
dopo numerosi tentativi fal-
liti sembra essere (quasi) 
giunto a definizione il pro-
cesso di approvazione del 
regolamento attuativo pre-
visto dall'art. 5 del citato 
decreto legislativo. Il 18 
giugno scorso, infatti, il 
consiglio dei ministri, su 
proposta del ministro dei 
trasporti e delle infrastruttu-
re, Altero Matteoli, ha ap-
provato lo schema di decre-
to del presidente della re-
pubblica che, tra l'altro, ri-
disciplinerà il settore della 
qualificazione oggi normato 
dal Dpr. 34/2000. In occa-
sione dei precedenti tentati-
vi più volte si erano richia-
mate all'attenzione degli or-
gani istituzionali le proble-
matiche sollevate da alcune 
disposizioni inseriti nello 
schema adottato tra il 2008 
ed il 2009, ed in diverse oc-
casioni si era insistito per-
ché fossero apportate le 
modifiche necessarie. Seb-
bene le istanze avanzate non 
avessero trovato alcun ac-
coglimento in sede istitu-
zionale, il naufragio dell'ul-
timo progetto a ridosso 
dell'estate 2009 aveva aper-
to una nuova fase dei lavori, 
offrendo la possibilità di 
una maggior collaborazione 
tra Istituzioni ed operatori. 
Nella fase di avvio dei lavo-
ri dell'attuale schema di re-
golamento, tanto dall'Auto-
rità di vigilanza sui contratti 

pubblici, che dal ministero 
delle infrastrutture e dei tra-
sporti, ed infine dal ministro 
in persona, era stata dichia-
rata la piena disponibilità al 
dialogo con le associazioni 
di categoria ed in particola-
re con le Soa nella stesura 
del nuovo testo. In data 17 
dicembre 2009 il consiglio 
dei ministri aveva approvato 
un testo preliminare che, 
pur presentendo alcune cri-
ticità, sembrava raccogliere 
molte delle istanze e delle 
analisi rivolte dalle Soa alle 
precedenti bozze. Nel suc-
cessivo iter legislativo, tut-
tavia, l'iniziale apertura ver-
so ipotesi collaborative è 
stata radicalmente smentita, 
cosicché nel testo in esame, 
non solo risultano mantenu-
te alcune disposizioni parti-
colarmente penalizzanti ed 
oggetto di aperte ed aspre 
critiche sin dalla prima ste-
sura, ma ne sono state inse-
rite di ulteriori ancor più 
destabilizzanti. Anzitutto, ci 
si riferisce al combinato di-
sposto dell'art. 70 comma 3 
e art. 73 comma lett. a) del-
lo schema di Regolamento. 
A mente della prima dispo-
sizione testé citata, «Le soa 
sono comunque responsabili 
di ogni attività espletata in 
maniera diretta e indiretta in 
nome e per conto delle stes-
se», mentre la seconda pre-
vede la sanzione sino ad 
51.545,00 euro in caso di 
«trasmissione di informa-
zioni, dati ovvero atti non 
veritieri, compresi i docu-
menti forniti dall'impresa in 

sede di attestazione». È evi-
dente come venga introdotta 
nell'ordinamento, contro 
ogni principio logico e giu-
ridico, un caso di responsa-
bilità oggettiva per fatto al-
trui: univoca è infatti l'in-
terpretazione dell'inciso po-
sto all'art. 70 comma 3 che 
stabilisce appunto la re-
sponsabilità degli organismi 
di attestazione delle azioni 
compiute (anche) da terzi. Il 
provvedimento appare pale-
semente volto a reprimere 
quei comportamenti scorret-
ti ed illeciti posti in essere 
da soggetti esterni in collu-
sione con la Soa, sui quali 
tante parole e tante energie 
si sono spese sino ad oggi. 
La formulazione della nor-
ma, tuttavia, appare radi-
calmente errata alla radice, 
presentandosi più come un 
mero placebo anziché dare 
effettiva soluzione al pro-
blema. La generalizzazione 
della responsabilità, infatti, 
non tiene conto della im-
possibilità della Soa (benin-
teso, non collusa) di verifi-
care ex ante la documenta-
zione prodotta dal soggetto 
esterno, ed in generale l'at-
tività dello stesso, caratte-
rizzandosi l'attività di quali-
ficazione per un controllo 
esclusivamente ex post. Ciò 
anche alla luce dei poteri di 
indagine concessi agli orga-
nismi di qualificazione, che 
risultano infatti fortemente 
limitati tanto sul piano og-
gettivo che su quello tempo-
rale: malgrado le insistenze 
in tal senso, infatti, ad oggi 

ancora alla Soa è ancora 
precluso l'accesso al c.d. 
cassetto fiscale, ed anche 
l'accesso a casellario giudi-
ziale e posizioni contributi-
ve è vincolato alla sussi-
stenza ed alla durata del 
contratto di attestazione. 
Questo, nei confronti delle 
imprese attestande; nessun 
potere è invece riconosciuto 
nei confronti di soggetti e-
sterni, le indagini ed i con-
trolli sui quali finiscono, in 
definitiva, per dipendere 
dalla collaborazione degli 
stessi. Già in passato, ed in 
effetti sin dalla nascita del 
sistema di qualificazione, si 
erano rammostrate le diffi-
coltà in merito all'esercizio, 
da parte delle Soa, di poteri 
pubblicistici che mal si con-
ciliano con la natura privati-
stica delle stesse, che in 
molti casi rendono oltremo-
do problematico l'effettiva 
possibilità di controllo e ve-
rifica, e come le responsabi-
lità gravanti sugli organismi 
di attestazione, e gli alti 
compiti ad essi affidati, non 
possano prescindere dalla 
concessione di idonei poteri 
ispettivi ed autoritativi che 
consentano l'efficace espe-
rimento dei compiti istitu-
zionalmente affidati alle 
Soa stesse. Ciò, appare an-
cor più necessario laddove 
si richieda, pena la respon-
sabilità diretta della Soa, di 
vigilare sulla condotta di 
soggetti esterni, prescinden-
do delle peculiarità del caso 
concreto e dall'esistenza o 
meno di collegamenti e col-
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lusioni tra questi e l'organi-
smo di attestazione. Per tali 
ragioni, l'estensione di re-
sponsabilità in capo alle Soa 
per atti e fatti di terzi, non 
accompagnata dall'attribu-
zione di idonee facoltà i-
spettive, appare una solu-
zione draconiana, volta, in 
ultima battuta, a rendere 
(co)responsabile un sogget-
to, almeno in linea di prin-
cipio più solvibile, cui «far 
pagare» le colpe altrui in 
caso non sia possibile per-
seguire il colpevole effetti-
vo. Ma ciò finisce per appa-
rire una rivisitazione del 
principio medievale per cui 
“sbaglia uno, pagano tutti”, 
in contrasto con la secolare 
tradizione giuridica del di-
ritto moderno. È appena poi 
il caso di sottolineare come 
l'acritica applicazione di co-
spicue sanzioni in forza del 
disposto ora esaminato, 
lungi dal costituire un effi-
cace deterrente per le ragio-
ni su esposte, potrebbe mi-
nare la sopravvivenza di 
molte Soa, non necessaria-
mente «sospette», e finireb-
be per costituire uno stru-
mento di disturbo agevol-
mente utilizzabile ogniqual-
volta si desideri colpire un 
concorrente. Egualmente 
criticabile è, poi, la disposi-
zione di cui all'art. 73 com-
ma 4, ultimo periodo, a 
mente del quale «per le im-
prese qualificate fino alla II 
classifica di importo, il cor-
rispettivo spettante alle Soa 
per ciascuna attività è ridot-
to del 20%». Con tale di-
sposizione, peraltro mai 
ipotizzata prima d'ora, il le-
gislatore, evidentemente 
travisando i rilievi operati 
dal Consiglio di stato sul 
punto, sembra aver voluto 

dare attuazione all'art. 5 
comma 5 lett. g), nella parte 
in cui prevede la facoltà di 
introdurre «misure incenti-
vanti stabilite dalla legisla-
zione vigente volte ad atte-
nuare i costi della qualifica-
zione per le piccole e medie 
imprese». La semplice ridu-
zione della tariffa sulle atte-
stazioni di modesta dimen-
sione non può infatti inte-
grare il concetto di incenti-
vo ai sensi di legge. Il prov-
vedimento, infatti, lungi dal 
prevedere, come di consue-
to in tema di incentivi, una 
qualche forma di concorso 
statale al costo di attesta-
zione, interviene esclusiva-
mente ed autoritativamente 
sulla determinazione del 
prezzo, incidendo così, di-
rettamente e profondamen-
te, sulla gestione finanziaria 
delle Soa, a fronte del quale 
tuttavia non si prevedono 
corrispondenti «ammortiz-
zatori» volti ad attenuare ed 
eliminare l'effetto finanzia-
rio dell'inevitabile calo di 
fatturato. Si è avuto più vol-
te modo di segnalare come 
le Soa, scontando onerosi 
obblighi di organico mini-
mo e l'imposizione di tariffe 
minime e massime decise a 
livello istituzionale (situa-
zioni, peraltro, confermate 
dal regolamento in esame), 
vedano fortemente limitata 
la libertà d'iniziativa eco-
nomica normalmente con-
cessa ai privati; e come, a 
dispetto di numerose impo-
sizioni proprie del soggetto 
pubblico, la Soa rimanga 
comunque a tutti gli effetti 
un operatore privato al più 
esercente un pubblico servi-
zio. Orbene, è evidente co-
me l'ulteriore imposizione 
di un vero e proprio «scon-

to», inasprendo i già angusti 
oneri cui la Soa è soggetta, 
si ponga in aperto contrasto 
con l'art. 41 Cost.. Posto 
che, peraltro, la previsioni 
di incentivi è una mera fa-
coltà riconosciuta dal Codi-
ce e non già un obbligo per 
il Legislatore, occorrerà ne-
cessariamente un intervento 
emendativo dell'attuale di-
sposizione in modo che, 
laddove il governo effetti-
vamente intenda avvalersi 
della suddetta facoltà, pre-
veda un corretto sistema di 
incentivi (ad esempio a ri-
conoscendo detrazioni 
d'imposta pari al costo di 
attestazione per l'impresa, 
ovvero corrispondenti scon-
ti d'imposta alla Soa chia-
mata a ridurre le tariffe), 
che non si estrinsechino in 
meri interventi di politica di 
prezzo a scapito degli ope-
ratori privati. Inoltre, la 
formulazione letterale della 
norma è tale da ingenerare 
dubbi applicativi di rilevan-
te portata: non risulta infatti 
chiaro se l'agevolazione si 
applichi indistintamente a 
tutte le attestazioni, anche 
relative a più categorie, pur-
ché le stesse siano tutte con-
tenute nei limiti della II 
classifica, ovvero se la pre-
senza di più categorie, indi-
pendentemente dalla classi-
fica, escluda la riduzione di 
tariffa; o se, ancora, in pre-
senza di più categorie, alcu-
ne superiori alla classifica 
II, la riduzione sia applica-
bile o meno, ed in che misu-
ra. Da ultimo, non può ta-
cersi una breve critica 
all'omessa estensione, pure 
tanto auspicata, del sistema 
di qualificazione anche a 
servizi e forniture. In più 
sedi si era infatti insistito 

affinché l'intera contrattua-
listica pubblica fosse sog-
getta a qualificazione obbli-
gatoria dei concorrenti, a 
tutela e garanzia della parte 
pubblica di operare esclusi-
vamente con soggetti repu-
tati idonei in forza di chiari 
e univoci requisiti di legge. 
Inoltre, ciò avrebbe elimina-
to il pericolo di elusione 
dell'obbligo di qualificazio-
ne, e di difficoltà degli ope-
ratori di ottenere la certifi-
cazione lavori, in tutti quei 
casi «misti», ove all'esecu-
zione di lavori si affianca la 
prestazione di servizi colla-
terali o forniture. Il mancato 
recepimento di tale proposta 
lascia una ampia fetta del 
settore priva di regolamen-
tazione ad hoc, rimettendo 
alle stazioni appaltanti la 
valutazione caso per caso 
tanto della tipologia di og-
getto del singolo contratto, 
che degli operatori (qualifi-
cati e non) di volta in volta 
abilitati a concorrere. Con-
cludendo, lo schema appro-
vato dal consiglio dei mini-
stri, inizialmente frutto della 
tanto auspicata concertazio-
ne tra soggetti istituzionali e 
non, si presenta allo stato 
invece lontano delle iniziali 
proposte che ne avrebbero 
assicurato l'accettazione da 
più parti. Nuovi elementi 
rendono infatti necessario 
un ulteriore confronto isti-
tuzionale volto a raggiunge-
re l'effettività della collabo-
razione tanto promessa, in 
mancanza della quale sem-
bra inevitabile un nuovo 
conflitto. 
 

Tiziana Carpinello 
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La REPUBBLICA BARI – pag.II 
 

Punire i Comuni che non spendono 
quei soldi passano alla Regione  
La proposta di Vendola a Fitto: "Subito a noi i fondi Fas" 
 
ROMA - Togliere i fondi ai 
Comuni che non hanno spe-
so il budget loro assegnato. 
E, d’accordo con il ministe-
ro, mettere quel denaro nel-
le mani della Regione per 
poterli riutilizzare puntando 
su sei punti principali: 
l’edilizia scolastica, la via-
bilità, il marketing territo-
riale, il ciclo delle acque, i 
rifiuti e i servizi sociali. È 
questa la principale richiesta 
che il presidente della Re-
gione, Nichi Vendola, ha 
portato ieri pomeriggio al 
ministro per gli Affari re-
gionali, Raffaele Fitto. «Un 
incontro cordiale» dicono 
entrambi, durato meno di 
quaranta minuti nella sede 
del ministero agli Affari re-
gionali in via della Stampe-
ria. Un incontro carico di 
valenze politiche ma soprat-
tutto economiche. Attorno a 
queste decisioni gira gran 
parte del futuro economico 
della Puglia: in ballo ci sono 
tre miliardi e trecento mi-
lioni di euro, più spiccioli. 
Da una parte ci sono circa 
150 milioni di vecchi Fas. I 
Por sono 166 milioni men-

tre la maggior parte della 
fetta è data dai tre miliardi 
dei nuovi Fas che serviran-
no a coprire per il 50 per 
cento (35 in quota ministero 
e 15 in quota ministeri) il 
cofinanziamento europeo. 
La prima tranche di denaro 
da spendere riguarda la 
premialità dei fondi Fas 
2000-2006. Fondi nei quali 
Fitto e Vendola per forza di 
cose devono camminare a 
braccetto: la programma-
zione fu fatta dalla giunta 
Fitto mentre la progettazio-
ne appartiene a quella 
dell’attuale presidente della 
Regione. Ora il problema 
riguarda lo sblocco di 91 
milioni di euro come pre-
mialità. Premialità che si 
incasserebbe se e soltanto se 
la Regione dimostra di aver 
speso i soldi ricevuti. Se-
condo il ministro, dei fondi 
è stata spesa una cifra molto 
bassa. Vendola - che ieri era 
con il capo di gabinetto, 
Francesco Manna e 
l’assesore al Bilancio, Mi-
chele Pelillo - ha presentato 
invece cifre diverse: «Le 
nostre carte - dice il gover-

natore - dicono che la Re-
gione Puglia ha impegnato 
per il 90 per cento le risorse 
del vecchio Fas e le spese 
superano il 50 per cento di 
questi impegni». L’inghippo 
arriverebbe - secondo i tec-
nici della Regione - dalle 
stazioni appaltanti. E cioè 
dai Comuni. «Noi trasfe-
riamo soldi a loro e spesso 
rimangono incagliate perché 
hanno una serie di proble-
matiche da un punto di vista 
amministrativo». Da qui 
l’idea di una riprogramma-
zione «concordata - insiste 
Vendola - con il Ministero». 
La Regione vuole togliere i 
soldi ai Comuni immobili e 
gestirli da sola puntando 
proprio sulle sei emergenze. 
Per farlo, però, vuole il bene 
placet di Fitto. Che per il 
momento non è arrivato, 
seppure esiste la disponibili-
tà a parlarne. «Da questo 
incontro - ha spiegato il mi-
nistro a margine del vertice 
- è venuto fuori che esiste 
sicuramente un margine di 
recupero e riprogrammazio-
ne dei soldi non spesi da 
fare in collaborazione con le 

Regioni. Noi lavoreremo su 
questo. Bisogna però fare 
scelte che abbiano ripercus-
sioni sul territorio». Fitto 
non vuole scendere però nel 
terreno tracciato da Vendola 
e decidere insieme i tagli ai 
Comune. «Queste sono 
scelte che spettano agli enti 
locali. Noi dobbiamo fare in 
modo che vengono utilizzati 
e lo si faccia in maniera mi-
gliore rispetto a quanto stato 
fatto fino a oggi». Non è un 
caso che nell’incontro si sia 
parlato della programma-
zione dei nuovi fondi strut-
turali. E che sia Fitto sia 
Vendola siano andati so-
stanzialmente nella stessa 
direzione. Il ministro ha 
parlato di «una differente 
che è quella degli interventi 
strategici». Il governatore 
ha fatto i nomi e i cognomi: 
«I nuovi fondi siamo pronti 
a gestirli insieme con il Go-
verno puntando su opere 
interregionali. Faccio un 
esempio su tutti, la priorità: 
l’alta capacità ferroviaria tra 
Bari e Napoli». 
 

Giuliano Foschini 
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La REPUBBLICA BOLOGNA – pag.V 
 

Bologna? Inquinata ma virtuosa  
I dati sulle aree metropolitane italiane dell´Osservatorio delle regioni 
 

a città nuoce grave-
mente alla salute, ma 
Bologna sembra ave-

re gli anticorpi per reagire ai 
mali che assediano le aree 
metropolitane. Può dirsi sa-
na, in base ai criteri stabiliti 
dall’Oms, e vantare un tasso 
di mortalità inferiore alla 
media nazionale. Può anche 
sperare in un futuro miglio-
re, essendo considerata vir-
tuosa sul fronte delle politi-
che ambientali, conscia dei 
suoi problemi e determinata 
ad affrontarli. A tracciare 
virtù e debolezze del capo-
luogo emiliano è l’Os-
servatorio nazionale per la 
salute nelle regioni, che ieri 
ha presentato il primo rap-
porto sui quindici grandi 
centri metropolitani italiani. 
Gli esperti della Cattolica di 

Roma hanno fotografato 
una realtà poco rassicurante: 
città anziane, popolose e 
così inquinate da presentare 
il conto ai cittadini. Che ov-
viamente pagano in salute. 
Quando si parla di ambiente 
le città si fanno distratte, 
girano la testa dall’altra par-
te e rinviano le decisioni. 
Tutte tranne Bologna e Ve-
nezia, che per l’attenzione 
dimostrata ad acqua, aria, 
energia, rifiuti, rumore, tra-
sporti e verde urbano salgo-
no sul podio dei capoluoghi 
di provincia più virtuosi. La 
lode sta nella capacità di 
gestire il territorio, utilizza-
no le risorse naturali e cul-
turali per progettare un futu-
ro migliore. Come a dire: 
Bologna ha dei problemi ma 
almeno ne è conscia e ci 

mette mano. A cominciare 
dall’inquinamento atmosfe-
rico che ha tentato di limita-
re con il piano della mobili-
tà. Buone le intenzioni, an-
cora scarsi i risultati visto 
che il record di sforamento 
dei limiti delle polveri sotti-
li è arrivato a 68 giorni 
mentre la media nazionale è 
ferma a 61. Anche la dispo-
nibilità di verde urbano, 
36,6 metri quadrati per abi-
tante, quasi un terzo della 
media italiana, appare insuf-
ficiente. L’altro parametro 
utilizzato per misurare la 
febbre delle città è l’offerta 
sanitaria, ma in questo cam-
po Bologna ha pochi rivali e 
un record: 68,73 infermieri 
ogni 10mila abitanti. Il 
combinato di attenzione alle 
tematiche ambientali, quali-

tà sanitaria e ricambio gene-
razionale - Bologna è l’area 
metropolitana meno invec-
chiata - fa sì che i suoi cit-
tadini possano farsi beffa 
dell’ultimo assunto dell’Os-
servatorio: nelle città si 
muore di più che nel resto 
del Paese. I bolognesi, come 
del resto i fiorentini, hanno 
una speranza di vita supe-
riore di quasi un anno alla 
media nazionale e una mor-
talità leggermente inferiore. 
Fanno eccezione i decessi 
legati ai disturbi psichici: 
nel 2001 la nostra area ha 
registrato il tasso maggiore 
per entrambi i generi: 2,72 
ogni 10mila uomini, 2,84 
ogni 10mila donne. 
 

Stefania Parmeggiani 
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La REPUBBLICA FIRENZE – pag.I 
 

Torrita di Siena: un dipendente licenziato 20 anni fa ottiene 422mila 
euro, il 10% del bilancio  

Vince la causa e sbanca il Comune 
 

n ex dipendente li-
cenziato 20 anni fa 
vince la causa e 

sbanca il Comune costrin-
gendolo ad inimmaginabili 
sacrifici. Per quest’anno 
niente chiusure delle buche 
e rifacimento dell’asfalto di 
strade malridotte - non ci 
sono più soldi - ma rischia-
no di dover essere tagliati 
anche i servizi sociali, le 
mense scolastiche e lo scuo-

labus. Succede a Torrita, 
provincia di Siena. Il dipen-
dente fu pensionato per una 
presunta inabilità nel 1989. 
Lui contestò subito il prov-
vedimento. E dopo una lun-
ga causa, il Consiglio di 
Stato ha condannato in via 
definitiva il Comune di Tor-
rita a pagargli tutte le men-
silità di stipendio maturate 
in oltre vent’anni. Una maz-
zata per il piccolo Comune 

senese che ha dovuto in 
fretta e furia approvare un 
variazione di bilancio e ri-
correre al fondo di riserva 
per liquidare all’ex dipen-
dente 422.000 euro e spic-
cioli, pari al 10% del bilan-
cio 2010, che significa me-
no risorse per 57 euro a cit-
tadino. Il sindaco, Giordano 
Santoni, è preoccupato. «Ci 
hanno condannato non per 
responsabilità degli ammi-

nistratori di allora ma solo 
per un vizio di forma» rac-
conta. «Dovremo rinviare 
investimenti già program-
mati». Il gruppo consiliare 
di maggioranza è con lui: 
«E’ un colpo tremendo, non 
potremo mai realizzare certi 
lavori, sono a rischio servizi 
sociali e scolastici». 
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La REPUBBLICA FIRENZE – pag.III 
 

Manovra, confermata la chiusura delle sedi all’estero della Regione  
Rifiuti, Rossi ai Comuni ultimatum sugli impianti  
"Troppi ritardi, ora basta" Il governatore: dobbiamo metterci in rego-
la per evitare rischi in futuro 
 

empo quasi scaduto 
per la costruzione dei 
termovalorizzatori. Il 

presidente della Toscana 
Enrico Rossi avverte Co-
muni, Province e società di 
smaltimento rifiuti: «Gli 
impianti vanno fatti, nessun 
ritardo ingiustificato sarà 
tollerato. In caso di inadem-
pienza la Regione può ser-
virsi dei poteri sostitutivi 
previsti dalla legge». Non 
pronuncia la parola "com-
missariamento" ma il mes-
saggio è chiaro. E se c’è una 
situazione ancora in fase di 
stallo è proprio quella di Fi-
renze dove per Case Passe-
rini è in corso la gara per la 
scelta del partner industriale 
che, secondo le previsioni di 
Quadrifoglio, non si con-
cluderà prima di fine anno. 
«Non ce l’ho né con Firenze 
né con altri ambiti in parti-
colare», spiega Rossi. «Vo-
glio solo che dal punto di 

vista ambientale la Toscana 
si metta in regola per evitare 
rischi in futuro e chiedo a 
tutti di fare presto». Da par-
te sua Rossi non lo perde. 
Dopo aver tagliato le auto 
blu a Regione, Asl e agen-
zie toscane ora ha confer-
mato quello che aveva an-
nunciato a Repubblica la 
settimana scorsa: la chiusu-
ra di tutte le sedi all’estero 
tranne quella di Bruxelles. 
Sono a New York e Mosca 
(in condominio con Mps), 
Francoforte (condivisa con 
la Camera di commercio 
italiana), San Paolo, Buenos 
Aires e Abu Dhabi (qui Re-
gione era insieme a Promo-
firenze) e Shangai, l’unico 
ufficio in cui la Toscana "a-
bitava" da sola. Sette sedi 
aveva aperto Martini, sette 
ne chiude Rossi. «Non per-
ché le consideri una fonte di 
spreco sia chiaro», tiene a 
precisare. «Il costo com-

plessivo è di 404 mila euro 
l’anno ma in questo modo 
sgombro il campo da ogni 
possibile polemica e rasse-
reno il ministro Tremonti 
che accusa le Regioni di 
sprecare i soldi. Una parte 
del risparmio, come ho già 
detto, servirà ad aiutare 
l’Accademia della Crusca 
che ha lanciato un allarme 
sulla propria sopravvivenza. 
Ho incontrato la direttrice e 
sono sempre più convinto 
che, accanto al nostro con-
tributo, sia necessario e do-
veroso che il governo inve-
sta dei fondi per salvare 
un’istituzione prestigiosa 
che si occupa di studiare, 
valorizzare e preservare la 
lingua italiana». Su un’altra 
questione il presidente in-
tende chiedere un maggiore 
coinvolgimento del ministe-
ro dello Sviluppo, quella 
della Lucchini. «Il nostro 
impegno è totale ma il go-

verno deve fare la sua parte. 
In gioco ci sono il destino 
del secondo polo siderurgi-
co italiano e circa quattro-
mila posti di lavoro, consi-
derando l’indotto». La pre-
occupazione nasce dalle no-
tizie ricevute dall’assessore 
Simoncini due giorni fa in 
un incontro convocato a 
Roma dal sottosegretario 
Stefano Saglia: la cessione 
da parte di Severstal del 
50,8 per cento del gruppo a 
una società finanziaria sotto 
il controllo del principale 
azionista Severstal Morda-
shov, per la cifra simbolica 
di un euro. Di fatto, quindi, 
la vendita di Lucchini è so-
spesa ma nel frattempo la 
proprietà non presenta un 
piano di investimenti. 
 

Simona Poli 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.IV 
 

Austerity antisprechi in Regione 
il Consiglio blocca le trasferte  
Patrocini congelati. Boni: "Basta fondi a pioggia" 
 

e il Pirellone stanzia 
234mila euro per il 
Meeting di Rimini di 

Cl, il consiglio regionale 
brucia ancora una volta sui 
tempi la giunta regionale e 
stringe la cinghia sospen-
dendo tutti i patrocini e le 
missioni all’estero. In altre 
parole, in tempi di crisi, ba-
sta con i finanziamenti a 
pioggia alle sagre della por-
chetta o alle iniziative prive 
di un reale valore storico o 
sociale o ai viaggi vacanza 
mascherati da missione di-
plomatica. A cominciare dal 
tradizionale Columbus day 
con la parata sulle strade di 
New York il 12 ottobre. È 
l’ultima tappa della «con-
correnza virtuosa» nei con-
fronti della Regione inaugu-
rata dal presidente del con-

siglio regionale Davide Bo-
ni della Lega. Che avverte: 
«Al Colombus day mande-
remo al massimo un rappre-
sentante del consiglio re-
gionale. Dovevo andare per 
cinque giorni nel Kentucky, 
ma ho rinunciato. Non era il 
caso di fare un viaggio simi-
le solo per partecipare come 
uditore a un’assemblea de-
gli altri consigli regionali. 
Da ora in poi, solo missioni 
mirate, basta finanziamenti 
a pioggia». Ieri l’ufficio di 
presidenza ha bloccato tutte 
le richieste di patrocini e i 
contributi per le missioni 
all’estero. Il tutto «in attesa 
del via libera al nuovo rego-
lamento interno, che fisserà 
i criteri e i parametri di ero-
gazione - spiega una nota - 
al fine di premiare quelle 

iniziative che hanno una re-
ale pregnanza sociale e un 
concreto interesse regiona-
le». La decisione arriva il 
giorno dopo la denuncia del 
capogruppo della Lega in 
Regione, Stefano Galli, con-
tro lo stanziamento di 
234mila euro a favore del 
meeting ciellino di Rimini. 
La proposta di fondi era 
all’ordine del giorno della 
commissione tecnica in ma-
teria di comunicazione, edi-
toria e immagine, che ieri 
dato il suo parere positivo 
all’unanimità, anche se si 
trattava solo di una ratifica. 
Ma quando se ne occuperà 
la giunta del Pirellone, gli 
assessori del Carroccio 
promettono battaglia. «Se 
anche per tutta la legislatura 
i consiglieri regionali non 

andassero all’estero - rilan-
cia il leghista Stefano Galli 
- non morirebbe nessuno. E 
se lo facessero anche gli as-
sessori non sarebbe male». 
«In un momento di crisi - 
sottolinea il vicepresidente 
del consiglio regionale Fi-
lippo Penati del Pd - non è 
giusto sprecare denaro pub-
blico. Ogni anno spendiamo 
centinaia di migliaia di euro 
per sponsorizzare iniziative. 
La cosa migliore è selezio-
nare le più importanti e 
quelle che rischiano di spa-
rire per colpa dei tagli della 
manovra del governo agli 
enti locali. Anche Formigo-
ni dovrebbe fare lo stesso». 
 

Andrea Montanari 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.V 
 

La denuncia del consigliere comunale Santoro (Pdl): "Sarebbe il col-
po del secolo"  

Comune, maxi-debito da 107 milioni  
"Attenti, una cricca sbancherà il Comune" 
 

n debito di 107 mi-
lioni di euro. Una 
spada di Damocle 

sulle casse comunali. Un 
jackpot che rischia di sban-
care tutto e di far andare 
gambe all’aria l’ammini-
strazione comunale. La vi-
cenda è complessa. Si arti-
cola su un doppio binario 
civile e penale. E si intrec-
cia con il piano di recupero 
urbano di Ponticelli. Il dato 
certo però è che, allo stato 
dei fatti, il Comune è stato 
condannato a pagare la cifra 
a sei zeri. A chi? Il creditore 
è un imprenditore, Salvatore 
Capacchione, che tra gli an-
ni 70 e gli anni 80 avrebbe 
dovuto costruire nella peri-
feria di Ponticelli 10 mila 
unità abitative. Le abitazio-
ni non sono mai state co-
struite. E l’imprenditore so-

stiene che è colpa del Co-
mune che non ha mai messo 
la sua società in grado di 
realizzare gli appartamenti, 
arrecandogli un danno. Già 
nel 1994 Capacchione era 
riuscito a difendere il «dirit-
to di concessione» e a farsi 
pagare un rimborso dal 
Comune di 15 miliardi di 
vecchie lire, per le opere 
mai realizzate, grazie a un 
consorzio ceduto, ripreso, 
fallito, resuscitato e a una 
serie infinita di cooperative 
e società. Tutto questo dopo 
arresti e inchieste giudizia-
rie (il 7 ottobre prossimo c’è 
un udienza penale contro 
Capacchione). L’ultimo atto 
arriva il 15 febbraio di 
quest’anno. Tre avvocati in 
via Santa Brigida 79 ema-
nano, per conto del Tribuna-
le di Napoli, che li aveva 

nominati "arbitri" un lodo 
per dirimere la controversia 
tra il Comune e una società 
che fa capo a Capacchione 
(la Planta Global Italia srl), 
una "condanna" nei con-
fronti di Palazzo San Gia-
como a pagare 
107.243.649,00 euro più 
spese legali e consulenze 
per qualche altro milione di 
euro. La Planta Global Italia 
srl è un nome recente, dato 
ad una vecchia società, la 
Consulcoop, già Initer, già 
Edremit, già Edilabit, già 
consorzio Irec 1, nel mirino 
di tre Procure (Napoli, Ro-
ma, Perugia) che da anni 
indagano su Salvatore Ca-
pacchione. Il Comune ha 
presentato ricorso (dando 
mandato ai propri avvocati 
lo scorso 29 aprile): è 
l’ultima possibilità per non 

pagare il maxi rimborso. La 
notizia trapela solo ora, per-
ché svelata dal consigliere 
comunale del Pdl Andrea 
Santoro. «Una cricca ben 
consolidata sta per mettere a 
segno il colpo del secolo: 
sbancare le casse del Co-
mune», commentano An-
drea Santoro e il consigliere 
regionale, Pietro Diodato. 
«L’amministrazione comu-
nale si è lasciata scivolare 
addosso questa decisione, 
basta pensare che l’arbitro 
del Comune è stato nomina-
to d’ufficio - conclude San-
toro - E le argomentazioni 
utilizzate per dissentire dal-
la decisione finale sono sta-
te blande e incomplete». 
 

Cristina Zagaria 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.IV 
 

Contratti vietati nei Comuni che superano il 40 per cento della spesa 
per il personale 

Norma beffa per i precari  
c’è la proroga, ma non per tutti  
Sì all’emendamento in commissione al Senato 
 

a commissione Bi-
lancio del Senato va-
ra l’emendamento 

che consente la proroga ai 
contratti dei precari nei 
Comuni siciliani. Ma non la 
garantisce a tutti i 22.500 
lavoratori a tempo determi-
nato. Il motivo? Il testo 
dell’emendamento, firmato 
dal relatore della manovra 
Tremonti per il governo, il 
senatore Azzolini, prevede 
sì la possibilità di proroga 
dei contratti «ma solo per i 
Comuni che non sforano il 
tetto del 40 per cento delle 
spese correnti per il perso-
nale». «In sintesi, significa 
che poche decine di Comuni 
possono fare le proroghe, la 
verità è che questo emen-
damento è soltanto una 
promessa vuota e non è cer-
to quello che ci aspettavano 
dal ministro Giulio Tremon-
ti», attacca l’assessore al 
Lavoro Lino Leanza. Duro 
il commento del governato-
re Raffaele Lombardo, che 
nei giorni scorsi aveva sen-
tito Tremonti ricevendo an-
che lui ampie rassicurazio-
ni: «Sui precari qualcuno 
gioca col fuoco e con la vita 
della gente, mi auguro che 
non ci sia qualcuno tanto 
incosciente in questo gover-

no che voglia scaricarci re-
sponsabilità in maniera 
strumentale: non violiamo il 
patto di stabilità, la Regione 
non chiede un euro, è quindi 
vergognoso che qualcuno 
utilizzi questo argomento 
per fini non politici ma di 
piccola e lurida parte», dice 
il presidente della Regione, 
che quindi chiama al-
l’appello tutte le forze so-
ciali, registrando l’ennesima 
beffa da parte del governo 
Berlusconi. Al di là delle 
polemiche, di certo c’è che 
ieri la commissione Bilan-
cio del Senato ha votato a 
maggioranza l’emendame-
nto Azzolini, che consente 
ai Comuni di poter rinnova-
re i contratti anche oltre i 12 
mesi ai precari, senza viola-
re il patto di stabilità. Ma 
mantiene il vincolo 
dell’articolo 14 della mano-
vra Tremonti che fa divieto 
ai Comuni che occupano 
più del 40 per cento della 
spesa corrente per pagare 
stipendi al personale, di po-
ter fare nuovi contratti. 
«Quasi tutti i Comuni non 
potrebbero comunque rin-
novare i contratti ai 22.500 
precari», attacca Leanza che 
definisce quella di ieri 
«un’occasione mancata». In 

commissione Bilancio era 
presente il senatore Pistorio, 
dell’Mpa: «Abbiamo tentato 
in tutti i modi di far cambia-
re idea al governo, peccato 
che i senatori della maggio-
ranza, compresi i siciliani, 
abbiano votato questo pes-
simo emendamento - dice 
Pistorio - Spero che prima 
che venga posta la fiducia ci 
sia ancora spazio per fare 
una modifica al testo, in ca-
so contrario l’Mpa non vo-
terà questa manovra». «Non 
è certo questa la soluzione 
definitiva, comunque è un 
piccolo passo in avanti, il 
mio emendamento che ga-
rantiva la stabilizzazione 
purtroppo non è passato», 
dice Fleres. «Quanto acca-
duto al Senato è un blitz i-
naccettabile che va a danno 
di migliaia di lavoratori si-
ciliano», dice il capogruppo 
all’Ars dell’Mpa, Francesco 
Musotto. Anche il Pd attac-
ca il governo: «Ancora una 
volta Berlusconi volta le 
spalle alla Sicilia. In due 
anni di governo sono state 
tagliate molte risorse alle 
infrastrutture dell’Isola, a-
desso tocca anche ai preca-
ri», dice il senatore Beppe 
Lumia. Ieri mattina si era 
addirittura sparsa la voce 

che nessun emendamento 
sarebbe stato votato, tanto 
che lo stesso Lombardo a-
veva lanciato subito i suoi 
strali contro Roma. «Lom-
bardo manipola deliberata-
mente la realtà, vorrei ricor-
dare al governatore siciliano 
che è proprio a causa sua se 
22.500 precari hanno ri-
schiato di andare a casa - 
dice Domenico Nania, co-
coordinatore del Pdl in Sici-
lia - Poi, vorrei smentire il 
presidente Lombardo quan-
do, con le sue dichiarazioni, 
lascia intendere che sarebbe 
scomparso l’emendamento. 
Aggiungo, per rassicurare i 
precari che stiamo esplo-
rando la possibilità di trova-
re una soluzione definitiva 
alla loro stabilizzazione». 
«Anche la proroga per un 
anno dei contratti per i 
22.500 precari è comunque 
solo un pannicello caldo di 
cui questi lavoratori non 
hanno bisogno», dice Pippo 
Gianni dell’Udc. I sindacati 
sono sul piede di guerra: 
«Occorre la stabilizzazione 
immediata», dicono i segre-
tari di Cgil, Cisl e Uil, Ma-
riella Maggio, Maurizio 
Bernava e Claudio Barone.  
 

A. Fras. 
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La REPUBBLICA ROMA – pag.V 
 

Raccolta differenziata, Lazio bocciato  
La denuncia di Legambiente: "Riciclato solo il 12,9%" 
 

oma e Lazio boccia-
te nella raccolta dif-
ferenziata. A lancia-

re l’allarme rosso è Legam-
biente, che ieri ha presenta-
to la sua classifica dei co-
muni ricicloni. Per entrare 
in graduatoria era necessa-
rio superare la soglia del 
50%, obiettivo da raggiun-
gere per legge nel 2011. «Il 
Lazio invece - spiega la di-
rettrice Cristiana Avenali - è 
fermo al 12,9 %, Roma al 
17,4% secondo i dati Ispra 
riferiti al 2008, al 21% se-
condo l’Ama, che fa riferi-
mento al 2009». Nella no-
stra regione, dunque, solo 

nove comuni su un totale di 
378 superano la prova. E 
sono tutti piccoli centri, con 
meno di 10mila abitanti: 
Oriolo Romano, con una 
percentuale del 73,7% di 
raccolta differenziata e a 
seguire Sermoneta, Rocca-
gorga, Lenola, Acquapen-
dente, Nepi, Monte San 
Biagio, Trevignano Romano 
e Monterosi. «La soluzione 
da perseguire è quella della 
raccolta porta a porta - di-
chiara il presidente Lorenzo 
Parlati - bisogna togliere i 
cassonetti dalle strade, a 
Roma come negli altri capo-
luoghi. Una scelta impor-

tante per le tasche dei citta-
dini, che continuano a paga-
re inutilmente centinaia di 
milioni di euro all’anno per 
vedere seppelliti i propri 
rifiuti in discarica». Secon-
do i dati Ispra riportati da 
Legambiente, l’85,7% dei 
rifiuti urbani della nostra 
regione, pari a 2.864.068 
tonnellate, sono finiti in di-
scarica con una produzione 
pro-capite che continua ad 
essere tra le più alte d’Italia. 
Situazione grave nella capi-
tale, che contribuisce alla 
produzione di oltre la metà 
dei rifiuti della regione. Per 
Roma, oltre che un proble-

ma di gestione, c’è anche 
una questione politica: men-
tre il piano del commissario 
straordinario all’emergenza 
rifiuti nel Lazio ha fissato 
per il 2011 l’obiettivo da 
raggiungere, rifacendosi alla 
legge nazionale, il Campi-
doglio e l’Ama hanno ridot-
to l’obiettivo al 35% nel 
2013. «A questo punto 
l’aumento della Ta.Ri. è una 
vera beffa per i romani, per-
ché i rifiuti finiscono in di-
scarica», attacca Alessandro 
Onorato, capogruppo Udc 
in Campidoglio. 
 

Cecilia Gentile 
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La REPUBBLICA ROMA – pag.VI 
 

La denuncia del pd Valeriani: "Le gare a inviti alterano il mercato". 
La Lega Coop: "Fenomeno gravissimo"  

"Piano buche, appalti da 50 milioni 
affidati a trattativa privata" 
 

i risiamo. A Roma 
non c’è verso di e-
spletare una normale 

gara d’appalto nell’unico 
settore non ancora bloccato 
dalla crisi delle casse capi-
toline: i lavori di manuten-
zione stradale. E così, come 
già accaduto l’anno scorso, 
anche il famoso "piano bu-
che" - più volte annunciato 
dal sindaco Alemanno, divi-
so per lotti e finanziato nel 
bilancio 2010 con ben 50 
milioni di euro - sarebbe 
stato gestito dal XII Dipar-
timento mediante affida-
menti a trattativa privata. 
Ovvero con una gara non 
già a trattativa privata, bensì 
a inviti rivolti a poche e se-

lezionatissime imprese. A 
denunciarlo, il presidente 
della Commissione consilia-
re Controllo e Trasparenza 
Massimiliano Valeriani, che 
ieri ha presentato una inter-
rogazione urgente al primo 
cittadino per sapere se è a 
conoscenza che «nei giorni 
scorsi si sarebbe proceduto, 
per circa 40 appalti da un 
milione l’uno, all’attivaz-
ione della procedura di trat-
tativa privata per la manu-
tenzione delle strade» e co-
sa intenda fare contro «l’uso 
smisurato di tali procedure, 
per impegni di spesa così 
rilevanti, che determinano 
un’evidente alterazione del 
mercato». Vuol vederci 

chiaro l’esponente del Pd 
che già qualche mese fa, 
dopo aver rilevato diverse 
irregolarità sugli appalti e-
spletati nel 2009, aveva pre-
sentato un esposto alla Cor-
te dei Conti. Una preoccu-
pazione condivisa con il 
presidente della Lega Coop 
Lazio, Stefano Venditti, a 
capo di una delle organizza-
zioni più attive nel settore 
lavori pubblici. «In una fase 
di crisi, l’ultima cosa che 
dovrebbe fare un ente locale 
è derogare alle regole del 
mercato», ragiona Venditti: 
«Il sistema delle imprese di 
Roma e del Lazio è già in 
enorme sofferenza, vessato 
dalle addizionali regionali e 

comunali più alte d’Italia, se 
poi si decide pure di limita-
re la concorrenza e azzerare 
la trasparenza, il crollo della 
competitività diventa inevi-
tabile». Un fenomeno «gra-
vissimo» quello del ricorso 
continuo alla «trattativa pri-
vata che esclude tutte le im-
prese non oggetto dell’invi-
to», conclude il leader delle 
Coop. «L’assenza di gare 
d’appalto, oltre a ingenerare 
sospetti, stabilisce il privi-
legio di alcuni rispetto ad 
altri. Un meccanismo fran-
camente inaccettabile». 
 

Giovanna Vitale 
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La REPUBBLICA TORINO – pag.III 
 

"La scure della Regione colpisce i deboli"  
Allarme dell´Anci: - 43 milioni per i servizi sociali. Sindaci in piazza 
 

l 12 luglio scenderanno 
in strada per protestare: 
sindaci, presidenti di 

comunità montane e presi-
denti di provincia, tutti in 
piazza Castello. Lo faranno 
per esprimere i propri timori 
al prefetto e per sensibiliz-
zare l’opinione pubblica su 
quali effetti scaturiscono dai 
tagli, sia quelli imposti dalla 
Regione che quelli previsti 
dalla manovra del governo. 
Se l’effettiva portata di que-
sti ultimi è ancora tutta da 
decifrare, tra le conseguen-
ze dell’assestamento del bi-
lancio regionale c’è un dato 
che preoccupa più degli al-
tri: «La riduzione di risorse 
per le politiche sociali è di 
17,5 milioni di euro, cui si 
aggiungono 25 milioni che 
erano stati esclusi dal bilan-
cio tecnico presentato dalla 
giunta Bresso e che non so-
no stati confermati», denun-
cia la presidente dell’Anci 
Piemonte, Amalia Neirotti. 

Il totale fa poco meno di 43 
milioni, che andranno in 
prevalenza a gravare sui bi-
lanci dei consorzi socio-
assistenziali, creati dai vari 
Comuni per aiutare le fasce 
più deboli della popolazio-
ne. Un buon quarto della 
riduzione si scaricherà sul 
Comune di Torino, il resto 
sui 53 enti che gestiscono le 
politiche sociali in Piemon-
te, che dovranno far fronte a 
un ammanco medio di 600 
mila euro a testa. «È una 
situazione che ci preoccupa 
molto, perché le ammini-
strazioni comunali non han-
no nelle proprie casse le di-
sponibilità economiche suf-
ficienti per assegnare queste 
risorse», spiega la leader dei 
sindaci piemontesi Neirotti. 
In più, il taglio va a incidere 
sull’anno in corso, per il 
quale i consorzi hanno già 
programmato tutta una serie 
di spese. Ora le loro capaci-
tà di assorbire il taglio sono 

limitate e il risultato è che a 
subire riduzioni saranno at-
tività per le quali si può an-
cora scegliere revocare i 
fondi assegnati, come l’as-
sistenza economica alle fa-
miglie in difficoltà e 
l’educativa territoriale rivol-
ta ai minori e ai nuclei fami-
liari più a rischio. Sono solo 
le prime stime sui danni 
causati dalla manovra 
d’assestamento, perché i 
direttori dei consorzi socio-
assistenziali si riuniranno 
ancora domani per effettua-
re ulteriori simulazioni. Ma 
la situazione allarma anche 
l’assessore ai Servizi sociali 
di Torino, Marco Borgione: 
«Per noi significherebbe ri-
nunciare a circa un nono 
delle risorse a nostra dispo-
sizione e quindi vedere fal-
cidiate le nostre attività». 
Ieri il presidente del Pie-
monte, Roberto Cota, e al-
cuni rappresentanti della sua 
giunta hanno incontrato per 

la prima volta i rappresen-
tanti di Comuni (Anci), 
Province (Upp) e Comunità 
montane (Uncem). Ora 
Borgione spera che «da 
questo confronto che si è 
finalmente avviato si arrivi 
a valutare con maggior at-
tenzione la spesa sul socia-
le. Da parte nostra c’è piena 
disponibilità al confronto». 
Cota ha comunque promes-
so agli enti locali due aiuti 
su altri fronti: «Offriremo ai 
Comuni, soprattutto a quelli 
più piccoli, un pacchetto per 
il supporto informatico che 
verrà messo a disposizione 
dal Csi Piemonte. E poi 
prepareremo un piano per 
rilanciare le piccole opere 
pubbliche, sotto i 500 mila 
euro. Quanto denaro stan-
zieremo? Ci stiamo lavo-
rando». 
 

Stefano Parola 
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La polemica 

Dal fumo alla Nutella l’ossessione dei divieti 
 

iamo oppressi dai di-
vieti e già se ne profi-
lano altri. Di fumare: 

nei bar, nei ristoranti, nei 
cinema, nei teatri, nelle car-
ceri, nei luoghi di lavoro, 
alle fermate degli autobus, 
sulle banchine delle stazio-
ni, nei parchi, sulle spiagge, 
nelle strade del centro (di 
certe città), in panchina nei 
campi di calcio, in auto con 
autista; in prospettiva anche 
senza autista, in casa pro-
pria se in un condominio. 
Di bere: manco una goccia, 
quando si guida, se si ha la 
patente da meno di tre anni. 
In auto: di superare i 130 o i 
150 nei tratti col Tutor, an-
che se su un’autostrada a tre 
corsie, deserta. L’Unione 
europea ha persino prova-
to— fortunatamente, per 
ora, senza riuscirci— a vie-
tare la Nutella perché, so-
stengono a Bruxelles come 
se noi non lo sapessimo, in-
grassa, e altri cibi perché 
alzano il colesterolo. Alcuni 

di questi divieti hanno, se 
non altro, un fondamento 
scientifico; altri sono solo 
ridicoli, oltre che vessatori, 
frutto della vocazione per i 
regolamenti di legislatori 
e/o funzionari pubblici 
spesso unicamente deside-
rosi di dimostrare che si 
stanno guadagnando i soldi 
che percepiscono (dalle no-
stre tasse). Tutti sono figli 
dell’ossessione di protegge-
re la nostra salute dall’alcol 
e quella dei vicini dal fumo, 
nonché la sicurezza degli 
altri automobilisti da quelli 
che vanno forte (come se un 
pericolo non lo fossero an-
che quelli che vanno piano e 
i limiti di velocità fossero 
stati imposti non per il no-
stro bene, ma per risparmia-
re energia dopo lo shock 
petrolifero del 1973). Ma 
che cos’è un divieto come 
quelli? È — secondo la teo-
ria economica della proibi-
zione— un atto pubblico 
tendente a bloccare lo 

scambio di un bene o di un 
servizio fra individui adulti, 
responsabili e consenzienti. 
Non è un caso che, negli 
Stati Uniti, l’Era progressi-
sta (1900-1920) abbia se-
gnato il momento più alto 
del proibizionismo. «Mai—
si è detto— ci fu un imbro-
glio così grande perpetrato 
da pochissimi a danno di 
moltissimi». Alcuni econo-
misti sostengono, infatti, 
che ogni danno alla società 
provocato dalle politiche 
governative sia l’effetto di 
un’attività di rent-seeking, 
cioè della ricerca di privile-
gi e di profitti, da parte di 
alcuni interessi organizzati 
(le lobby), mediante la poli-
tica. Entra in gioco, qui, la 
contrapposizione tra le poli-
cies liberal o socialistiche 
— che subordinano la poli-
tica al raggiungimento di 
finalità sociali e/o etiche—e 
quelle liberali, che ne valu-
tano i costi in termini di in-
cremento del potere politico 

a scapito delle libertà indi-
viduali e collettive. La cul-
tura razionalistico - costrut-
tivista, liberal o socialista, è 
per il diritto come produ-
zione legislativa (le mutevo-
li maggioranze politiche 
che, in Parlamento, fanno 
leggi che riguardano anche 
la vita privata dei cittadini); 
è per l’interventismo dello 
Stato, e la sua mitizzazione, 
come ordinatore dei com-
portamenti individuali; è per 
il governo come strumento 
di civilizzazione. La cultura 
liberale concepisce il diritto 
come «richiesta di un com-
portamento altrui corri-
spondente ad un nostro inte-
resse», come equilibrio e 
scambio fra «soggettive esi-
genze individuali» che si 
concretano nella Legge in-
tesa quale costume e tradi-
zione. 
 

Piero Ostellino 
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Conti pubblici - L’inchiesta 

Gli enti locali protestano ma a tagliare  
sono i ministeri Ecco tutti i conti del 2011 
 
ROMA— Tagli più equili-
brati? Non ditelo a Ignazio 
La Russa. Né a Roberto 
Maroni, Franco Frattini, 
Maria Stella Gelmini, Alte-
ro Matteoli, Angelino Alfa-
no o a Stefania Prestigia-
como. Non provate neanche 
a parlarne con i funzionari 
del ministero dello Svilup-
po. Né, tanto meno, con il 
ministro dell’Economia 
Giulio Tremonti. Per sinda-
ci, presidenti di provincia e 
soprattutto i governatori la 
manovra del 2011 è troppo 
dura: vorrebbero ripartire 
meglio i sacrifici, facendo 
pagare di più i ministeri. 
«Ma non si rendono conto 
— scatta il sottosegretario 
alla Difesa, Guido Crosetto 
- che qui non c’è più niente, 
ma proprio più niente, da 
tagliare». Finanziaria dopo 
Finanziaria, decreto dopo 
decreto, il bilancio della Di-
fesa è ormai ridotto all’osso. 
Solo la spesa per i consumi 
intermedi, cioè quella per 
l’addestramento, le manu-
tenzioni, le scorte, è piom-
bata dai 3,9 miliardi del 
2003 agli 1,3 miliardi di 
quest’anno. «E l’anno pros-
simo arriviamo a 900 milio-
ni di euro» aggiunge Cro-
setto. La Difesa è quella che 
ha pagato più di tutti, ma 
anche sulla Giustizia, gli 
Interni, gli Esteri, l’Am-
biente, lo Sviluppo econo-
mico, in questi ultimi anni 
l’accetta è andata giù pesan-
te. Fatto sta che, sempre 
parlando solo della spesa 
per i consumi intermedi, 

quella a carico dei ministeri 
si è quasi dimezzata. Da un 
picco di 11,3 miliardi nel 
2005 si arriva ai 6,4 del 
2011. Certo, se si considera 
unicamente l’impatto del 
decreto in questi giorni 
all’esame del Parlamento, il 
conto per il 2011 a carico di 
Comuni, Province e Regioni 
è molto più pesante rispetto 
a quello dell’amministra-
zione centrale. La sforbicia-
ta sulle autonomie locali 
vale 6,3 miliardi, contro i 
2,4 a carico dei ministeri, 
una cifra che in realtà sa-
rebbe pure un po’ più bassa 
perché una parte di questi 
soldi viene dirottata sul 
Fondo per lo sviluppo di 
Palazzo Chigi. Le cose, pe-
rò, cambiano radicalmente 
se ci si mette a ragionare «a 
legislazione vigente». Te-
nendo conto dei tagli già 
decisi in passato, che co-
munque fanno male tanto 
quelli di oggi, la situazione 
si ribalta. Nel 2011 il vero 
taglio della spesa a disposi-
zione dei ministeri sarà di 
ben 18 miliardi di euro. I 
2,4 del nuovo decreto, più i 
15,6 decisi con la Legge Fi-
nanziaria varata nel 2008 
per il triennio 2009-2011. Il 
famigerato decreto 112, un 
vero e proprio salasso per i 
ministri, ai quali ha già sfi-
lato via dal portafoglio qua-
si 9 miliardi nel 2009 e al-
trettanti quest’anno. Tanto 
per dare un’idea degli effetti 
della Finanziaria di due anni 
fa, basterà dire che ha ridot-
to la cassa della Difesa di 

961 milioni, quelle dell’In-
terno e dell’Istruzione di 
quasi 700, e quella del mi-
nistero dello Sviluppo eco-
nomico di be 2,8 miliardi, 
riducendone il budget da 
12,5 a 9,6 miliardi di euro. 
Anche sulle Regioni e so-
prattutto sui Comuni e le 
Province pesano le misure 
decise nel passato, ma per 
gli strani giochi delle com-
plicatissime leggi di conta-
bilità pubblica, fanno un po’ 
meno male che ai ministeri. 
Le Regioni, che finora sono 
state le meno tartassate, 
hanno il tetto di spesa fissa-
to dal Patto di stabilità. E-
saurite le disponibilità pre-
viste, le erogazioni si fer-
mano. Poi lo Stato può an-
che tagliare i trasferimenti, 
un’operazione che può ser-
vire a ridurre il fabbisogno, 
cioè Bot e Btp da emettere, 
ma il livello della spesa 
possibile per le Regioni re-
sta quello indicato dal Patto. 
Sia come sia, per usare gli 
stessi criteri, si possono an-
che sommare gli effetti del-
le vecchie finanziarie e dei 
vincoli imposti dal Patto di 
stabilità (9,2 miliardi) a 
quelli del nuovo decreto: il 
sacrificio chiesto a Regioni, 
Comuni e Province non ar-
riverà mai a pareggiare 
quello imposto ai ministeri. 
A conti fatti, per il 2011, le 
autonomie locali dovranno 
ottenere un risparmio di 
15,5 miliardi di euro, quasi 
un terzo dei quali «virtuali», 
contro i 18 «reali» dei mini-
steri. Che già in questo 

2010 devono dimagrire di 
8,5 miliardi di euro, quasi il 
doppio di quello che è ri-
chiesto alle autonomie loca-
li. E non è, poi, che le gran-
dezze cui si applicano le ri-
duzioni di spesa siano poi 
tanto diverse tra i vari livelli 
di governo. Secondo i conti 
economici delle ammini-
strazioni pubbliche elaborati 
a giugno dall’Istat, i Comu-
ni, nel 2009, hanno speso 
68,6 miliardi di euro, le 
Province 12,8 e le Regioni 
171,9. La spesa delle am-
ministrazioni centrali dello 
Stato, sempre nel 2009, è 
ammontata a 467,1 miliardi 
di euro. Sottraendo i trasfe-
rimenti agli enti pubblici, 
che lavorano per tutti, i due 
bilanci quasi si equivalgo-
no. Le amministrazioni lo-
cali hanno speso 254 mi-
liardi, quelle centrali 272,4. 
Lo Stato centrale, però, 
spende molti più soldi per 
gli interessi passivi: to-
gliendo anche questi il por-
tafoglio delle autonomie lo-
cali diventa più grande di 
quello del governo, 249 mi-
liardi contro 205. E ci si può 
fermare qui, anche se il mi-
nistro dell’Economia so-
stiene che la spesa veramen-
te manovrabile di Regioni 
ed enti locali sia addirittura 
il doppio di quella dello Sta-
to centrale: 171 miliardi 
contro 84. 
 

Mario Sensini 
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Movida alcolica - Applicata l’ordinanza del sindaco Spagnolli 
A spasso con i bicchieri Multate tredici persone 
Controlli della polizia nel centro storico 
 
BOLZANO — Sono stati 
fermati con bicchieri e bot-
tiglie di vetro per strada, «a 
più di cinque metri di di-
stanza dai bar». E così tre-
dici persone sono state mul-
tate dalla polizia a Bolzano 
per avere contravvenuto 
all’ormai nota ordinanza del 
sindaco Luigi Spagnolli che 
colpisce alcuni aspetti della 
«movida» notturna nelle vie 
del centro storico. I tredici 
«sventurati», infatti, sono 
stati trovati in possesso di 
contenitori di vetro a più di 
cinque metri di distanza dai 
bar, circostanza quest’ulti-
ma espressamente vietata 
dal primo cittadino allo 
scopo di evitare l’accumu-

larsi di bicchieri e di botti-
glie dopo le serate notturne 
passate davanti ai locali del 
centro storico. I controlli 
sono stati effettuati dagli 
agenti della squadra Volante 
della questura di Bolzano. 
Le pattuglie hanno percorso 
le vie più frequentate dai 
giovani, le vie che negli ul-
timi mesi si erano trasfor-
mate in alcuni punti in 
«tappeti» di vetro. Questo 
aveva fatto scattare la deci-
sione di mettere in atto 
l’ordinanza. Tutte le perso-
ne fermate la scorsa notte, 
dunque, hanno violato la 
normativa comunale cam-
minando e tenendo in mano 
oggetti in vetro a distanza 

superiore a cinque metri dal 
luogo di vendita della so-
stanza alcolica. Durante il 
servizio notturno inoltre una 
pattuglia—che stava transi-
tando in piazza Erbe — ha 
identificato un cittadino ex-
tracomunitario il quale, do-
po essere stato multato a sua 
volta perché teneva in mano 
una bottiglia di vetro, ha 
iniziato a inveire contro gli 
agenti, minacciando di 
rompere l’auto e il finestri-
no. A quel punto gli agenti 
hanno denunciato il giovane 
marocchino per ubriachez-
za, minacce e resistenza a 
pubblico ufficiale. Ma la 
nottata non è finita qui. Gli 
agenti hanno arrestato in 

zona industriale un giovane 
cittadino extracomunitario 
di nazionalità tunisina per 
detenzione ai fini di spaccio 
di droga pesante. Lo stesso 
dopo avere visto arrivare la 
Volante della polizia, ha 
lanciato con la mano destra 
un piccolo oggetto sul lato 
sinistro della strada. Gli a-
genti hanno osservato la 
scena e recuperato l’in-
volucro. Al suo interno i 
poliziotti hanno trovato cin-
que grammi di cocaina. Il 
cittadino tunisino è stato 
dunque arrestato e portato 
presso le carceri di via Dan-
te.  
 

Susanna Petrone 
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Legambiente - Il sindaco: «Merito dei cittadini». Nella top ten sei 
amministrazioni della Marca 
Ponte nelle Alpi primo Comune riciclone d’Italia 
 
VENEZIA — Il Veneto 
trionfa nella raccolta diffe-
renziata, con una percentua-
le del 67% delle ammini-
strazioni virtuose sul totale 
e accaparrandosi sette delle 
prime dieci posizioni nella 
classifica 2010 dei «Comuni 
ricicloni», compilata da Le-
gambiente. Medaglia d’oro 
a Ponte nelle Alpi (Bellu-
no), 8.499 abitanti, con un 
indice dell’ 83,5%. Soddi-
sfatto il sindaco Roger de 
Menech: ieri ha ritirato il 
premio a Roma insieme a 
Stefano Triches, direttore 
della «Ponte Servizi srl», 
società del Comune che ge-
stisce il servizio. «Nel 2009 

ci eravamo piazzati secondi, 
dietro Cessalto — ricorda 
— l’attuale primo posto, 
raggiunto a meno di tre anni 
dall’avvio della raccolta dif-
ferenziata porta a porta, è-
merito dei cittadini. Sono 
molto attenti all’ambiente e 
si sono impegnati per coro-
nare uno sforzo fatto anche 
di un servizio di ritiro dei 
presidi medici al domicilio 
degli anziani non autosuffi-
cienti e del dono alle neo-
mamme di un kit di panno-
lini lavabili, che ha diminui-
to il secco. Tutte azioni che 
hanno pure abbassato la 
bolletta per l’asporto rifiuti 
del 14%». Ieri de Menech 

ha lanciato una raccolta di 
firme, sottoscritta da sindaci 
di tutta Italia, per convince-
re il governo a non approva-
re il decreto che entro il 
2013 cancella le società par-
tecipate dei Comuni sotto i 
30 mila abitanti. Le piazze 
dal secondo al quinto posto 
sono andate ai trevigiani 
Carbonera, Altivole, San 
Biagio di Callalta e Morga-
no, mentre Sernaglia della 
Battaglia e Castello di Go-
dego, medesima provincia, 
sono rispettivamente setti-
ma e decimo. «Ora il ri-
schio—avverte Michele 
Bertucco, presidente di Le-
gambiente Veneto — è che 

si rallenti la raccolta diffe-
renziata per favorire lo svi-
luppo degli inceneritori». 
«Da anni ci siamo dotati di 
un piano rifiuti — ribatte 
l’assessore regionale all’A-
mbiente, Maurizio Conte— 
che detta le regole per rac-
colta differenziata, riciclag-
gio e recupero. Abbiamo 
poi finanziato la creazione 
di ecocentri, impianti di 
trattamento e recupero, 
nonché l’attività di divulga-
zione e informazione». 
 

M.N.M. 
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Giustizia - Piazza Dante: non compatibile con la destinazione urba-
nistica. Il legale: direttive europee ignorate 

No al fotovoltaico, battaglia al Tar 
Società agricola in tribunale. Chiesti 3,4 milioni a Provincia e Co-
mune 
 
TRENTO — Quel terreno 
a Cadine, attualmente incol-
to, a loro purtroppo serviva 
a poco, perché non c’è un 
impianto di irrigazione ed 
era difficile identificare una 
coltura economicamente 
proficua. Così, anche dopo 
alcuni articoli letti sulle ri-
viste specializzate, hanno 
pensato bene di costituire 
una società ad hoc, la Tren-
tino Sole, e investire 
nell’energia. Negli ultimi 
tempi, d’altronde, non si 
parla d’altro. La stessa Co-
munità europea incentiva 
progetti e impianti mirati a 
investimenti in fonti energe-
tiche rinnovabili. Cosa c’è 
di meglio, quindi, di un 
campo fotovoltaico? Per lo-
ro era quasi un sogno. Pec-
cato che rischia di essere 
irrealizzabile. Comune e 
Provincia hanno infatti boc-
ciato il progetto. Motivo? 
L’impianto non sarebbe 
«compatibile con la destina-
zione urbanistica dell’area 
interessata, in quanto agri-
cola». Questo pare l’unico 
motivo. In verità Piazza 
Dante e Palazzo Thun, pri-
ma del no definitivo, avreb-

bero chiesto una valutazione 
dell’impatto ambientale e 
una serie di accertamenti 
geologici sull’area, salvo 
poi tornare al punto di par-
tenza. «Sui terreni agricoli 
non possono sorgere campi 
fotovoltaici». Il verdetto di 
Comune e Provincia sembra 
però cozzare con le direttive 
europee: gli agricoltori ora 
sono pronti a dare battaglia 
e si sono rivolti all’avvocato 
Maurizio Roat che ha pre-
sentato un ricorso al Tar. 
Nell’atto, lungo ben 32 pa-
gine e molto dettagliato, la 
società agricola chiede 
l’annullamento del provve-
dimento del 13 aprile 2010 
del Comune con cui è stata 
rigettata la domanda della 
società di Lavis, di una serie 
di delibere provinciali non-
ché di una determinazione 
del dirigente relativa sia alla 
valutazione dell’impatto 
ambientale dell’impianto 
fotovoltaico, sia agli indi-
rizzi sull’installazione dei 
pannelli e collettori solari. 
Non solo: i ricorrenti pre-
sentano anche il conto al 
Comune di Trento e alla 
Provincia. Ossia i danni, 

calcolati sull’utile che a-
vrebbero potuto realizzare 
una volta ammortizzati i co-
sti dell’impianto: 3,4 milio-
ni di euro. La complessa 
vicenda, che rischia di far 
discutere e animare anche il 
dibattito politico, inizia a 
maggio del 2009 quando 
viene presentato il progetto 
in Comune e viene presen-
tata la domanda di conces-
sione edilizia. La società 
però si trova di fronte a un 
muro di gomma: secondo 
quanto ricostruito nel ricor-
so, infatti, il Comune da su-
bito esprime un parere pre-
ventivo di «non compatibili-
tà con la destinazione urba-
nistica dell’area», ma si 
procede comunque con una 
serie di accertamenti, finiti 
poi nel nulla, perché il pare-
re alla fine è comunque ne-
gativo. Una decisione che 
ha lasciato non pochi dubbi 
nei soci della Trentino Sole 
in quanto non ci sarebbe al-
cuna norma di legge 
nell’ambito della Provincia 
che vieti la realizzazione di 
un campo fotovoltaico, tan-
to più che in due casi la 
concessione era stata data. 

La giunta provinciale aveva 
infatti dato parere positivo 
sia per la realizzazione 
dell’impianto del Consorzio 
industriale elettrico di Ste-
nico (Ceis), sia per 
l’impianto del Comune di 
Carano. La Provincia, inol-
tre, secondo i ricorrenti, non 
avrebbe recepito le norma-
tive comunitarie e nazionali 
in materia di fonti rinnova-
bili, di fatto «adottando 
provvedimenti in palese 
contrasto sia con la direttiva 
comunitaria, sia con la nor-
mativa di recepimento na-
zionale». Nel ricorso si par-
la di «inerzia e vera e pro-
pria ostilità nei confronti 
della produzione di energia 
da fonti rinnovabili», non-
ché di «eccesso di potere» 
da parte della Provincia che 
avrebbe disposto «criteri 
sempre più restrittivi, pena-
lizzanti e discriminatori ». 
Ora la parola passa ai giudi-
ci del Tribunale amministra-
tivo.  
 

Dafne Roat 
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A rischio i trasporti locali 
I consumatori «Ora temiamo un raddoppio dei prezzi dei biglietti sui 
mezzi pubblici» 
 
TORINO - Diventano sem-
pre più definiti gli effetti 
che avrà la manovra corret-
tiva, varata nei giorni scorsi 
dal Governo. La mannaia 
dei tagli andrà a colpire so-
prattutto il settore del tra-
sporto locale e quello del 
territorio, con oltre 3,5 mi-
liardi di mancati trasferi-
menti complessivi. Sono 
queste le due voci di spesa 
che le Regioni a Statuto or-
dinario saranno chiamate a 
ridurre di più nei prossimi 
due anni. E’ il quadro che 
emerge da una ricerca pre-
sentata ieri dall’Ufficio stu-
di della Cgia di Mestre, che 
per capire che cosa succede-
rà ha “distribuito” sulle sole 
Regioni a Statuto ordinario 
gli 8,5 miliardi euro di 
mancati trasferimenti che lo 
Stato effettuerà nel biennio 

2011-2012, mentre altri 1,5 
miliardi sono quelli a cui 
dovranno rinunciare le Re-
gioni a Statuto speciale. «Si 
tratta, ovviamente, di una 
stima che - ha sottolineato 
Giuseppe Bortolussi, segre-
tario della Cgia - non può 
tenere conto degli orienta-
menti e delle decisioni che 
ogni singola Regione appli-
cherà effettivamente». 
Nell’attesa di capire come si 
muoveranno i singoli am-
ministratori, gli occhi sono 
tutti puntati sul settore dei 
trasporti su cui pende una 
sforbiciata del 30%. Le as-
sociazioni a tutela dei con-
sumatori hanno già lanciato 
l’allarme. Per Federconsu-
matori, Movimento consu-
matori e Adusbef e le asso-
ciazioni dei pendolari: «Un 
taglio di circa il 30% del 

trasporto pubblico locale è 
del tutto impensabile e im-
proponibile». L’unica via 
d’uscita possibile, a detta di 
consumatori, sarà quella di 
tagliare le linee e di far lie-
vitare il prezzo del biglietto, 
anche del 50%. La riduzio-
ne delle corse potrebbe por-
tare anche a una pesante ri-
duzione del personale oggi 
impiegato. Il settore gode, 
infatti, di una legislazione 
speciale che prevede la pos-
sibilità di rinunciare agli 
esuberi in caso di soppres-
sione di linee e corse. Non 
tutti soffriranno allo stesso 
modo. Secondo le stime, la 
Regione più colpita potreb-
be essere il Lazio, con un 
taglio di 457 milioni. Se-
guono la Calabria con 283 
milioni di euro e la Lom-
bardia con 275 milioni di 

euro. Al secondo posto delle 
voci di spesa più interessate 
dai risparmi potrebbe esser-
ci quella del territorio, con 
una contrazione dei trasfe-
rimenti pari a 1,25 miliardi 
di euro. In questa funzione 
sono inclusi gli investimenti 
per la difesa del suolo, le 
opere idrauliche, la gestione 
delle aree urbane nonché gli 
interventi contro le calamità 
naturali. Le Regioni mag-
giormente “danneggiate”, in 
questo caso, potrebbero es-
sere la Calabria con 256 mi-
lioni di euro, a Basilicata 
con 183 milioni di euro ed il 
Veneto con 174 milioni di 
euro. 
 

Sandra Riccio 
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Psc, la Giunta regionale assisterà i comuni  
La "Sua" adesso trova d'accordo maggioranza e minoranza. Nomi-
nati i commissari di Arssa e Afor 
 

e amministrazioni 
comunali hanno 
tempo sino al 19 

giugno del 2011 per appli-
care i Psc (Piani strutturali 
comunali). La decisione di 
allungare la proroga a 44 
mesi, rispetto ai 27 prece-
denti, è stata presa dal Con-
siglio regionale all’unani-
mità. Ha trovato tutti 
d’accordo, maggioranza e 
minoranza, pure la proposta 
di legge tendente a definire 
il nuovo sistema di finan-
ziamento della Sua (Stazio-
ne unica appaltante). Con i 
voti della maggioranza (e 
l’astensione del Pd) è passa-
ta la legge proposta dal con-
sigliere Mario Magno (Pdl) 
che proroga al 31 dicembre 
2010 le procedure per gli 
usi civici riguardanti gli enti 
strumentali (vedi Arssa e 
Afor). I 20 consiglieri del-
l’opposizione hanno presen-
tato una richiesta formale di 
una seduta straordinari del 
Consiglio regionale, che 
dovrebbe svolgersi entro 20 
giorni, sulla sanità. STRU-
MENTI URBANISTICI. 
Ha relazionato Alfonso Dat-
tolo (Udc). Gialuca Gallo 
(Udc) ha sottolineato le 
maggiori difficoltà dei co-
muni che presentano Piani 
strutturali associati rispetto 
a quelli si affidano ai Psc 
individuali. L’asses-sore 
all’Urbanistica, Pietro Aiel-

lo, nel ribadire che i tempi 
di proroga previsti sono ot-
timali sia per i Psc associati 
che individuali, ha spiegato 
le ragioni del provvedimen-
to. «Quasi tutti i comuni – 
ha detto – sono in ritardo. la 
Regione non intende conce-
dere solo la proroga, ma si 
promette di accompagnare 
le varie amministrazione 
nella redazione di questi 
Piani, nominando anche 
commissari ad acta che pos-
sono essere indicati dalla 
Giunta tra i tecnici della 
Regione o scelti nell’ambito 
degli stessi comuni. E sarà 
così anche per il Piano 
spiaggia la cui legge di pro-
roga lunedì è stata definita 
già dalla Giunta e adesso 
dovrà passare al vaglio della 
commissione e del Consi-
glio ». A proposito di pro-
roga, il Consiglio, sempre 
su proposta di Aiello, ha 
votato un emendamento che 
rende validi tutti gli atti in 
materia urbanistica delibe-
rati dalle amministrazioni 
comunali a partire dal 18 
giugno, cioé nel periodo in 
cui era scaduta la preceden-
te proroga. SUA. Il relatore 
della legge, Giuseppe Capu-
to (Pdl) riferisce che «il di-
rettore generale della Sta-
zione unica appaltante ha 
chiesto che venga precisato 
che il finanziamento stabili-
to dalla Giunta riguarda so-

lo le spese da sostenere per 
l’espletamento delle gare 
stabilite dagli enti del Ser-
vizio sanitario regionale, 
con oneri a carico dello 
stesso fondo sanitario re-
gionale». La minoranza at-
traverso Nicola Adamo 
(Gruppo misto), Sandro 
Principe (Pd) e Agazio 
Loiero (Pd) ha preso atto 
che la maggioranza, dopo 
aver annunciato in campa-
gna elettorale di voler chiu-
dere la Sua, adesso ha cam-
biato opinione. Adamo ha 
proposto una seduta del 
Consiglio ad hoc sulla Sua. 
Agazio Loiero ha ribadito 
che la Stazione unica appal-
tante è «il classico antitodo 
all’infiltrazione della crimi-
nalità organizzata» e ha in-
vitato la maggioranza a po-
tenziare questa struttura. Poi 
l’ex governatore si è con-
cesso una variazione sul 
tema, a proposito delle con-
dizioni del mare. «Non cor-
risponde al vero che la mia 
Giunta non ha fatto nulla 
per migliorare la situazione. 
Ribadisco che avevo eredi-
tato una situazione disastro-
sa». USI CIVICI. Nella sua 
relazione Giuseppe Caputo 
ha detto che «la Giunta re-
gionale entro 180 giorni ap-
proverà il relativo regola-
mento». L’assessore all’A-
gricoltura (Udc), Michele 
Trematerra dal canto suo ha 

annunciato che entro un 
mese potrebbe essere già 
pronta la legge di riordino 
degli enti. «E comunque en-
tro 180 giorni la Calabria 
potrà avere enti strumentali 
come Arssa e Afor perfet-
tamente efficienti», ha det-
to. Nicola Adamo e Carlo 
Guccione prendono atto del-
le dichiarazioni dell’asses-
sore Trematerra, annun-
ciando l’astensione. COM-
MISSIONI. Sono stati elet-
ti per la “tripartita” Cande-
loro Imbalzano, Giulio Ser-
ra e Giuseppe Bova; per il 
Comitato di coordinamento 
istituzionale Alfonsino Gril-
lo, Mario Magno e Deme-
trio Battaglia; per la Con-
sulta della cooperazione 
Santi Zappalà, Salvatore 
Pacenza e Giuseppe Gior-
dano. NOMINE. La Giun-
ta, riunitasi a Reggio, ha 
nominato i commissari 
dell’Afor e dell’Arssa. Su 
proposta dell’assessore 
all’Agricoltura Michele 
Trematerra, è stato nomina-
to commissario dell’Arssa, 
Ettore Vaccaro, sub com-
missario Carmelo Callà. 
All’Afor Pierluigi Mancuso 
commissario, Martino Vale-
rio Grillo Sub commissario, 
direttore generale Francesco 
Tarzia, vicedirettori Federi-
co Postorino (forestazione), 
Ugo Galiano (foreste). 
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